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La prima notizia 


LONDRA 6 (8). La conferenza 
cord Rel la pace riunifasi alle & 
Ue! pomeriggio è durafa soltanto 
Un'ora, Il delegafo furco Rescia 
Nhasclà ha presenfafo una dichia. 


isposfa ad ulferiori concessioni 
ella Tracia in modo corrispon- 
enfe al fraffafo di Sanfo Sfe- 


Adrianopoli. Come compenso per 
la cessione di Creta, la Turchia 
Vuole ‘conservare le isele del-; 
l'Egeo, i 

i delegati balcanici si sono rl; 


tazione in cui ta Turchia si dice 


trola «occupati» con la parola «situati», 


ano, ma non vuole rinunciare a porte del territorio di cui domandano la 


fiufati di enfrare in discussione! 
E, dopo aver fenufa una Breve 


Conferenza separata, hanno ti- 
Sposta che, siccome le proposte. 


Uella Turchia non corrispondono. 


Ì 


etri 


DAVANTI ADRIANOPOLI SI PARLAMENTA 


i î 


La nota turca 


Ecco la nota consegnata da Rescid 
pascià a nome dei delegati ottomani ai 
delegati balcanici durante la storica 
conferenza: 


«Nella nota che ci hanno rimesso nella 
precedente seduta, i signori delegati de- 
gli Stati alleati hanno espresso l'opinio» 
ne che noi non abbiamo tenuto conto dei 
risuitati delia guerra. Dobbiamo far os- 
servare che abbiamo consentito ad im- 
portanti concessioni territoriali, e che, 
salvo due punti, abbiamo accettato tutti 
i desiderata degli Stati alleati. Doman« 
dandoci di sostituire nelle proposte coni 
le quali chiedono il ierritorio cecupato 
all'evest del vilajet di Adrianopoli la pa- 


gli alleati hamno riconosciuto che una 


cessione zion si trova nelle loro. mani, 
Gon largo spirito di conciliazione abbia» 
mo pure consentito a questa domanda, 
Di ironio a tutte queste. concessioni;| 
gli alleati non ne hanno fatta alcuna, e 
se noi ricusiamo di cedere Adrianopoli è| 
perchè la cessione di aussta città è, ira 
le altre ragioni, impossibile dal punto di 
Vista della sicurezza di Costantinopoli e 
dei Dartanelli. Noi dobbiamo inolire ag- 
Giangere che siamo venuti qui con la fer-| 
ma intenzione di stabilire una durevole 
pace, in condizioni atte ad assicurare re-=| 
lazioni amichevoli e transazioni commer» | 
ciali vaniaggiose per le due parti. Siamo! 
anche oggi pronti a discutere su una li- 
nea di froniiera fra la Turchia e la Bull 
sazia, ma questa frontiera deve lasciare; 
Adrianopoli entro il territorio ottomano. 


Le speranze rimesse a dopo il Natale ortodosso 
Si attende l'intervento delle potenze. 


quindi forse venerdì o forse già giò- 
vedì. Nel frattempo potranno eventual- 
mente svolgersi discussioni private fra 
i due gruppi. di delegati. 


[a rinnione degli ambastiatori 


Hediazione 0 intervento? 


Londra; 6 gennaio. 


Nel pomeriggio ha avuto luogo sotto la 


| presidenza di sir Edward Groy un con. 
ivegno “egli ambasciatori che si ocoupò 


principalmente della questione che. cosa 
faranno le grandi Potenze, ss la conte 
renza della pace venisse sospesa senza ri. 
sultato, Non si conosce ancora l'esito del 
}imiportantizsima riunione. Prima della 
seduta, Grey aveva ricevuto l’ambascia- 
fore di Germania, Siccomo le Petenza 
seno ‘concordi contro la continuazione del. 
la guerra, esse dovranno intervenire o 
fare da mediatrici, Si trattò pure di di. 
scuicre la questione che cosa accadrà se 
una delle parti contendenti riffutasso la 
mediazione, 

E° vero che Adrianopoli non ha gran 
valore per la Turchia europea fortemen- 
te ridotta territorialmente, tanto più che 
i turchi stessi non osano quasi sperare di 
poter conservarla come città fortificata, 
D'altro canto però i turchi dichiarano 
con ragione che gli alleati dotnandano 
molto dì più e di più hanno già ricevuto 


Sarebite inutile, 


alle domando prinsipeli degli al-|Far dare una nuova prova del nostro spi| 
Ieafi, ogni ulteriore ciscussione 


irtio di conciliazione, noi consentiamo al 


| Greta, a condizione, ben inteso, che non 
ici sia domandato dagli Stati alleati lab. 


| spogliarei dei nostri diritti sull’isola dii 


Ul presitente Novakovie chiuse! 


quindi la sedufa, che è asgior-] 


ata a femno indeterminato, 

ba riunione degli ambasgiatori 
Fia press aifo della sossensione 
fetta conferenza per la pace, 


ini 


Quanto: sino all'ultimo momento sì; 
sperava di scongiu è avvento: | 
dopo quanto è qu nell'odierna. 
seduta sa per lu pace, le: 
tratta derano naufragate. 

quale impressione 
ia hi circolti 
ii 
avevano ricevo; 
tmporlanti dispacci da Costan-. 


E 


Da memurat 


Londra, 6 gennaio, 


snoonli. E avanzata della nol 
e erano cupati nella prepa?| 
razione delle nuove contropropasie, | 


che dovevano essere presentate nel pa- 
meriggio di oggi. &ra irapetuio che tali 
contropr i) 


‘ont, od accordare agli alleati alcuni! 
aliri vantaggi. Si aggiungeva infine che | 
so ogni caso i turchi non si sarebbero 
allontenati dal loro atteggiamento con-| 
ciltante, tanio più: che si conosci 
perfettamente il loro punito di vista; 
«Se la riunione non gquingerà ad un 
duon risultato, Ta responsabilità del- 
l'insuccesso non ricadrà sunoi». 

Sì confidava sopratutto nel jatto che 
tanto da una parte come dall'altra non 
si desiderava di perdere le simmatie 
dell'Europa, essendo vivo il desiderio 
delle potenze di volere conclisa. la 
Pace. (Re 
Anzi l'«Agenzia Reuter» comunica: 
Va d'avere appreso stamane nei circoli 
dei delegati balcanici stessi che l'odier- 
na situazione era da considerarsi meno 
critica di sabato. La questione. della 
*cliura' delle traitalive non sembrava 
ehreno per il momento, scottante. Si 
credeva ‘a ogni modo che le potenze 
non sarebbero intervenute prima della. 
cessione di Adrianopoli, che sì attende) 
al più tardi jra dieci giorni, perchè un) 
tnierventò anteriore significherebbe le- 
Stone della neutralità verso la Turchia. 

li alleati dichiaravano di riconoscere 
Mienamente la possibilità di complicu- 

toni politiche, qualora le ostilità. ve- 
SC tiprese, e s'adoperavano percio 
TEA delle grandi potenze, per evi 


i 


Gio faceva insomma credere che! 
, dllimo momento 0 l'intervento del 
D Dolenize o il prevalere di un nuovo 
no Dr di vista in una delle due partì, 

tebbero fatto prendere alle negozia- 
Una piega favorevole, e invece... 


% 


{ do, cerlo în base a quanto fra loro do- 


bandono di nessun’ altra isela del Mare! 
Egeo, 


Se, malgrado questi enormi sacrifizi, 
gli alleati respingono ogni idea di en- 
trare nella via delle concessioni e voglio. 
no rompero i negoziati, la responsabili. 
delle Conseguenze di queste rottura ri; 
cadrà tntia su di loro, e in questa even» 
tualità noi dichiariamo nulle e non av 
venzie le concessioni fatte iino ad oggi». 


La risposta degli alleati 


La missione ottomana abbandonò 
quindi la sala. 


1 delegati balcanici tennero senza in-|® 


dugio una breve discussione prenden- 


veva. essere già stato sicbilifo, una ra-| 
pida deliberazione. 

Ritornati i turchi neila sala, il presi 
dente della seduta odierna Novalo 
lesse loro tale deliberazione che 
eguente tenore: = 

«Le proposte delle Loro Eccellenze î 
Uelegati ottomani non corrispondono alle 
domande formulate dagli alicati nella so- 
duta precedente. Non essendo ji nonoziati 
sulle nuove prepesìe tali da nermettere 
di giungere ad un ascordo, i aetegati bal! 
canici alleati si vedono obblinali a so. 
syendere i lavori della conferenza», 

Il presidente 
quindi la seduta. 


La rottura non è definitiva 


È; 


del 


Novakovie - sospese 


ia sosp 
presidente non opeva diritto di 
dere la seduto. Essi domandarono che 
dbvesse nificare. la sospen- 
e. 
Dopo chiusa la sedula formale segnaà.| 
una discussinne di carattere generale) 
nella quaie sì spiegò ai delegati turchi 
che i delegati alleati È 
provocare una rottura, ma che essi 
non hanno ricevuio una risposta s0d- 
disfacente, alle loro proposte di venerdì 


scorso ed hanno quindi sospest i IT 


ri, sino a muindo riceveranno una TI) 
sposta soddisfacente. 


Nel corso di questa spiegazione Re-| 
scid pascià disse che aveva l'intenzione 
di parlare sulla questione dell’anprov- 
vigionamento di Adrianopoli, ma che: 
gliene fu tolta l’occasione. Gli si rispo-! 
se che questa questione è stata discus- 
sa muna sedula antecedente, cioè 
quando fu dichiarato che la conferen- 
sa non aveva nulla da fare con le con- 
dizioni dell'armistizio. 

Li delegati turchi abbandonarono 
quindi piuttosto eccitati il palazzo di) 
San Giacomo, 


A quanto apprende la «Reuter» i de-| 
legati. balcanici nutrono la speranza: 
che l'aggiornamento della conferenza 
fino dopo le feste natalizie greche of- 
frirà ai turchi tempo di studiare esat- 
famente è problemi pendenti e renderà 
loro possibile di presentare per la pros- 
sima seduta condizioni più accettabili 
La prossima seduta polrà aver luogo 


ospen-|, 


non intendono! i 


‘certamente considerare 


di quanto i tedeschi hanno ricevuto dalia 
Yrancia nel 1871, benchè ‘allora non ési- 
stesse più un esercito francese, mentre 
oggidì esiste un esercito turco. Per le 
Potenze è tanto più difficile prendere una 
posizione, inquantochè è noto, che i bul 
gari non insisterebbero tanto su'Adria- 
hopoli, se essi avessero avuto 0 pot 
sero avere Salonicco. La Turchia. però 
nion può dare ]cro Salonicco. La proposta 
tiginale turca di proclamare l’autono- 
della Macedonia con Salonicco come 
capitale, proposta respinta così violen- 
temente dagli alleati, sarebbe dovuta ap- 
perire ai bulgari gradita come base per 
trattative. 7 

La più grave difficoltà per una media- 
zione delle Potenza è. che le Potenze 
se non sono d'accordo in tutte le que- 
stioni ed una prova evidente di ciò ofire 
la questione delle isole dell'Egeo. La Tri 
plice intesa si è risolta dopo lunga esi 
tanza per la cessione di tutte le isole del- 


ll°Egeo alla Grecia, anche di quelle da- 


vanti ai Dardanelli, queste ultime bensì 
alla condizione che non possano essere 
fortificate od essere trasformate in busi 
navali. Ma in proposito si obbietta che 
anche rispettando questa condizione, tor- 
bediniere vi possono sempre lrovare un 
nascondiglio e giungere sotto la prote- 
zione dell'oscurità in due ore in mezzo 
ai Dardanelli. 

Un'altra cbie. 
chiamandosi a ciò u 


e è che la Russia ri- 


o la «statu quo» 
retti. Isoltre tanto 
lana che germanica si nu- 
to che dietro questo vol 


nella que 

da parte 
trivelibe î 
tafaccia. de 


tt 
Triplice intesa nella que- 


stiono delle isole dell'Egeo possa esservi 
qua 


lche cosa di più che semplice et 
mo filellenico, forse accordi più v 


movimento,di altre Potenze nell'Egeo. 

Dopo quanto è stato detto non sì deve 
meravigliarsi, se la riunione degli am- 
hasciatori anche nel-suo compito vero © 
Troprio non ta notevoli progr ciò che 
anche del re dalle competenza 
ima. della riunione che rende 
sario un continuo scambio di di- 
lerie di Stato ed uno 
ceci tra certe cancellerie 
Stato ; tra Vienna e Pietroburgo 
e tra Vienna e Roma vi è particolarmen- 
te un vivace e importantissimo scambio 
di idee, 


In quanto all'Albania, non si-deve di- 


talbrini 


|menticare che qui si deve incominciare 
{ per così dire «ab ovo». Si devono stabi- 


lire non solo i confini, ma si deve dare 
al nuovo Stato anche uno statuto ed un 
reggente ed inoltre si dovrà provvedere 
a che il macchinismo amministrativo da 


erearsi funzioni regolarmente. Si deve 
creare una gendatmeria. internazionale; 


cioè una gendarmeria in parte agli ordi- 
ni di ufficiali europei. Gli albanesi han- 
no appartenuto già alla gendarmeria ma- 
cedone in forte proporzione e con ottimo 


successo, Gli ufficiali’ europei verrebbero | 


presi da Stati neutrali; nesterebbero cer- 
tamente esclusi anche gli ufficiali rum 
ni. Inoltre si dovranno. sistemare, anzi 
veramente si dovranno appena creare fi- 
nanze albanesi. Circa i confini si deve 
riami { ome ideali le 
domande contenute nel memoriale dei 


giorne potrebbe di-i 
A | 


a] 
rebbero ceostucolare la libertà di 


delegati albanesi, sebbene nori possono 
essere ‘del tutto esaudite, L'odierno con- 
fine greco deve naturalmente essere &- 
vanzato e con riguardo alla Serbia il 
principio etnico soltanto non potrà es- 
sere applicato severamente nella fissa- 
zione dei confini. La Serbia avrebbe una 
notevole espansione in Macedonia, ma 
non si può parlare affatto che essa otten- 
‘pa tutto l’ex-vilajet di Cossovo. 


Un’ inferrogazione a Grey 


alla Camera dei Comuni 


[LONDRA 6 (N). Alla Camera dei Co- 
muni Whitehouse domandò se la Tur- 
chia abbia fatto pratiche presso l’Inghil- 
terra e presso le altre potenze affinchè 
queste intervengano come mediatrici nel- 
le trattative di pace; inoltre se Grey in- 
tenda valersi della sua influenza presso 
le altre potenze per impedire ogni mo- 
diazione a favore di condizioni meno 
vantaggiose per gli alleati di quelle da 
essì ora proposte. 

Il sottosegretario parlamentare Acland 
rispose: Non posso fare sull’atteggiamen- 
to delle potenze di fronte alle trattative 
di pace una dichiarazione diversa. da 
quella che già fu fatta. 


La Triplice intesa 


Berea il concorso della Triplice 
© alleanza per infervenire 


PARIGI 6 (N). Da sabato ha luogo 
un vivace scambio di idee tra è gabi- 
netti europei, in primo luogo tra quelli 
della Triplice intesa per ‘provocare 
un'azione in comune a Costantinopoli. 
La diplomazia francese però riconosce 
che ‘per i ire efficacemente su Co- 
stantinopoli è necessario anche la coo- 
perazione delle potenze della Triplice 
alleanza'e perciò si tenta ora di indurre | 
quesie ad aderire all'azione in comune 
sia pure individuale e mon collettiva 
presso la Porta. La Turchia dovrà es- 
sere indotta cad «bbandonare Adriano- 
poli ed in compenso si cercherebbe di| 
Jar: spuntare il punto di vista. della 
Turchia nella questione delle isole. 
Certe isole, Chio e Mitilene ad esempio, 
dovrebbero restare formalmente alla 
Turchia ed essere internazionalizzate, 
mentre le altre isole toccherebbero al) 
la Grecia. Nei circoli francesi compa-| 
lenti st spera che la mediazione sarà 
coronata da successo ed ammoniscono 
a non fare un giudizio  pessimistico 
della stiuazione. è 


I nuovi confini 

COSTANTINOPOLI 6 (N). La proposta 
di confine trasmessa ieri ai delegati del- 
la pace rinuncia. alla linea Xanti-Vassili- 
kos e propone una dinea di confine più 
|ristretta, cioè Dedeagac, corso del Ma- 
ritza, Adrianopoli e Midia; Kirkilisse ré- 
sterebbe bulgara, ma Dedeagac ed Adria- 
nopoli dovrebbero essere turche. La pro- 
posta insiste circa le. isole dell''Arcipe- 
lago, che ottenrebbero l'autonomia sot! 
to la «suzeraineté» del sultano. 


ha sesonda guerra 
non sarebbe dì lunga durata 


VIENNA 6 (N) Nei circoli turchi si as 
sicura che la Turchia non è intenzionata 
di cesdere Adrianopoli nemmeno se la 
c JSNI nd A Costantino-| 
ipoli sì è del convincimento che si può 
tenere con successo la linea, di Ciatalgia.i 

nitative di Londra dovessero e 
Sere interrotte, la Turchia ricn denunce- 
ebbe l'armistizio, mu assumerebbe, un; 
niteggiamento di aspettativa. 
ni circoli balcanici sì è dellbopinione 
che se la guerra dove riscoppiare non! 
Sareblie di lunga durata. Le truppe bul 


gare davanti a Ciatalgia sono state com- 
da 


Dletamente sostituite contingenti 
freschi ed ascendono a a 
tini. Nei circoli balca si spera che 
la. campagna potrebbe essere terminata 
in poche settimane. 


i 


Consiglio dei ministri turchi 


Hilmi Pascià declina il granvisirato 


COSTANTINOPOLI 6 (N). Il consiglio 
dei ministri tenutosi ieri 
granvisin al quale assistettero tutti i 
ministri, ascoltò anzitutto i rapporti del- 
lo stato maggior generale, e quelli degli 
ambasciatori e degli addetti militari 
presso le grandi potenze circa le relazioni 
austro-russe e sulle condizioni degli eser- 
citi balcanici e deliberò poi all'unani- 
mità di insistere, qualunque cosa accad- 
da, sulla conservazione di Adrianopoli e: 
delle isole dell'Egeo. Secondo questi cir- 
coli russi il viaggio del presidente dei 
ministri russo Kokovzeff e di Milivkoff 
nelle capitali degli Stati balcanici, viag- 
gio che comprenderà anche una visita a 
pre Giorgio di Grecia a Salonicco ed even- 
i tualmente verrà esteso a Costantinopoli, 
| ha per scopo principalmente il consolida- 
mento della Lega balcanica per il caso 


Durante il consiglio dei ministri di ieri 
è anrivata la comunicazione dell'amba- 
sciatore turco a Pietroburgo che il mini- 
stro degli esteri Sassonoff richiama seria- 
mente l’attenzione della Porta sul dila- 
garsi dei disordini nell’Anatolia orien- 
tale, dove la Russia, se sarà necessario, 
assumerà la protezione dei cristiani, Il 
ministro raccomanda di stipulare al più 
presto la pace con gli Stati balcamici. 

L'ambasciatore a Vienna Hilmi pascià 
ha declinato il granvisirato  offertogli, 
perchè nel momento presente egli ritiene 
più importante la sua presenza a Vienna, 


Gli ufficiali 
< Chiedono la desfifuzione del Toro capì 


IMILANO 6 (N). Il «Corriere della Sera» 
riceve da Costantinopoli, 5: Nessuna no- 
vità è sopravvenuta a modificare la si 
tuazione politica. La Turchia, secondo 
quanto ha lasciato capire il ministro de- 
gli esteri in un colloquio con alcuni gior- 
nalisti, è decisa ad ottenere a tutti i co- 
sti Adrianopoli, e per riuscire è disposta 
a fare larghe concessioni alla Bulgaria. 
Tuttavia i circoli militari sono favorevoli 
alla ripresa delle ostilità e negli ufficiali 
è diffusa la persuasione che la disfatta 
fu causata dall'ignoranza dei loro capi, 
e per ciò se la guerra dovesse ricomin- 
ciare ne chiederebbero la sostituzione. 

FRANCOFORTE 6 (N). La «Frankfur- 
ter Zeitung» ha da Costantinopoli: Un 
memoriale firmato da 150 ufficiali e di- 
retto, al granvisir chiede )a destituzione 
di Nazim pas per incapacità. Nei cir- 
coli degli ufficiali regna grande termen- 
to. Si chiede che a successore di Niazim 
pascià sia nominato l’attuale capo dello 
stato maggiore Jezzit pascià oppure il 
maresciallo Ibrahim. . 


La Turehia el bivio: 


o Adrianopoli o rivoluzione 


VIENNA:6 (N). La «Montags Revue» ha 
in data di Costantinopoli: Si deve consi 


derare assolutamente escluso che la Tur- 
chia rinunci ad Adrianopoli. La Turchia 


deve eventualmente affrontare Ja ripresa] 


della guerra, perchè qualora si cedesse 
Adrianopoli aî bulgari sorgerebbe il pe- 
ricolo d'una rivoluzione a Costantinopoli. 


La Turchia conclude un prestito 


LONDRA 6 (Reuter). Si apprende che 
ll governe turco è riuscito a concludere 
accordi per un prestito da assumersi im- 
mediatamente, guarentito dalle tasse di 
guerra. 


\La rettifica del confine 


bulgaro-rumeno 


Una necessità improrogabile 


BUCAREST 6 (N). L'officiosa «Epoca» 
dichiara essere dovere della Rumenia di 
prendere le debite misure per poter di- 
fendero la Dobrugia contro un eventuale 
attacco della Bulgaria. Ciò che la Rume- 
mia ora chiede dalla Bulgaria è che que- 
sta riconosca ja necessità per la Rumenia 
di avere la Dobrugia per la propria di- 
fesa. Nessuna considerazione, Nessun pe- 
ricolo non potrà far desistere la Rumenia 
dalla sua risoluzione. Si deve togliere al- 
la Bulgaria la possibilità di entrare nel- 
la Dobrugia, di far saltare in atia il pon- 
te sul Danubio e di conquistare Constan- 
za in poche ore. Il problema tra la Ru- 
menia e la Bulgaria deve essere risolto 
ora e non appena dopo la pace della 
Bulg&ria con la Turchia. 

PARIGI 6 (N). Di fronte ai 3000 chilo- 
metri quadrati chiesti dalla Rumenia la 
Bulgaria ne vuole cedere solo da 200 a 
300. Mentre lu Rumenia cluiede una linea 
da Silistria al Danubio fino a Balcik sul 
mere, un. territorio delimitato con una 
linea curva, Ja Bulgaria vuole tirare una 
linea retta da Silistria al mare, che da- 
sti la città di Silistria bulgara, La Ru- 


i ta 
240.000, uo- |menia si accontenterebbe eventua*mente! 


di un territorio più limitato di quello 
chiesto, se ricevesse anche Silistria, Se 
la Bulgaria rifiuta ciò, minaccia un se- 
Tio peggioramento dei rapporti fra le 
due potenze. ) 
BERLINO 6 (N). Il ministro rumeno 
dell'interno Take Jonescu dichiarò in 
un colloquio col rappresentante da Lon- 
dra della «Vossische Zeitung» che egli 
ha. avuto solo un Colloquio. finora col 


in casa del)dott. Daneff e cercherà di averne un.se- 


condo entro la settimana, Se ciò nongli 
fosse possibile o se anche questo secon- 
do colleguio dovesse rimanere senza ri- 
sultato, il ministro Jonescu si rechereb- 


be a Berlino per conferire col nuovo se-| 


gretario di Stato agli affari esteri. Alla 
domanda se un esito negativo avrebbe 
per conseguenza la guerra tra la Rume- 
nia e Ja Bulgaria, il. \inistro rispose che 
di ciò non desiderava parlare. Accennò 
però alla grando effervescenza che regha 
ira la popolazione rumena e al fatto che 
gli Stati balcanici nella Macedonia si s0- 
no annessi vasti territorì abitati da ru- 
meni. Nelia guerra hanno combattuto 
molte migliaia di soldati di razza rume- 
na. Il reggimento serbo che è entrato per 
il primo ad Ueskùb si componeva di ru- 


di una guerra tra la Russia ed una vi- 
cina grande potenza europea. 


meni. Questi rumeno-macedoni dovreb- 
‘bero ora perdere la loro nazionalità 


generali fissate nel regolamento dell’Amministrazione 
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Ina giornata storica al palazzo di San Giacomo. 
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L'ora di Adrianopoli suonata 


Trattative dirette fra gli assediati 
e gli assedianti 


SOFIA 6 (N). Dietro domanda del co 
mandante della fortezza di Adriano 
poli si raduneranno domani delegati tur- 
chi e bulgari allo scopo di avviare serie. 
trattative. Qui si è convinti che il risul» 
tato di queste trattative sarà la capito= 
lazione della fortezza, tanto più che oggi. 
un radiotelegramma di Mukri pascià a 
Kiamil dichiarerebbe insostenibile la sl- 
tuazione della città e della fortezza. 


Un telegramma da Scufari 
Situazione offima 


COSTANTINOPOLI 6 (N). L' ufficio 
stampa pubblica un telegramma del valàì 
e comandante.militare di Scutari colon- 
nello Hassan Risa in data 27 dicembre 
nel quale la situazione a Scutari tanto 
riguardo al morale degli assediati, quan- 
to riguardo alla capacità della. fortezza 
di resistere, è descritta come oltre modo 
favorevole. Dopo la vittoria presso Berzi 


regnava causa la nebbia per un'offensiva. 
che fu respinta con grande successo. «Il 
14 dicembre - dice il telegramma - forze 
serbe che si calcola ascendessero ad una 
brigata intrapresero un attacco contro ì 
nostri avamposti a Zadrina. Noi tanto .in 
questo combattimento, quanto negli scon- 
tri del 17 e 18 dicembre  contraponemmo 
al nemico una parte delle nostre riserve. 
I serbi furono respinti ed ebbero circa 
800 morti. Nelle notti del 23, 24 e 25 di- 
cembre noi respingemmo vittoriosamen- 


delle truppe e- della popolazione è ec- 
cellente». 


Un giornalista inglese 


ATENE 6 (N). I giornali recano che nel». 
l'ultimo scontro presso Bizani è rimasto 
ucciso il corrispondente di guerra in- 
glese Newport, il quale aveva già preso 
parte, come corrispondente anche alla 
guerra greco-turca del 1897. 

Il Newport è il primo giornalista car 
duto nella guerra balcanica. La guerra 
ha sempre voluto le sue vittime anche 
tra i corrispondenti; così si ricorderanno 
i numerosi giornalisti morti al Transvaal 
e l'inglese Smallwood caduto a Derna 
insieme a ‘una pattuglia d’arabi con la 
quale s'era spinto sino alle posizioni ita- 
| liane. Durante l’attuale guerra, che non. 
è stata meno sanguinosa di quella sude 
africana, i giornalisti sono stati generall- 


però che due corrispondenti inglesi al 
campo turco fossero fatti prigionieri dai 
bulgari a Ciatalgia. Alcuni altri poi sono 
caduti ammalati di colera nei pressi di 


listici penosa impressione. 


TI comando 


trasferito a Serres 


SALONICCO 6 (B). Fino a. poco tempo 
fa Salonicco era la sede dal comando in 
! capo delle truppe bulgare, della Macedo- 
nia. ome però queste truppe hanno 
lin massima parte lasciato Salonicco, la 
I sede: del comando in capo è stata trasfe- 
i vita a Serres. Il comando delle truppe, 
bulgare rimaste a Salonicco fu affidato 
al colonnello Cilingwiroff. 


| 


I musulmani macedoni 
riparati a Salonicco 


zia giunta da Atene di preteso difficoltà, 
che i bulgari farebbero per ostacolare il 
ritorno dei musulmani della Macedonia 
‘fuggiti a Salonicco, è in aperta contrad- 
i dizione' con la realtà. Le misure prese 
per la tutela delle proprietà dei musul- 


derato dai bulgari. 


ai zaca nazionale bulga 


ra, 
a salonioco d 


SALONICCO 6 (N). Ieri vi fu annun- 
ciato che la Banca nazionale greca di A- 
‘tene ha deciso di istituire una, filiale a 
| Salonioco. Intanto oggi la Banca nazio- 
nale bulgara di Sofia ha aperto solenne» 
mente una sua filiale. È x 


i montenegrini nella notte dal 2 al 3 di- È 
cembre approfittarono dell'oscurità che. 


te gli attacchi montenegrini. JI morale. 


ucciso davanti a Giannina 


mente lontani dal fronte. Ciò non tolse 


Santo Stefano. La tragica fine del New- 
port ha destato in questi circoli giorna- 


delle truppe bulgare della Macedonia i 


SOFIA 6 (Ag. telegr. bulgara). La noti-. ; 


i pace. 
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mani durante la loro assenza, sono una 
| prova che il ritorno dei fuggitivi è desi- | 
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(iusiria, Russia, Serbia 


e il momento 


‘Dopo lo scambio di idee 


fra Pietroburgo e Vienna 


i PARIGI 6 (N). H «Temps» ha da 
| Pietroburgo: In seguito allo scambio 
di idee avuto luogo ira Vienna e Pie- 
troburgo, pare nei circoli governativi 
che la Russia sia orà molto meno in-| 
‘quieta perchè si suppone che l’Austria 
mantenga fl suo esercito nell'attuale | 
stato rinforzato per poler essere prepa- 
rata ad ogni eventualità, specialmente 
per è caso che nei Dalcani riscoppias- 
sero le ostilità. 


n ni Tr . | fi 
uovo periodo è inquietudine 
he apprensioni U'ua giornale vienuese 
VIENNA 6 (N). La «Montags Revue» 
scrive: Alcune stttimane fa potemmo 
"mettere in prospettiva notizie più tran- 
quillanti. Difatti queste, notizie. vennero 
è rinforzarono ln sfiducia mel manteni- 
«mento della pace. Ora pare però che que- 
‘sto periodo di tranquillità subisca una 
interruzione. Le trattative di pace a Lon- 
dra saranno rotte. La Porta si rifiuta re- 
cisamente di cedere Adrianopoli e lè iso- 
‘Je dell'Egeo. La conferenza dégli amba- 
seiatori offre sì invariato il quadro della 
concordia fra le grandi potehze, ma fino- 
Ta questo accordo sì riferisce soltanto al 
2 riconoscimento in via di massima dell'Al- 
‘bania come futuro Stato autonomo. Vi è 
però serio motivo di supporre che la con-| 
‘cordia fra le potenze venga messa in for- 
so dalla questione sulla futura delimita- 
zione del nuovo Stato albanese. 
| I diplomatici a.u. e russi trattano fra 
. loro anche in forme amichevolissime, ma, 
nessuna delle due grandi potenze modi 
| fica le proprie misure precauzionali e nel 
Consiglio deì ministri comune tenutosi 
Î ierlaltro a Vienna è stato progettato anzi 
l'impiego di ‘altri 200 milioni di corone 
su proposta del ministro della guerra e 
coll’ appoggio del ministro degli estori, 
| destinandoli esclusivamente a completa- 
x Te quei provvedimenti che si sono adot- 
in seguito alle aspirazioni della Ser- 
b ad un porto sull'Adriatico. 
| Le truppe serbe non Hanno ancora 
| sgomberato Durazzo. E’ possibile che a 
Belgrado si attenda un’ esortazione da 
arte delle potenze, ma potrebbe anché 
accadere che la discussione sulle future 
rontiere dell'Albania prenda una piega 
| affatto inaspettata. La Russia si mantie- 
me. militarmente pronta. all’ azione. La 
Francia arma in grande stile. 
La notizia che l'ambasciatore turco 
‘presso questa Corte, Hilmi pastià, sareb- 
be stato chiamato a Costantinopoli per 
assumere il granvisirato è. falsa. Attual- 
nente non esiste alcuna crisi ministeria- 
in Turchia perchè fra gli uomini di 
ato turchi regna perfetta concordia a 
VEL del rifiuto del sultano di cede- 
ia 


la pazienza della nazione sata 


è esaurita 


BELGRADO 6 (N). 
 «Samouprava» pubblica sotto il titolo: 
. «Affinchè tutti lo sappiano», un art 
colo nel quale fra altro è detto: La Ser-. 
bia finora ha corrisposto ui desideri ed 
Ule' pretese delle grandi potenze ed ha 
tenuto conto dei loro interessi, lascian- 
dosi guidare în ciò dal principio che 
la sua politica nell'interesse della pace 
ba essere messa in consonanza con 
quella delle grandi potenze 
___ La Serbia ha incominciato la guerra 
— solo dopochè la Turchia ad onta di ri- 
| petute esorlazioni sì è rifiutata di 
adempiere gl'impegni contratti al con- 
gresso. di Berlino. In questa querra 
l'esercito serbo è giunto fino al mare. 
Se ora le grandi potenze creano un' Al 
bania autonoma, e ricusano alla Serbia 
il libero accesso al mare, la Serbia sî 
adatta anche a questo. Ora però si 
tratta dei confini dell’Albani ‘e tale 
questione sta in questi termini: sì vuol 
togliere al. conquistatore il territorio 
È Agiesalo per darlo. al vinto, Coloro 


no però da fare i. conti coll'umor 
«d'un popolo vittorioso. La pa- 
ella mazione serba è esaurita, 
he è riguardi agli inieres- 
DA altri. Un popolo che tanto în 
o di pace quanto in tempo «di 
‘guerra vunla dei. successi, e che non 
domanda se non che gli si dia quello! 
‘che fu già suo un tempo, ha.il diritto! 
des he siano presi în considera-| 
che î suoi legittimi postulati. 
E° pericoloso. ed iniguo farsi giuoco 
dell’amor proprio d'un popolo. 

Noî riteniamo nostro dovere di di- 
e pubblicamente che sarebbe 
grave danno e una, 

rito dei femp 


Res iisini. del mondo civile. Non è la) 

iegalomania che ci st 
o soltanto soito 

viene dagli interessi vilali del paese e' 

dalla volontà della nostra nazione. I. 

isprez 

dopo Cumanovo, Kopriilli e' 


eroci arnavuti: Se noi abbando-i 
mesto momento i nostri 


‘Richiamo di rig 


La governativa) 


| che sono interessati in questa vertenza, 


I dell accidente inviò al viceammiraglio 


i damente commosso per. l’accidente avve- 


ite e fatemi proposte per gli uomini che 


internazionale 


Îl irialismo non è necessario 


‘dice il prof. Masaryk 


PRAGA 6 (N). Ieri ed oggi si è tenuto 
qui il congresso dei fiduciari del partito 
progressista czeco. Il relatore principale 
deputato prof. Masaryk pronunziò un di- 
seorso interessantissimo. Parlando della 
ripresa delle trattative pel compromesso 
| ezeco-tedesco encomiò gli starzi del luo- 
gotenente principe Thun, deplorando che 
tom siano assecondati come sarebbe ne- 
cessario dal governo. centrale. Dopo 
aver parlato diffusamente della questione 
boema, Masaryk venne.ad occuparsi del 
problema balcanico, e disse che egli nu- 
tre simpatie pei popoli balcanici perchè 
hanno saputo redimere i loro fratelli da 
un secolare servaggio sotto la tirannide 
turca. I turchi colla loro politica hanno 
dimostrato di non saper civilizzare ‘sè 
stessi, tanto meno potevano pretendere 
di civilizzàre gli altri. Nella lotta bal 
canica quella che più correva pericolo 
‘era la Serbia. Mentre la Bulgaria e la 
Grecia avevano saputo procacciarsi ga- 
ranzie da parte dell'Austria si applica. 
rono contro la Serbia i metodi già moti 
dei processi di Zagabria e Friedjung. L'o- 
ratore disse di avere ritenuto suo dovere, 
come già all'epoca di quei processi, di 
scendere în lizza nell'interesse della giù- 
stizia e della verità. Egli non accetta di- 
rettive pel suo Beliosianio nè da Praga 
nè da Vienna, e meno che mai dall’uff- 
cio stampa del ministero. degli esteri. I 

partiti clericali sono ostili alla Serbia 
a essa guasta la loro propaganda 
in Albania; gli agrari le sono ostili pei 
loro interessi specifici; i circoli militari 
agitarono contro la Serbia per potere con 
una campagna vittoriosa consolidare 
l’autorità. dell'esercito. L'oratore si. disse 
avversario: dell’ autonomia dell’ Albania, 
titenendo che essa non stia nell’interesse 
dell'Austria, La campagna, contro la Ser- 
bin doveva finire con un fiasco, e, come) 
già (al tempo dell'annessione della \Bo- 
snia colla faccenda, dei documenti, così 
ora colla faccenda Prochaska la Monar- 
chia, si, è danneggiata. politicamente nel 
concetto di tutta L'Europa. Anche la Ser- 
bia si trova in una grave situazione. La 
redenzione degli jugoslavi balcanici deve 
avere anche in Austria per effetto un mu- 
tamento nella politica. Sarà impossibile 
mantenere più a lungo il dualismo; non 
per questo è necessario ricorrere al tria- 
lismo. In Austria non vi sono ‘soltanto 
due o tre nazioni ma per lo meno otto. 
L'Austria-Ungheria non è uno stato na- 
zionale, ma deve pur fare i conti colli 
dea nazionale che vive fra i suoi popoli. 


Pareio a UTosktb 


BELGRADO 6 (N). Il presidente dei mi- 
nistri Pasic si è recato oggi ad Ueskilb 
per passare colà le feste cli Natale. 


;aroisti 
in Westialia 


COLONIA 6 (N). Negli wtimi giorni 
molti riservisti del distretto industriale 
della. Vestfalia renana- hanno ricevuto 
ordini di richiamo per 50 giorni di eser- 
citazioni, Siccome, questi richiami in 
quest'epoca e per la loro durata eccezio- 
inale hanno provocato voci allarmanti, si 
dichiara che i riservisti sono stati richia- 
mati per un petivido di otto settimane, 
durante le quali saranno addestrati nel 
maneggio delle mitragliatrici 


I socialisti prussiani a congresso 


‘ BERLINO 6 (B). E' stato inaugurato il 
congresso del partito socialista prussia- 
no. La proposta di porre all'ordine del 
giorno la questione dei polscchi è stata 
respinta con grande maggioranza. Con 
piccola maggioranza è stato invece de- 
ciso di porre all'ordine del giorno l'ar- 
gomento della educazione giovanile in 
Prussia. 


ost dn 


Una disgrazia 
su una navo da guerra francese 


Gtto imorti 


PARIGI 6 (N). Il ministro della ma- 
rina comunica la seguente nota: Il «Mas. 
sena»,, che era preparato a salpare per 
Biserta con due altri incrociatori, era ap- 
pena uscito dal porto di Tolone quando 
un collettore di vapore. della macchina 
principale si aprì. Vi sarebbero otto uo» 
mini uccisi. Si ignora se vi sieno feriti, 
Mancano informazioni precise e non si 
conoscono le cause dell’accidente, Appena 
il ministro della marina fu informato 


capo dell’aritata navole a bordo del «Vol- 
taire» il seguente telegramina: «Profon-| 


nuto a bordo del «Massena» vi prego di 
esprimere tutta la mia simpatia ai fe- 
riti e i miei sentimenti di vivissima con- 
* doglianza alle famiglie delle vittime. Fa- 
‘temi conoscere î particolari dell’acciden- | 


‘credete meritevoli di ricompensa», 


dovrebbe imprimere in 
nte lo stigma di Caino. 


a Taranto. 


"TARANTO 6 (N). Proveniento da Du- 
razzo, è giunto ‘l'incrociatore ausiliario 

Caprera», al comando del primotenente 
di vascello Torreggiani. L'arrivo del «Ca- 
‘prera» suscitò grande curiosità nel pub- 


erociatore ,, Caprera“ | 


La questione delle tasse 
per il Canele di Panama — 


| WASHINGTON 6 (N). 11 presidente Taft. 
aveva bensi dichiarato d'avere; l'inten- 
zione di sottoporre la questione delle tas- 
sè per il Canale di Panama a un arbi- 
trato, ma oggi si ‘annunzia che egli non 
‘intende ‘che la. vertenza. sin sottoposta 
l al Tribunale arbitrale dell'Aja. ‘A quanto! 


blico che, memore dell'incidente italo- 
serbo, accorse numeroso. ad assistere al 
saggio del piroscafo attraverso il ca-. 
nale navigabile. Il «Caprera» si ancorò 
nel Mare piccolo. Dopo aver sbarcato gli 
reechi radiotelegrafici, munizioni ed 
lle governativo, il «Caprera» 
“stamane per Civitavecchia, 


si dice egli preferisce la formazione d'una 
commissione speciale che dovrebbe ‘e8-| 
sere composta d'un imimero eguale di &- 
mericani e d'inglesi. Taft avrebbe detto 
privatamente che all’Aja tutta l'Europa 
si dichiarerebbe contraria agli Stati U- 
‘niti d'America. La circostanza che tuttà 


‘ufficio d'artuolamento. 


lisconte nella Boemia nord-orientale. Fui 


> 
La nomina di Jagow 
a segretario di Stato 


accolta con benevola aspettativa 


BERLINO 6 (N). La nomina dell'amba- 
sciatore germanico a Roma ven Jagow 
a segretario di Stato agli esteri, non sol- 
leva. soverchio elogio nè soverchio biasi- 
mo; sì nota thela sun carriera diploma» 
tica gli foce conoscere fra Ie capitali del- 
Te grandi potenze soltanto quella dell'I- 
talia. La stessa sua attività esplicata a 
Roma induce qualche giornale a fare 
commenti non molto entusiastici. Si ri- 
corda per esempio che aneora la. notta 
precedente alla spedizione di Tripoli, a- 
vendogli il gabinetto di Berlino doman: 
dato se fossero vere le voti di un con- 
fiitto italo-turco, Jagow telegrafava che 
la guerra cera esclusa. Qualche giornale 
ricorda anche che durante la campagna 
della. stampa tedesca»contro l'Italia; Ja- 
gow non. seppe difendere con sufficente 
energia la Germania contro gli attacchi 
della stampa italiana; ciò non di meno 
tutti riconoscono a Jagow gran parte del 
Merito del rinnovamento della Triplice, 
decantano la sua prudenza accoppiata 
è fermezza e rilevario la cultura moderna 
del nuovo ministro. Perciò si può conclù- 
dere che nonostante lle. suaccennate ri- 
serve la nomina di Jagow è accolta con 
benevola aspettativa. 


Gryparis a Vienna 
VIENNA 6 (N). L'inviato greco Grypa- 
tis, che rappresenta alla. Gorte di Vienna: 
l'inviato dottor Streit durante la: confe- 


giorni le sue credenziali all'imperatore. 
Dopo chiusa. la. conferenza di Londra 
Gryparis ritornerà al suo posto a Costan- 
tinopoli ‘e così pure.il dott. Streit assu- 
mera di nuovo. il posto di ‘inviato a 
Vienna. ' 


Arresto di arrnolatori 
per la legione straniera 


«METZ 6 (N). La polizia ha arrestato 
ieri cinque francesi, fra cui una donfià, 
che andavano facendo ingaggi per la lo- 
gione straniera. Essi giravano di casa in 
casa per. PAlsazia-Lorena: spacciandosi 
per venditori di saponi 6 profumerie, ed 
offrivano a coscritti germanici 350 fran- 
chi se si obbligavano a recarsi con. loro 
in Francia per presentarsi al più vicino 


mono. 


La Camera si riunirà H 16 com. 


Per le sessioni dietali 


VIENNA 6 (N). La «Montags Revue» 
teca: La Camera dei deputati si riunirà 
il 16 corr. ed avrà ad eocuparsi principal- 
mente del cosidetto piccolo piaho finar- 
ziario, la cui approvazione si ritiene st- 
curà, perchè altrimenti la prammatica, di 
Servizio per gli impiegati dello Stato già 
votata timarrebbe per questi senza alcun 
valore pratico: 

Il Patlamento rimarrà aperto fin verso 
la fine di febbraio, poi seguirà certamon-; 
te una lunga sessione delle Diete provin: 
ciali, giacchè im talune Diete, come in 
quelle stiriana; tiroteSo;-istriana, vi sono 
importanti questioni da risolvere 6 df 
vergénze politiche da appisnare, quindi 
a meno che speciali avvenimenti renda- 
no necessario disposizioni Uiverse, il 
Consiglio dell'impero si unirà poi So 
na in maggio. 


La miseria nella Boemia | 
nord-orientale 
VIENNA 6 (N). Il'«xforgeny ha da No 


distretti’ .czechi della Boemia orientale 
hanno.tenuto:qui ieri una conferenza nel 


da adottarsi di fronte alla miseria cre! 


votato un'ordino del giorno in cui si & 
soriano i grandi industriali a non li 
zinre operai, inoltre si asortano i comuni. 
@ le amministrazioni distrettuali ad af 
frettare l'inizio dei lavori pubblici pro- 
gattati, Si esprosse il desiderio ‘che an- 
che lo Stato provveda a che si inizino i 
‘lavori. pubblici per dare occupazione e 
guadagno alle masse. 5 


JI ritiro del Snogotenente del Tirolo. 
imminente 
' INNSBRUCK 6 (N). Peri prossimi gior 
mi è da aspettarsi il ritiro del luogotenen- 
te barone de Spiegelfeld. Il suo succes: 
sore dovrà conduire le irattative per il 
funzionamento della Dieta. Le dimissioni 
del. barone Spiegalfeld erano. attese 
dopo ‘il naufragio del compromesso di 
Bolzano nella questione della tramvia di 
Fiemme ed erazio divenute probabilissi- 
mo, allorchè l'opposizione degli italiani 
eta passata all'ostruzione, annunciata 
nella ultima sessione delle Delegazioni 
dal deputato dott. Gontilli. Si crede che 
Subentrerà un interregno come avvenne 
dopo cit ritiro del barone Sehwarzenan 
nel 1906. Allora il barone Spiegelfeld fu 
‘designato s010 a dirigente la Iuogotenen. 
Za ed appena un eno e mezzo dopo fu 
| nominato. luogotenente. Circa il suo pro- 
babile sticcessore si farmo i notai del con- 
sigliere di luogoteneriza dott. Carlo conte 
‘Lodron il quale come rappresentante del 
grande possesso fondiario appartiene al 
la Dieta, del conte. dott. Rodolfo de 
Meran, fino & poco tempo fa dirigente il 
capitanato di Bregenz ed ora presidente 
provinciale della Bucovina e infine del 
conte Federico Toggenburg, consigliere di 
Iuogotenenza in pensione, presentemente 
stabilito. a Bolzano. $ 


li successore di Szekely 

BUDATEST 6 (UB). Il prossimo nu- 
mero del Giornale ufficiale pubblicherà 
Ja notizia che il ministro della giustizia 
Szekely è stato sollevato dalle sue fun- 
‘zionì, è ché a suo successore è stato no- 
minato il dott. SOAO AiucI 


SADE TCO di Tania a Budapest 


BUDAPEST 6 (U. B.) Ieri ha avuto luo- 
go un'adunanza di protesta crganizzata 
dai cittadini della © pitale, nella quale 
fu votato un ordine del giorno contro la 


renza di. Londra, presenterà, nei prossimi | 


| Oldenburgo intraprendorà il 15 corr, 


chodi:.I rappresentanti delle città e deli 


la quale si discussero i provvedimenti] 


Una pastorale Det pafrlarca di Bariouitt 


ZAGABRIA 6 (N). Domani sarà pub- 
blicata in tutte le chiese ortodosse del- 
l'Ungheria, Croazia, Slavonia e Dalma- 
zia ‘una pastorale del patriarca dell’ ar- 
cidiocesi serbo-ortodossa di Rarlowitz, 
dott. Bogdanovic. La pastorale fa osser- 
vare, ehe il popolo serbo solennizza le 
feste di Natale che incominciano doma- 
ni in tempi critici, ma che tutti i Gover- 
ni si danno cura di-ristabilire la pace 
tra gli uomini. Jl patriarca si sente in 
dovere di rivolgere al popolo serbo l’am- 
monizione di trattenersi da passi sconsi- 
derati e di confidare in coloro che hanno 
il potere di governare le sorti dei po- 
poli secondo la migliore scienza e co- 
scienza. Inoltre la pastorale si occupa 
dell’abrogazione dell'autonomia della 
Chiesa, serba, la quale non fu toccata, dal 
decreto regio. Furono abrogate solo le 
disposizioni. la. cui. inopportunità è ri 
sultatà dalla infruttuosità del congresso 
scclesiastico. La pastorale . attacca poi 
fieramente la stampa che per 1’ autono- 
mia ecclesiastica vuole trarre in ingan- 
no il popolo. 


05 e 


Giolitti a Cavour 


ROMA 6 (N). Stasera alle 21 è partito 
pér Cavour il presidente del consiglio, 
on. Giolitti, salutato alla stazione da qua- 
sì tutti i ministri, sottosegretari, dal pre- 
fetto, dal sindaco, da un gruppo di sena- 
fori e deputati e parecchi funzionari del 
ministero. 


(T turehi incorveggitili 


La scaratmuovia di Bengasi nella 
versione turca 


Scrive che gli italiani, avendo intrapreso 
il Lo gennaio una sortita da Bengasi, fu- 
rono !iassaliti dagli arabi e dovettero ri- 
tirarsi con' una perdita di 230 fra morti 
e feriti, Gli arabi ebbero 5. morti e 23 fe- 


riti. 
NELLA S SIRTE 


TIXIPOLI 6 (N). La popolazione di Sirti 
itritata contro i dissidenti ribelli all'Ita- 
lia li assalì; disarmanidoli, e togliendo lo- 
role provvigioni, e consegnò tre capi dei 
più accaniti nelle mani del ricstao: resi- 
dente. 


Per il commercio italo-libieo 


ROMA 6 (N). La «fribuna» reca: Si co 
roiricia a constatato i risultati pratici del 
viaggio del ministro Bertolini nelle no» 
stre. colonie. in Libia. Infatti, è annun- 
ziato il prossimo atrivo in Italia di al- 
cuni fra i principali commercianti di Tri- 
poli e di Misurata, che sì propongono di 
aprire trattative e stabilire rapporti di- 
tetti per lo sviluppo del commercio fra 
ile colonie (e la. penisola. 


o dan 


SMENTITA 


PIETROBURGO 6 (B) L'agenzia tele- 
grafica piotroburghéese è autorizzata è 
smentire como oziosa invenzione la noti 
a recata dalla «Deutsche Tagoszeltuingy 
dell'imminente nomina del granduca Di- 
mitti Paulevic a erede del trono russo. 


Un viaggio del grandnoa di Cidonbur- 
59, OLDENBURGO 6 N). Il granduca di 
co) 
suo yacht «Lensahn» un viaggio nel Me- 
diterranco, consigliatogli dai medici per 
liberarsi delle conseguenze . ostinate 
d'un'influenza. 1 figli del. granduca lo 
raggiungeranno più tardi a, Venezia, 
rr 

Un'azianda clio va malo 

GRAZ 5 (N). La società di sconto per le 
provincie alpino, proprietario , Arminio 
Jung, si trova in imbarazzi finanziari. 
T passivi ascendono ad un milione e mez- 
zo di corone. 


Dividendi 

VIENNA 5 (N). Pra le fabbriche finan. 
ziate dello Stabilimento di 
Fabbrica di linoleum di Trieste pagherà. 
dopo vent'anni per la prima volta un 
dividendo. Anehe la Società dell’indu-. 
stria, della nafta pagherà un dividendo 
del 5 percento. La fabbrica di cemento 
di Gollesehau fisseròà un dividendo. del 
VP 11 contro 10 percento dell'anno scorso. 
Delle Banche viennesi. il Merkur. pa- 
gnerà di nuovo un dividendo, di 36 cor, 
e la Verkehrs-Bank una corona, più che 
nell’anno scorso. * 


i lì «maximum» delle mercedì 


LONDRA. 6 (N). Gli arbitri per.la zona 
carbonifera, inglese. hanno aggiudica: 
oggi ai minatori di questa un aumento 
di mercedo del 5%; quindi le mercedì 
taggiungorno così la massima. cifra ioc- 
cati. finora, 
irrirarmemininiiniiIONMI{EE 


Un. ufficiale solabolatore 

che prevoca l'indignazione della folla. 

VIENNA 6 (N). I giornali narrano que 
sto fatto impressionante avvenuto ieri a 
sera nella Wollzeile. I cavalli d'un fia- 
ele erano scivolati sull'asfalto lubrico e 
caduti. Il cocchiere Giovanni Balkner di- 
stese allora a terra delle coperte, come 
si usa fare per far rialzare i cavalli ca- 
duti, Ia l'operazione riusciva alquanto 
difficile. Intanto era sopraggiunta un’au- 
tomobile, nella quale sedeva un ufficiale 
di cavalleria. Pare che lo «chauffeur» e 
il cocchieré fossero venuti a diverbio e 
che poi si fosse ‘intromesso l'ufficiale 
rimproverando il cocchiere. Questi  a- 
vrebbe risposto all'ufficiale di tesciarlo 


stiere senza che altri glielo insegnasse. 
AUora l'ufficiale, imbestialito, sguainò 
la sciabola e colpì con un terribile fen- 
dente alla testa il cocchiere, che, gron- 
dando copiosàmente saugue, 


cosa Le ho fatto 


‘|bolata, poi, mentre il cocchiere, barcol- 
lando, fuggiva, lo colpì una terza volta 
alla nuca. 

Il contegno brutale dell’ ‘ufficiale - “pro 
votò lo s egno. déi passanti, che assun- 
sero «un atteggiamento. minaccioso con- 


l'Huropa è interessata nella questione | 


delle tasse eserciterebbe sul Tribunale 
arbitrale una forte pressione morale, 


imposte prima della fine dell'ano cor- 
rente. Non ci fu. alcun incidente: 


entrata in vigore delle nuovo leggi sulle 


tro l'ufficiale. Questi, facendo un muli 


COSTANTINOPOLI 6 (N). Il «Sabah»; 


‘credito la, 


in pace, chè egli sapeva fare il suo me-, 


‘avrebbe 
gridato all ufficiale: «Vostra Grazia, che. 
?% Ma 1 ufficiale, irri-, 
tato ancor più, gli menò un'altra scia.| 


Il 


in atto di minaccia, ma occorse l'inter 
vento della. polizia per proteggerlo cone; 
tro il furore crescente di coloro che era-| 
no stati spettatori dell’ orribile scena. In- 
tanto il. povero cocchiere ferito era ca- 
duto in del , e dovette essere tras- 
portato all'ospedale dei «Fate-bene-fra- 
telli». L'ufficiale fu dalle guardie ac- 
compagnato al commissariato ed ivi sot-| 
teposto ad un lungo interrogatorio. Fu- 
rono interrogati anche molti testimoni) 
che avevano seguito spontaneamente, le| 
guardie, e. concordemente dichiararono 
che l'ufficiale non era stato in alcun mo- 
do provocato. L'episodio ha suscitato 
molti commenti in città. 


TI cadavere d'una signora 
sulla linea ferroviaria. 

PARIGI 6 (N). Telegrafano da-Ginevra| 
che iersera fu ‘trovato sui binari della: 
ferrovia, a poca distanza dalla stazione | 
di Ginevra, il cadavere di una signora! 
sui 40 anni, che aveva il cranio frattu-! 
rato. Non si potè stabilire se essa sia ca- 
duta accidentalmente da un treno in cor- 
sa o se si tratti di azione delittuosa. Dai! 
biglietti che aveva in tasca di potè desu- I 
inere che la, signora era partita da Ve-i 
nezia, veniva a Parigi in prima classe: 
e si era soffermata qualche ora.a Gi-| 
nevra. 


La figlia del ministro Bebthy i 
vittima d'un accidente. 

GRANVARADINO 6 (U B). La figlia del 
ministro del commercio, Beòthy, che da 
alcuni giorni era Qui ospite di parenti, 
fu oggi vittima d'un mortale accidente. 
Recatasi dopopranzo nel salotto da scri 
Vere per scrivere una lettera, trovò sul 
tavolo una rivoltella carica, ch'ella cer- 
cò d'allontariare. Il grilletto però battè! 
sul tavolo e la rivoltella esplose. I medici 
tosto accorsi poterono solo constatare la 
morte della signorina. La palla aveva at- 
tràversato la regione cardiaca. Il padre, 
avvisato. telefonicamente, partì tosto @ 
questa volta. 


Inerotiatore the cozza 
contro un piroscafo. 
KIEL 6 (N). L’inerociatore «Strass-; 
Durg» stasera verso le 6, dinanzi.a Frie- 
drichsort, fu urtato dal piroscafo danese 
«Re Cristiano IX», cosicchè le paratie 
13 e 14 a prora dell’imcerociatore sì riem- 
pirono d’acqua. Dell equipaggio dell’in- 
crociatore un uomo Îu ferito gravemente 
& due riportarono lesioni leggere. Ambe- 
\due le navi si trovano ora nel perto dij 
Kiel. 7 
Contuiti tra contadini e forza pubblica. | 
MILANO 6 (N). La «Sera» ha da Roma:: 
Ba diverso tempo il paese di Roccagorga, | 
nélle vicinanze di Frosinone, si trovava! 
in viva! agitazione a causa del servizio! 


nde ad esaminare il 
une o d'una provincia| 
dere dalle condizioni) 
ale dello Stato e dalla | 
politica fimanziaria da cessò seguita, giac-| 
chè è naturale che e Comuni e Provincie] 
risentanb la ripercussione di questi attori I 
ditro lilcui orbita deve necessariamente 
svolgersi Fumministrazione comunale ©) 
provinciale, E' motorio - e se ne sono dif 
iusamenie occupati i gio li di tutta 
noi D) o che le condizioni; 
ia sono an- 
anni e&mpre più 


«Quando ssi 
bilancio di un Cer 
Dori sì può pi 
dell'economia £ 


di in Tn u 
inasprendosi. Si ume tale stato di 
cose nel colossale ineremento del de- 
lito dello Stato, il quale pell'ultimo qua- 
riennio è and ato erescendo con vertig 
niosa rapidità, telehò inentre nel 1908 
era di 9 miliardi, 974 milioni e 4251 cor. 


nel 1 giunse Dammontare di ben] 
de i 872 milioni e 127.299 corone. 
E se. isì le ad ‘un cinquantennio ad- 


Histro; gi vede che mentre mel 1862 la 
quoia di debilo pubbiico gravante su cia- 
scun cittadino era di cor, 206.36, pesi in 
media la quota stessa è di cor. 429.12 a 
testa; Contemporaneamente si è verifica- 
io un ingente aumento nella spesa per 
il sorvizio degli interessi. Nello stesso 


dirette è aumentato del 116.56%, quello 
delle indirette del 159.767 per persona. 


In particolare in questi ultimi tempi 
tanto l’Austria, quanto l'Ungheria per ii 
dilagare sopratutto delle spese militari 
dovettero contrarre prestiti ingenti al 
tasso gravo no del 7,50% ed. altri 
prestiti sono in vista. E° naturale ché 
spese così 


ingenti come quella della re-| 
cente mobilitazione valutata dalla «Tages- 
post da 7 ad 800 milioni di corone, con 
duéano al disigio econonico e spingano 
lo Stato a gravare sempre più di imposte 
i contribuenti anche al di là di quanto. 
‘in condizioni normali, sarebbe richiesto 
dal naturalo incremento dei bisogni e in 
proporz zione al maggior geitito delle int 
posizioni. ei 
conseguenza lu tendenza dello Stato & 
tentralizzare guanto più può nelle pro-, 
prie mani i cespiti di reddito più cospi-i 
cui ed. a limitare conseguentemente le 
sovraimposizioni comunali e provinciali, 


volta..del Municipio, 


igi-ine nel 


ilari che avrebbero diritto alli 


periodo di tempo il gettito delle imposte lai 


enti. Ne deriva per natur ale; 


anitario.: Il sottoprefetto di 
veva inviato sul posto un commi 
prefettiz: 1 quale aveva potuto cor 


jtare le tristissime condizioni del servizi 
isanitario, în: seguito. ai risultati dell in- 
| chiesta, 
un cor 


amane a Roteagorga fu tenuto 
o. Verso il m igiorno, finito 
il comizio, una folla di circa 800 uomini, 
preceduti da una bandiera, si diresse alla 
tentando di prender- 
lo: d' assalto. Nacque un violento conflit- 
to. La folla, respinta, iniziò una fitta sas- 
saiuola contro la forza. Improvvisamente 
dalle folla stessa partirono alcuni colpi 
di rivoltella, due del\quali colpirono due 
soldati; contemporaneamente venivano 
feriti a sassate un brigadiere dei carabi- 
nigri ed un milite. Allora i delegati di 
pubblica sicurezza fecero fare le intima- 
zioni d'uso, e poichè la folla non voleva 
cedere, le truppe si videro costrette a far 
uso delle armi. Disgraziatamente fra i 
dimostranti furono accertati un morto e 
quattro feriti. 

PARMA 6. (N). Stanotte a Cervara, 
resso il comune di Braganzola, si trova- 
vano radunati in un' osteria alcuni ope- 
rai appartenenti alla Lega dei contadini. 
tin seguito a copiose libazioni, la comi. 
itiva sì diede a gridare e a caniare a 
squarciagola. Intervenne il brigadiere 
dei carabinieri, e certo Ugozzoli fu tratto 
in arresto. Gli altri leghisti accorsero e 
chiesero la liberazione dell’ arrestato. Ne 
nacque un conflitto, e i carabinieri furo- 
no costretti a sguainare le daghe. Nel pa- 
rapiglia rimase ucciso, colpito al petto, 
certo Curti, capo-lega. 

ROMA 6 (N) Ecco il comunicato uffl- 
ciale sul grave incidente avvenuto & Bra: 
ganzola: Stanotte alle ore 0.30, il vice- 
brigadiere dei carabinieri comandante 
Ja stazione di Braganzola, con un dipen 
dente; perlustravano lo stradale. Volen- 
do identificare un certo Roberto  Qcca- 
soli, falegname del luogo, che aveva un 
contegno sospetto, i due militi incontra 
rono violenta resistenza, e lo dichiara- 
ròno in arresto. Acecorsero da una pros: 
sima festa di ballo numerose persone, le 
quali, gridando minacciose e lanciando 
sassi, pretendevano il rilascio dell’'arre- 
stato, Si percorse così quasi un chilome- 
tro, e quando mancavano circa 200 me- 
tri per raggiungere la caserma, i tumul= 
tvanti avvicinatisi, cercarono, di sopraf+ 
fare e disarmare i militi. Allora il cara- 
biniere Roncone, maggiormente impe- 
gnato nella colluttazione, dopo essersi di 
‘feso con la baionetta, sparò, è rimase uc- 
ciso il falegname Anoldo Curti. Gli dii 
fuggirono e l' arrestato Occasoli potè es- 
sere tradotto in caserma. I militi ripor- 
tarono leggere contusioni ed escoriazioni. 
Accorsero sul luogo funzionari di pub- 
{blica sicurezza con rinforzi. 


Il preventivo comunale pro 1913 


non vuole, per evitare le facili. critiche 
déi malcontenti è degli avversari ad ogni 
costo, esporsi alla critica ben più giusia 
e rigorosa dei fatti al momento in cui, 
al tirar dello somme, si v 

camente Ja perniciosiià dei risulta 
tenuti laddove per risparmiare 1 si sia 
fatto un danno di 100 o un danno hen 
più grave di quanto possa comportale 
un computo in cifre e in moneta sonan- 
te, Per citare solo qualche esempio, dire- 
mo che da molto tempo non si costrui-» 
scono scuole nella nostra città e intanto 
il sovraffollamento di quelle esistenti è 
divenuto tale da aver condotto hon so10 
a. quel lavoro di lesina sulle prescritte 
ore d'insegnamento che trova espressi: 
istema: dei turni, ma'anche alla 
necessità materiale di non poter più ac- 
‘cogliere in alcune scuole, come per esem- 
pio in quella di via Kandler, tutti gli sco- 


Non v'è chi mon veda l’ enormità del 
danno/che ne conseguo e dal punto di vi 
sta sociale e da quello nazionale. N 
sun criterio di economia può indurre 
saggia amministrazione a tirchie 
nelle spese scolastiche quando il hisogno 
se ‘no impone come da noi, e mentire pp- 


pse 


Luigi sono privi di scuole. Consi 
derazioni analoghe devono olutamen= 
te - a parer nostro - sconsigliare al Co- 
mune la riduzione dell importo di 12.000 
cor. da destina rsi all’Università del po- 
polo, uno dei più potenti fattori di ele- 
vamento morale. e sociale in. un paese 
come il nostro, L'economia di 4000. cor. 
che, a quanto ci consta, si vorrebbe rea- 
lizzare su quell’ importo, pare a noi di 
troppo meschina ‘utilità per le finanze 
comunali in confronto del danno che pr 
trebbe partare, E° possibile - e noi voglia- 
mo ritenerlo anzi per certo - che in s 
golì servizi comunali la spesa sia per 
avventura superiore a quella che potreb- 
bé essere con risultati eguali e forse an- 
che migliori, wa è fuori di ogni dubbio 
che non sono Questi problemi partico 
lari. che devono preoccupare, bensi, 
come abbiamo detto, la sproporzione cre- 
iscente ‘tra i crescenti bisogni ai quali sì 
deve ad ogni costo sopperire e la diffi 
coltà, data la politica finanziaria del Go- 
verno, di procurarsi î mezzi all'uopo ne- 


Î 


che, aggiunte a quelle dello Stato, fini 
rebbero altrimenti per esaurire la ca 
pacità contributiva della popolazioni 
Di quosta tendenza centralizzatrice e li- 
mitatrice dello Stato l'amministrazio 
ne del nostro Comune ha avuto ui 
esempio ben documentato nel rescritto | 
ministeriale dell'anno passato, con- 
cernente il preventivo comunale pro: 
1919. Im quel rescritto, come sì ricorderà 
da un lato si insist acchè l’ammini-} 
strazione del Comune s'informasse si più 
rigidi criteri d’economia è dall'altro sì; 
neravano, d'accordo col Ministero delle 
finanze, i mezzi di copertura, «progettati 
per sopperire al disavanzo di circa 300 
mila corone nell'ordinario. Ora è certo 
che: ‘se mende e lacune sono pressochè 
inevitabili anche nella più oculata ammi. 
nistrazione quando specialmente ì bilan- 
ci si aggirino, come è il caso per il nostro. 
Comune; intorno Four milioni, non 

d'altra partie meno certo che in una città 
moderna a rapidissimo sviluppo come 
fa nostra i bisogni crescono con grandis- 
sima rapidità e quindi è impresa. paree- 
chio ardua e diffi quella di convenien-! 
temente sopperît quando Je risorse H-'! 
nanziarie non Sub: no. un incremento. 
proporzionale alle spese 0 quando, come 
è il caso per noi, se un incremento di, 
tal genere sì potrebbe forse avere, que-;l 
sto viene reso impossi ibile dal Governo. 
dhe non vuol aprire nuove fonti di sut-! 
ficiente reddito al Comune. E' facilissimo’ 
dite: Limitiamo i bisogni e con ciò po- 
niamo un argine alle spese. superfiue. 
Ma. in pratica, vi sono bisogni che non! 
solo non SI devono, ma assolutamente 
non si possono neanche, limitare. Sono Di: 
sogni imposti dallo stato di fatto col 


nello con la sciabola, ‘s'aperse Un varco, 


fra la' gente, che lo bi d’ attorno | 


vale ogni amministrazione comunale 
‘che sì rispetti deve far pil i conti se 


essari, Corto che, ad esempio, nel servi. 

di pubblica nettezza, con un'oppor-. 
tuna decentralizzazione si potranno #0. 
non realizzare considerevoli  economib, 
‘almeno corrispondere meglio a quelle che 
sono le legittime esigenzo della cittadi- 
‘i nanza. Un servizio così minuzioso e com- 


‘ plicato non può ragionevolmente mettor. 3% 


‘apo, COMO Ord; ‘al direttore d'una va- 
tissima, azienda. qual'è quella dell'uffi- 
{cio tecnico comunale, ma dovrebbe esse 
re affidato a persona che non dovesse 4 
‘cudire a tante e così svariate mansioni 
come chi è a capo dell'ufficio tecnico, 
Forse, a questo riguardo, sarebbe i il ca- 
so di ’studiare la convenienza del ritotno' 


all'antico sistema dell’ appalto. Si tratta. 


però sempre di problemi singoli che scom- 
| paiono quasi di. fronte alla. più vasta e 
generale vistone dei bisogni del Comune 


quali risultano dai dati che ora andremo, 


esponendo. 


Ì 
| Se si prendono in esame i vari rami 
del nostro bilancio Ordinario e si confrori- 
itano i varii stanziamenti per ogni siti- 
golo ramo dal 1902 in poi, si giunge a 
risultati che mon esitiamo a dire impres- 
sionanti, Sì vedrà ad esempio che, nel 
à :ennio preso in considerazione, mentre 
ceremento. demografico dà una per 
centuale del 33.35, le spese per le scuole 
popolari crebbero del 100.5%, quelle per le 
Seluole medie del 111.6%, quelle pet i 
‘giardini d'infanzia dell'80.1 e infine quelle 
per scuole diverse e provvedimenti sto- 
lastici di vario carattere del 94.5 n. c. 

| In tutto, fuague. SÉnza se conto 
delle ‘biblioteche e 
nf imento, il fis 


* 


ssimmo 
Ì "istruzione pubblica aument 
cennio del RI6R, D. ©» cormispondentemon- 


Polosissimi rioni, come quelli di S. Vito e 


o. dall 
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te a un'aumento medio-annuale di popo- 
lazione del 2.6 p. c. La spesa per ospeda- 
1 crebbe nello-stesso periodo del 145.4%; 
Quella della Pia Casa dei Poveri dell'80%; 
il 113 p. ©) d'aumento si ha nella «Bene- 
ficenza»; il 127 p..c. negli «Incendi»; il 
5 P. c. all’«Annona» e.il 105 p.e. alla 
Pubblica nettezza. Se si fa: la media del- 
‘aumento percentuale di spesa în tutti 
1 rami nel periodo dal 1902 ad.oggi si ‘ot- 
tiene la cifra molto espressiva del 149%. 

Non è difficile da ciò venire alla natu- 
Tale conseguenza che, senza un adeguato 
Maggior gettito d'imposte, e senza che 
lo Stato conceda al Comune nuove e cor- 
Tispondenti fonti d’introito, riesce ben dif- 
ficile, come dicemmo, far fronte ai bisogni 
ciò tanto più che le entrate esistenti su- 
fono in questi anni un ristagno nel lo- 
Yo increniento naturale, 


Balsterà prendere in esame soltanto il 
Bettito dell'imposta. sui consumi. Nel 

9 con una popolazione di 218.827 abi- 
tanti l’introito fu di cor. 4.504.111 pari 
al 20,58. per abitante; nel 1911 con 231.500 
Dbitanti scese invece a cor. 3.607.716 pari 
al 15.58 a testa. A questo proposito no- 
tiamo, in via incidentale, che sarebbe 
Molto opportuno uno studio accurato sul- 
le cause della differenza tra questi due 
introiti perchè se si confrontano i red- 
diti dell'imposizione indipendente sui li- 
Quidi spiritosi nel 1909 e nel 1911 si trova 
per quest'ultimo anno un incremento di 
Sirca 60 mila corone il che legittima la 
bresunzione che notevolissime quantità 
di alcool sieno state ‘introdotte in città 
Per allungare il vino già sdaziato sot- 
traendone il di più al pagamento dell’im- 
Posta. 

Per il 1913 il gettito preventivato per 
le imposte di consumo è di cor. 4.300.000 
Ciò che dà una percentuale del 17.50 p. c. 
per ognuno dei 245.000 abitanti nel Co- 
TRURO; mentre se si fosse potuto pren- 

er per base'la percentuale del 1909 si sa- 
Tebbe dovuto preventivare un gettito di 
dota, 2.062.000. Nel 1912, con 238.000 abi- 

‘nti si preventivarono. cor. 4.600.000. e il 
Foto si aggira invece intorno a quattro 
son con una media del 16.90 per abi- 


1 
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Ù «deficit» della gestione ordinaria. del 
Preventivo secondo. i calcoli della. com- 
primiono di finanza ammonta; come a suo 
CHRSO Abbiamo, riferito, a corone 322.580 
di la commissione di finanza propone 
tascoprire aumentando dal 5 al 6% la 
È sa soldo pigioni per tutte le pigioni 

aperiori alle 850 corone, con un maggior 
Bettito preventivato in'corone 230,000 e 
portando dal 190 al 250% l'imposta sulla 
mara donde si calcola di ritrarre una 
note entrata di corone 108.400. In 
ini o dunque, corone 323.400 di maggiore 
introito, 

Diciamo ‘subito che la soluzione del pro- 
di bon ci appare felice. Nei riguardi 

vi IMposta sulla birra possono essere 
vinta anche coloro che sono per 
EE avversi ad ogni inasprimeato 
Ro e Imposte di consumo perchè, nel caso 
n Nereto, l'inasprimento è minimo corri- 
cpondendo a corone 1.20 per ettolitro ciò 
Re non ci pare atto a tar diminuire il 
SfSumo, come da qualche parte si. mo- 
È DE di ritenere in base ai risultati sul 

Onsumo dell’anno decorso che. si. dice 
Stazionario. 
vipavece Non si può essere d'accordo sul- 
ra rimento del soldo pigioni per varie 
gua di: Anzitutto, pare a noi che tale 
io zione da un Jato per la sua larghis- 
È la base di riscossione (colpendo essa 
on solo le abitazioni propriamente dette, 
DO anche gli esercizi industriali e simili) 
di Ao - date le odierne condizioni 
hi icilissime del mercato delle abitazio 
ra la sua impopolarità, dovrebbe es- 
mila Tiservata al momento in cui il Co- 
fa © si trovasse mella necessità di fare 
UU Investizioni per opere di pubblica, 

She, > tali. che, i contribuenti potessero 

i con mano i vantaggi diretti loro 

ivanti dal sacrificio imposto alla loro 

Orsa. Im secondo luogo la tassa sul sol- 

9 pigioni, congegnata sulla base: della 
Proporzionalità, non ha nessuna delle no- 

Pe simpatie come avemmo già occasio- 
ne di esporre ampiamente. allorchè 
Del 1907 la commissione di finanza di 
&llora propose invece la progressività di 
tale tassa. Ma oltreacciò, insistendo su 
Questa proposta di copertura, sì è certi 
si fare un buco nell'acqua giacchè le 
mancherebbe la superiore approvazione. 
SIE mentire nel 1907, il Governo mo- 
N; Teva di prediligere questa tassa osser- 

ando tra l'altro, che essa a Trieste è 
Minore che in altre città, Veltro anno 
inc hiarò inammissibile un inasprimento 
FERRE) della generale carestia, la quale 
A ùra purtroppo tuttora. Senonchè in 
f no alla commissione di finanza furono 
ae mn discussione altre proposte. Se- 
del di queste, immutato l'aumento 
robba Posizione sulla birra, si ricave- 
totan 149.500 corone, con un aumen- 

Sì 5% sull’imposta industriale. ge- 
masei Sulla rendita e sugli emolumenti 

'Sgiori. e. corone 110,000. aumentando 
5 Li Îl soldo pigioni. Benchè in gra- 
noi. more questa, variante ha, secondo 
DITER fatto dell’inasprimento per 
Benito Vai Soldo pigioni, il difetto con- 
Dure di 1 quella proposta. Si discusse 
tiale sa portare dal.60 al. 70% Vaddi 
Toti ec imprese soggette a pubblica 

i ua, conto preventivando. un reddito 
Danesenti 215000 e completando l'importo 
delt'inio, ella copertura con l'aumento 
nello. Dosta sulla birra preso in riflesso 
tato Pltre varianti. 
TR Pericolo Che le centrali delle 

3 er 
SVitare 17 sul i 
no altrove isti- 
filiali con più 


ci ro d un pericolo, per 
RAR ragioni; un: po' problematico, 
so 1 a RAUL Vl sarebbe da ridire 

questa, copertura. Va notato però 


Che già l'anno decorso il mini i 
e già | S Ministero di- 
fe di non poter ammettere-in' que- 
uf campo, per tagioni di massima, un 
SUlteriore, inasprimento ‘della esistente 
Ifferenziazione delle addizionali all'im- 
‘Osta erariale». Se queste ragioni di mas- 
ima non esistono più si può essere d'ac- 
Rozlo con questa Variante che, altrimen- 
ti, Sarebbe esposta a non ottenere la san- 
lonie superiore. 
Un'altra variante fra. quelle discusse 
& Commissione di finanza è compila- 
Sui seguenti vesiremi: 


siAttmento del 59% sull'imposta indu. 
Tale per tutte le classi, sugli emolu- 
enti maggiori e sulla rendita: corone 
n S00” e 3% sul casatico pigioni corone: 
che 0. Questa ha il grave svantaggio 
> “i inasprimento ‘casatico pig!oni ver- 
oe Tiversato tutto e; come l’espe- 
mara dnsegna, lariche in proporzioni 
GSCREIOT, sugli inquilini, e va quindi 
nino a nostro modo di vedere a priori. 
A ne si propose la ‘copertura seguente: 
uu 5% calle rino 
7 sete a si resa di 
conto pubblica res to. 107500 


“Aumento 20% ; 29000 
rendita »_ RR. 

da) < 20% ‘emol magg. » 26.200 

Dee 2% casatico-pigioni » 119.800 

% casatico-ciassi. ». 6,000 

® dal 190-250% birra» 108.400 


| Tatale cor. 380.900 


1913, N. 11315. 


La quale non ha alcuna maggione pro- 
babilità delle altre proposte di essere su- 


SONCILO nel rescritto sul preventivo del 
1912. 

Più equa; secondo il nostro modo di 
vedere, più conforme alle idee fin qui 
manifestate dal Governo e quindi più 
facilmente destinata ad ottenere la san- 
zione dovrebbe essere la variante se- 
guente: È 

Aumento dal 60 al 70% per le imprese 
‘soggette a pubblica. resa. di conto: cor. 
215.000; aumento del 5%. dell’addizionale 
d'imposta per le altre quattro classi in- 
dustriali, per l'imposta rendita e per gli 
emolumenti maggiori; cor. 42,000; e au- 
mento dal 190 al 250% sulla birra: corone 
108.400. Totale cor. 865.400. In questa va- 
riante, vi è un solo «inasprimento della 
esistente differenziazione dell’addizionale 
all'imposta industriale» dimodochè più 
che con qualsiasi altra variante che po- 
trebbe essere anche effettivamente più 
razionale se fondata sul criterio della 
progressività anzichè su quello della pro- 
porzionalità dell’inasprimento per le va- 
rie classi industriali, ci sì avvicina ai 
criteri espressi dal Governo col quale pu- 
re bisogna fare. i conti perchè da lui di- 
pende l'approvazione del preventivo, 

* 


Abbiamo voluto accennare separata- 
mente alle varie proposte di copertura, ma 
ciò che è ben più importante che non la 
portata di una o dell'altra variante è la 
dimostrata necessità che a far fronte ai 
crescenti bisogni della popolazione oc- 
corre sì che da un lato l'amministrazione 
comunale si attenga alle-più strette eco- 
nomie, ma s'impone altresì dall'altro che 
il Governo non chiuda al Comune ogni 
nuova fonte di reddito ch'esso cerchi di 
aprirsi. 


ne te 


Il nuovo. regolamenfo dell'Arsenale 


Il lavoro straordinario, 


In relazione.alle pratiche fatte dal Po- 
destà e dall’on. Pitacco presso la Dire- 
zione del Lloyd per ottenére a favore de- 
gli operai alcune modificazioni al nuovo 
regolamento introdotto all'Arsenale col 
1 corr., IO delle quali demmo rela- 
zione nel «Piccolo» di ieri, veniamo in- 
formati, che in base agli intervenuti ac- 
:cordi, verranno eliminati dal regolamen- 
to di lavoro dell'Arsenale i punti 11-e 12 
dell’Art. IIT e che in loro sostituzione 
verrà introdotta la disposizione seguente: 
Oltre al lavoro ordinario, cioè quello nelle 


straordinario cioè quello ‘in altre ore, di 
notte e così pure di domenica, e feste in- 
iermedie entro i limiti concessi dalla leg- 
ge e dalle relative ordinanze ministeriali. 
La destinazione degli operai per il lavoro 
straordinario spetta esclusivamente alla 
Direzione dell'esercizio. Il lavoro straor- 
idinario verrà retribuito in modo che otto 
ore di lavoro straordinario equivalgono 
per le mercodi ad una giornata di lavoro 
normale. 


sic 


Il movimento postale delle feste 


Cent'anni fa la Posta a Trieste non do- 
veva essere un miracolo di organizzazio- 
me: le lunghe liste di «lettere giacenti 
‘alla Posta», che si leggono nell’«Osserva- 
itore triestino», provano che il servizio di 
distribuzione a domicilio o non era or- 
ganizzato o lo era inadeguatamente alla 
importanza commerciale della città. Non 
c'è quasi numero dell'unico giornale trie- 
stino dell’ epoca, che non contenga un 
lungo elenco di nomi di persone cui era- 
no indirizzate lettere ‘che erano giunte 
alla Posta. 


‘Del resto se si pensa che la Posta 
moderna - organizzata cioè con l’am- 
piezza di idee di coloro che avevano in- 
tuito il potere civilizzatore della Posta - 
è relativamente recente, non si può es. 
primere meraviglia se a Trieste cento an- 
mi fa si doveva ancora recarsi alla Posta 
per Vedere se «giaceva» qualche lettera 
(d'affari o d'augurî o d'amore. Gli elenchi 
dell'’«Osservatore» sono più nutriti alla 
fine e al principio dell’anno, ciò che vuol 
dice che anche allora si praticava lar- 
gone il GERE di incaricare la Po- 
a dello scambio degli ai vi di Na; 
asta gli auguri di Natale 
Ma anche ammirando le lunghe liste 
di nomi di destinatari di lettere giacenti 
alla Posta... un secolo fa, quale differen- 
za fra il movimento postale della fine del 
1312 e quello della fine dei 19121 Qualche 
portalettere richiesto del numero di let- 
tere e cartoline recapitati nel periodo di 
Natale (18-25 dicembre) scorso, ci rispose 
che la statistica bisognerebbe farla... a 
Peso piuttosto che a numero, perchò .il 
numero dovrebbe essere fantastico a giu- 
dicare dal peso delle lettere e biglietti e 
cartoline che i poveri portalettere dovet- 
tero portare e distribuire. Certo si deve 
trattare di cifre superiori al milione di 
lettere, biglietti, cartoline, se il movi- 
mento totale delle sole spedizioni «verso 
ricevuta» superò in quei giorni il quarto 
| di milione. 
_ Difatti nell’accennato periodo furono 
impostate nei dodici uffici di Trie- 
ste e suburbio: 21.844 lettere raccoman- 
date, 882 lettere con valori, 784 pacchi 
con valore dichiarato, 24.545 pacchi ordi- 
nari; arrivarono: 27.860 lettere rac- 
comandate, 1718 lettere con valori, 842 
ipacchi con valore dichiarato, 21.933 patc- 
{chi ordinari; transitarono: 28.658 
lettere raccomandate, 552 lettere con va- 
lori, 1613 pacchi con valore dichiarato, 
113.259 pacchi ‘ordinari; assieme 255,077 
spedizioni verso ricevuta! Il maggior 
movimento si ebbe naturalmente alla 
Centrale, con 114.261 spedizioni; poi nel- 
l'ufficio della Meridionale con 50.161 spe- 
dizioni; nell'ufficio del Campomarzio con 
38.161; in quello del Punto franco con 
12.474; in quello della Borsa vecchia con 
10.373; in quello del Giardino pubblico 
con 6660; in quello di Piazza Giuseppina 
con 6146; e in quello della Barriera vec- 
chia con 289. Vengono poi l'ufficio di 
Rozzol con 2028; quello di Roiano con 
860; quello di S. Giacomo con 359 e quel 
lo.di S. Marco con.500. 
| Le spedizioni semplici, cioè ad affran- 
cazione ordinaria, potrebbero essere cal- 
colate - e sarebbe un interessante calcolo 
- anche sulla baze della vendita di car- 
toline, buste da lettera, biglietti da visita 
e da auguri, e di quella dei francobolli, 
perchè è moto che cartolai, venditori di 
cartoline, tabaccaie, nei giorni che pre- 
cedono Natale e Capodanno devono de- 
cuplicare i loro depositi di francobolli, 
cartoline, biglietti postali, buste, biglietti, 
|Carta da lettere, e Te tipografie e le lito- 
igrafie hanno concentrato quasi tutto il 
lavoro di stampa di biglietti da visita 0 
d'augurio nella, seconda metà di di- 
cembre. 
«Però Se. Queste statistiche possono, in- 
teressare Î contemporanei, e se il movi- 
mento d'un grande ufficio postale mo- 
derno è per moi una meraviglia, si può 
agevolmente immaginare quale sorpresa 
rappresenterebbero statistica e movimen- 
to per quei nostri bisavoli che ai tempi 


fece uno dei suoi passi verso lo svilup- 


periormente approvata perchè contraria | tranquilli 
ai concetti espressamente manifestati dal 


ore stabilite dall'orario, vi ha il lavorojt 


idi Giuseppe II (durante i quali la posta 


po), dovevano recarsi a ritirare le let- 
tere alla Posta; e sopratutto per quei 
impiegati postali di Trieste 
che non dovevano avere un cccessivo la- 
voro in quel minuscolo ufficio postale che 
occupava il pianterreno di quella casetta 
ancora esistente all'angolo di via della 
Muda vecchia e di androna della Punta, 
addossata su due lati alla casa degli e- 
redi Machlig. Tutti i servizi postali alla 
fine del Settecento erano concentrati in 
quel pianterreno, e pure Trieste era già 
un «grande Emporio commerciale» che 
poteva destare la cupidigia dei conqui- 
statori del mondo. Ebbene: oggi, a poco 
più di cent'anni di distanza, il più pic- 
colo ufficio. succursale della Posta, a 
‘frieste, occupa maggiore spazio dell’an- 
tico ufficio di via della Muda vecchia, 
che pure «manipolò», - per usare un ter- 
mine eminentemente ostrogoto che la Po- 
sta, ha largamente adottato - tanta parte 
del carieggio commerciale da cui usciro- 
no le fortune dell’Emporio mostro! 


os 


Elargizioni alla Lega Nazionale. Ci 
pervennero pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria del sig. Fran- 
cesco Sandri dal sig. Rinaldo Cavalcante 
cor. 10; dal sig. Eugenio Vatta cor. 10; 
dalla sig.ra Olga Herker cor. 5. 

Per onorare la memoria di Giacomina 
ved. Grandich da Libero e Antonia Bol- 
zicco cor. 6. 

Per Capodanno: prof, Giovanni Wid- 
mer cor. 5; Giorgina Seppilli-Petz cor. 10; 
Marco Salem di Bologna cor. 8; Antonio 
Bertos. cor, —.50. 

Raccolte dalla Befana presso la fami- 
glia Della Vella cor. 4.24. - Raccolte in 
occasione del battesimo della piecola Ida 
cor. 3.83, - Raccolte da alcuni amici al 
Caffè ai Volti dopo il ballo dei riscuoti- 
tori, cor. 7. - Mancando l’amico Macci, 
famiglia Volpatto cor. 4. - Da una allegra 
brigata raccolte in casa Vivante cor 6. 


— Ecco la XII.a lista delle elargizioni alla 
«Lega Nazionale», im occasione del Capo 

‘anno i 

da Trieste: Gustavo e Mercede Taraboc- 
chia cor. 20, Emo Tarabocchia 20, dott. E- 
milio Nobile 10, Ant. Boccardi 10, dott. 
Giorgio Pitacco 10, Luigi Boschian 10, ing. 
Periole Sapunzachi 5, Nicolò Zorati 5, Giu- 
seppe Sillani 5, P. .Covi 5, Giorgio Cravos 5, 
Sante Giacomello 5, Guido Reganzin 5, Ca- 
millo Picciola a, Pietro Vidali 5, ispett. P. 
Fonda 4, Gino Fortis e fam. 4, Gregoretti 
Ermen. 4, prof. G mpe Devescovi 4, fam. 
Ribolli 5, Ferd. Firsi Aless. Tribel 5, fam. 
Aless. Boccalich 5, Cossutta Giusto 5, Bér- 
a (Carlo 5, dott. Emnm. Vatzek 3, Emma. 

3, Umberto Podrecca 3, Giov. Can- 

. Costantino Constantinides 3, Ettore 
h 3, Ida, Flavio, Anita Boccasini 3, 
o Gozzi 3, Giovanni Petener 3, Giulio 
Heller comm. 2, fam. Luzzatto 2, Gi Po- 
lese 2, Tarquinia Busollo. 2, ing. Attilio 
Teusche 3, Erim. Brosch 2, Luigi Luguani 2, 
‘Ant. Bradicich 2, Luigi \Gridelli 2, Alberto 
Penso 2, Paolo de Baseggio 2, Zanetta An- 
gelino 2, Carlo Lupetina 2, Angelo Coho- 
vicz 2, Mario Mariotti 2, Ugo Tschernatsch 
2, Silvio. Pernetti 2, Gualtiero Debeuz 2, 
Emilia /Gallegari 3, Giacomo Morpurgo, ve- 
terinario 3, Nicolò Calogiongio 2, Nicolò 
Steltè 2, Giuseppe Benedettig 2, Pino Slo- 
‘covich 2, Linda ved. Genel 5, Angela Grioni 
2, dott. Ern.;Spadoni 5, P. Bonifacio 2, Car 
Jo Morpurgo imm. Brainovich 3; Giaco- 
muzzi U. &, Giacomuzzi Maria 8, Lubich 
Vittorio: 2, Gladio M. ?, Enr. Dapisin 2, 

ius. Angeli 2, Mario Stocchi 2, Luigi Za- 
È è, ing. Vittorio. Buffolini 2, Carlo 
Doliner 2, G. B. Cuvavech. 2, Sandra Ber- 
nardon 2, Carlo Culiai 2, Teresa Culiat 2, 
Em. de Privitellio 2, Rosamna Donaggio 2, 
Silvio Toselli 2, Arturo, Mocolle ?, Ant. Da 
miani 2, Luigi Vidali 2, Alfredo Jelinzich 8, 
Giovanmi Soldatig 2, Maria Rizzardi 2, Giov. 
Tomasich 2, Zorzenon. Giuseppe 2, Maria 
Maddaleni: 2. Aldo Grago %,, Guglielmo 
Scarpa 3, «Alberto Crucciat 3, G. France- 
scatti 1 gelo Rinaldi ‘1, Sabatino Seni- 
scalco 1, Att. Brill 1, Terzon F.sco 1 
Poliacco 1, I. Brandolin: 0.50, U. 
0.50, Teod. Vattovaz 1, Giuseppe Vittorio 
Edoardo Polli 1, Gi Guaiat 1, Vit 
chi 1, Giusto 
Albieri 2, Fi 
Cattarinich 2, M 
Morpurgo 2, L. Z 
Gius. Pliner 2, (Ci 
Salus 
2, US 
Visentini 3, rdo Stauma sen. 1, Carlo 
Chioohietti 1, F.sco Mosettich 1, Alberto B. 
1, G. B. 1, Estella Luzzatto 1, Maria Sebe- 
rich 1, Paolo Meri 1, Rodolfo Malutta 1, 
Fedora Pegan 1, (Gius. Sgetich 1, Bernar- 
doni 1. 1, Alessandro Brizio è. dott. Fer- 
ruecio Zennaro :2, Milan Mandich 2, prof. 
«Ant. Zenker 2, Erm. Viscovich. 2, Michele 
Cossutta 2, F.sco de Zadro 2, Marcello Coen 
2, F.sco Martellanz 2, L. E. De Luigi 2, 
Prospero Ricci 2, Nordio 6, Vitt 
grè 5, Art. Cametto d, . Pil i 
Romeo, Enrichetta Bur , Fed. A 
3, U. Zucculin 3, R, Zuiculin 3, Teresa 


Ba 


ved. 
Bruna 3, G. B. D. 4. M: Marcolin 4, dott. Ot- 
torino Merli 4, Elvira Cavaìcante 5, Eug. 


Bearzi 5, Guido ‘dott. Nicolich 5, Giorgio 
Liebmann 6, Ant. Zmalevich 5, Gius. Sta- 
fier 5, Umberto Cattarini 5, F.sco Vallop 5, 
Aur. avv. Polacco 6, dott. Vitt. Mandel avv. 
10, Guido Agnani 5, Eug. Gortan 5, Carlo 
Galli 10, G. A. G. Treves 10, Giov. Giacomi- 
ni 10, avv. dott. G._L. Gallo 10, G. B. Bal- 
Gini 10, Enr. Mamnzalla 10, Pietro Privileggi 
10, Virg. Macerata 10, N. N.°10, Angelo Ri. 
naldi 1. Ù 

da Aquileia: Elena ved. Delnéèri cor. 1. 

da Albona: Giuseppe Diminich cor. 2.50. 

da Campolongo: ing. Giuseppe Chiozza 
cor. 10. 

da Capodistria: Angela Brussich cor. 1, 
fratelli Gravisi Barbabianca 4, Giovanna 
ved. Vogel 4, avv. Stefano Derin 5. 

da Cervignano:' Valentino Pavco cor. 2, 
Enrico de Bartolomei not. 3, Vincenzo Pon- 
ton 2. 7 

da Cittanova: Nicolò Varin cor. 2. 

da Cormons: Antonio Naglos cor. 3. 

da Dignano: Giuseppe Dellezuani cor. 3, 
Alessandro Godina 3, Matteo Missan 2, Gio 
vanni Giachin 3. 

da Fianona:. Floriano Tonetti cor, 10. 

da Fiumicello: Leonardo Montanari co- 
rene 1 È È 

da Gradisca: Giuseppe Fainì cor. 2, R. 
Bettiol 2, Giovanni Valle 2. 

da Gorizia: avv. doti. Piero Pinausig 
cor. 5, Adolfo Musig' 3. 

da Lussingrande: Don V. Scarpa cor. 2. 

Se Lestiecolo: Aliredo Cattarinich 
cor 5. 

da Momiano: Francesco Giuseppe Giano 
lai cor. 9. 

da Montona: Agostino Tomasi cor. 10. 
ia Muggia: F. Tiepolo cor. 2, (G. Deros- 
si 

da Parenzo: dott. Ant. Pogatschnig cor: 
5, Amtonio Fontanot 2, Ferruccio Calegari 
5, Amedeo Rocco farm. 4, Francesco Sissar 
2, Pina ved. Danelon 5, Eugenio Zandeg; 
como 2, Vincenzo Parenzan ispett. scol. d. 

da Padugnano: Antonio Bartolich cor. 5. 

da Pedenu: Fortunato Lupetina cor. 5. 

da Pinguente: Ant. Sirotich cor. 1. 

da Pirano: Alessandro Tamaro. dirett. co- 
rone 4, Fabbro e Corso 2, dott. Ugo Con- 
terto 5. È È 

da Pisino: Giovanni Godina cor. 5, Cir- 
colo Democratico 3, Francesco Comisso 5, 
Elvira Ciborra 3, Marico Derndich 2. 

‘da Pola: Ernesto Alessandrino cor. 5, G. 
Peressi 2. \ o di 

da Rovigno: Antonio Biondi cor. 5. 

da Sanvincendi: Domenico Doblanovieh 
cor, 3, Antonio Bergamo 3. 

da Sistiana: Domenico Povernich cor. 2. 

da Stridone: Giacinto Punis cor. 1. 

da S.la Domenica d'Albona: Fratelli Fur- 
lani cor. 5, Bortolo Ruconich 2. 

da Scodovacca: Giuseppe ' Marzolini cor. 
1, Giovanni Rizzatti 2. 

da Terzo: Francesco Perozzi cor. 2. 

da Umago: dott. C. Apollonio cor. 10, 

da Valle: Antonio Sirotich cor. 2. 
da Visignano: dott. Antonio Ciouta cor. 5, 
G. Stamich 2, Antonio Fortuna 5. 


.|10, Antonio Kuchler 20, avv. dott. Emilio 


-|ed. sup. de Colombicchio 3, Anna Vianello 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1 — Via Silvio Pellico N. 4 (palazzina dei «Piccolesi. 


La conferenza Orsi a vantaggio della 
«Lega Nazionale». Domani a sera, nella 
sala. della Filarmonico-Drammatica, l’il- 
lustre storiografo prof. Pietro Orsi, ade- 
rendo all'invito di.un gruppo di giovani, 
terrà. l'annunziato discorso a favore 
della Lega Nazionale. L'interesse per 
questa serata è vivissimo: è quello che 
precede ogni avvenimento presentato nel 
nome della Lega Nazionale; è quello che 
ha sempre preceduto, da quando lo udì 
per la prima volta il pubblico triestino, 
ogni discorso dell'on. Orsi, E poi v'è un 
interesse speciale: quello dell'argomento: 
«La diplomazia veneziana», tema che: si 
presta a svolgimenti arguti e ad osser- 
vazioni caratteristiche come un grande 
romanzo di vita vissuta. I biglietti si 
acquistano nella libreria Vram. 

Le «Storie d’uomini e di fantasmi» di 
Giulio Caprin. Per oggi, una semplice 
parola d' annunzio. Il nuovo libro di no- 
velle del nostro operosissimo Giulio Ca- 
prin, oggi uno dei migliori novellieri ita- 
liani, è uscito, coì tipi dell'editore Si- 
manti di Pistoia. Porta un titolo sempli- 
cè, seguito da un sottotitolo suggestivo: 
«La vita di tutti. - Storie d’ uomini e di. 
fantasmi». 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del signor 
Francesco Sandri dai signori: Carlo Ste- 
fan cor. 10, da Giuseppe Dionisio e fa- 
miglia cor. 10 a favore della Società degli 
agenti in manifatture; dai sig.ri Virginia 
e Giusto Mossauer cor. 20 a favore del 
Tondo onfani e vedove della Lega fra im- 
piegati civili; dalla ditta E. Schott cor. 25 
a favore della Guardia medica. 

Per onorare la memoria del signor 
Pasquale Covacich. dalla famiglia Veg- 
gian cor. 10 a favore della Guardia me- 
dica, \ 

Per, onorare la memoria del M.o Alber- 
to Castelli dalla signorina Fortunée Levy 
(Alessandria d'Egitto) .cor. 30. a favore 
della Refezione scolastica israelitica, 

Per Capodanno: dal sig. Eugenio Zer- 
nitz cor. 5 a favore della Previdenza, 

— Alla Società «Igea» pervennero: dai 
signori Giuseppe cap. Franovich cor. 10,| 
Silvano Rocco 4, Roberto Ulciar 3, Emilia: 
Faidiga 2, Vittoria Tavolato 2, per presta 
zioni avute. 

— Alla «Previdenza» pervennero: dalla! 
Società triestina tramway cor. 25 per Capo | 
d'anno. 

— Al Comitato di difesa dei minorenni | 
pervennero dal comm. Oscar Gentilomo co-! 
tone 50, dal cav. dott. Giorgio Nicolich_6,' 
dal dott. C. Constaritinides 3, dalla ditta Po-| 
totschnig e Framke] 4 i 

— AWiInfermeria Treves pervennero: Dil-| 
ta Zuculin e C. com 10, signora madama . 
Kimpritis cor. 15, famiglia M. Bussanich 
cor. 25 e bar. Pietro Morpurgo oggetti di 
comfort per ammalati. 

— All'Orfanotrofio S. (Giuseppe pervenne-! 
ro: Maria ved. Miloch. cor. 5, Giovanni 
Teodorovich 5, mons. G. Buttignoni 5, Gar 
la ved. Jellersitz 5, famiglia Rigler 5, H. 
Meyer 10, Antonio Gvegoris 5, ing. A. Frei-| 
singer 10, dott. Giulio Grandi 4, dott. E. 
doardo Paolo Seitz 5, L. Viamello 10, dott. 
C.. Bozza senior 5, sig.ra de Hutterott 10, 
dott. de Derschatta, 5, Lilly Rozza 5, Giusep- 
‘pina de Brucker 3, Carlo Mazzoli 5, Alci- 
‘Giade Petrocochino 5, N. E. Sevastopulo 10, 
Maria Pessi Pitteri 10, Natalia Suvich .5, 
prof. dott. Welponer 5, cons. Geminiano 
Parisini 6, cons. luog. Tiberio de' Sforza 
6, Giuseppe Pizzul \Cignola 3, Lazzarina To- 
nello 10, Francesco Bargauer 5, Ottavio 
Sumberaz 5, Cesare Cesareo e Gustavo Car- 
melich 3, M. Maddalena Ganofolo 10, dott, 
Costantino Perusini 20, Barone Sessler 5, 
barone Cimone Ralli 5, comm. dott. de San- 
drinelli 10, Giovanni Negodi 4, Aurelia Mo- 
dugno Samdrini 10, Giuseppina Desimon 10, 
dott. Caîrlo Chersich; cons. aulico 3, Emma 
Schadeloock 3, ‘ing. D; Coglievina 3, Anita, 
Maria, Laura 3, Miller e Comp. 5, barone 
Stefano Ralli 5, dott. A. P. bar. Ralli 10, D. 
G. Panajatopulo 10, Costantino Costì 5, Re- 
gina Sterle de Stell 5, E. M. 10, Gecilia ved. 
Foschiatti 6, Italo Ribelle 5, Giorgio Hild 


Giachim 5, Giuseppe Monti fù Luigi 5, Fran- 
cesco Obry 4, Fanny Rogozinski 3, Antonio 
Neri 6, Costantino A. di Demetrio 6, cons. 


10, Giuseppina Girandelli 3, Maria ved. Kes- 
sisoglù 10, Andrew T. Lloyd 10, Don Gio. 
vanni Marchio 15, dott. A. Martinelli d, 
Giuseppe Ghersiach 5, ing. Giusto Catolla 
10, Giovanni Balestra 3, avv. dott. F. Schel- 
lander 5, canonico. Giusto Buttignoni 5, 
‘Anna Diana 3, Vittorio Girandelli 5, Pene- 
lope Afenduli 5, Carlo Silvestri 20, ditta 
successone Ant. Carniel 6 paia stiva. 
ny _Adamich, HI elarg. 48, prof. Devesc 
3, B. T. 5, Apollonia Vianello 10, ditta F. 
Devescovi 4 scialli di lana. 

Il cuore dei lettori. A. favore della fa- 
miglia Tolusso (via del Rivo 4) ci per- 
vennero. 

Raccolte in casa di Mira cor. 8.50; I. W.i 
cor. 20; Italia Libero Nives cor. 3; Leo-| 
poldo Vianello cor. 10. . 


La festa della Befana alla Società Gin-; 
nastica, Una folla da sbalordire e da stor- | 
dire invase la Palestra della Ginnastica ; 
per la. festa della, Befana. La palestra 
non l'avrebbe nemmeno contenuta tutta: 
cerano per fortuna la sala di scherma, 
lo spogliatoio, i corridoi, tutti zeppi, ri- 
boccanti degli innumerevoli padri, madri 
e fratelli dei mille bambini schierati in 
platea, come un battaglione di boccucce 
aperte, ad aspettar la commedia pro- 
messa, : 


I 

A] pattinaggio il primo posto, e la gin- 
nastica indietro! La cosa incomincia a 
farsi seria: e si fa ancora più seria quan- 
do arrivano! «Il canottaggio» e «La scher- 
ma». Il canottaggio è un attore di cinque 
anni, un amorino staccato da una tela 
del Correggio, messo in maglietta bian- 
ca, battezzato col nome di Paolo Tore- 
sella, e lanciato sul palcoscenico a far 
andare il pubblico ad un applauso che 
pare un immenso bacio. E come li fa vie 
brare i versi che la buona «Haidèe» gli 
ha affidato vibranti! 

O nostro mar che a ogni bater de remo 
Ti ne susuri una*parola cara, 
O nostro mar che noi difenderemo 

Da Duin sin a Zara! 

Ed ha appena finito di dire che «La 
scherma» si presenta armata e in aspet- 
to così terribile - benchè la bimba Silvia 
Morpurgo non sia affatto terribile, ma 
piuttosto adorabile - che il povero vec- 
chio Carnovale piglia paura sul serio e 


isi raccomanda alle gambe. Allora fra 


Ginnastica, Scherma, Canottaggio e Pat- 
tinaggio scoppia baruffa per chi debba 
sedere sulla poltrona; e al tonfo delle 
botte accorre la Società di Ginnastica e 
mette le cose in chiaro, Il primo posto? 
Ma non lo sanno, disgraziati, che il pri- 
mo posto, nella casa della Società di Gin- 
naistica, è sempre per un'ospîte sola: per 
Trieste! Tutti sono d'accordo come. per 
incanto: è veramente l'accordo necessa- 
rio delle braccia robuste e dei saldi cori, 
l’accordo fraterno: e invincibile dell'amor 
patrio: e quando appare Trieste con la 
sua alabarda e col suo manto regale, che 
la bambina Maria Clemencich porta co- 
me se fosse nata per far la regina, è ac- 
colta da un impeto d'amore; che il vec- 
chio Carnovale commenta a, modo suo 
intonando «Ne la patria de Rossetti». 

{La graziosa commedia, che con sentiti 
accenti patrî COCITOG lo spirito della 
Società di Ginnastica, si chiude fra ap- 
plausi strepitosi: e la signorina Anita 
Clemencich, che ha fatto la direttrice di 
scena e ha mandato al fuoco i piccoli at- 
tori, li spinge ancora una volta alla ri- 
balta insieme con «Haydde», e poi più 
volte ‘ancora. Intanto cambia la scena: 
è apparsa su lo sfondo la vecchia tradi- 
zionale Befana, dipinta con grande estro 
dal Cernivez, e si procede fra squilli di 
tromba e vocio indiavolato di bambini 
all'estrazione dei cinquanta doni che la 
benefica fata ha voluto portare ai pic- 
colî allievi e ‘alle piccole allieve della 
Ginnastica. Le cartelline verdi portano 
un numero ed'il nome d'una città: e i 
bambini fortunati salgono ad uno ad uno 
a ricevere il dono. 

La terza parte della festa è musicale, 
Si eseguisce uma muova canzonetta trie- 


| stima, «El campanon de San Giusto», pa- 


role nientemeno di Riccardo Pitteri, e 
musica del maestro della Ginmastica sig. 
C. Petroschi, Le parole furono improv- 
visate dal Pitteri l’anno scorso, e da lui 
regalate alla Ginnastica che le volle mu- 
sicate per la loro vivace e geniale trie- 
stinità. % 

0 nostro bon San Giusto 
Avanti, avanti, avanti, 
Sonighe a tuti quanti, 
Sonighe el campanon. 

Din, don, 
E dighele, dàzhele, 

Sonighe a chi de gusto . 
Scolta sta vose antica, 
Sonighe a quei che cica 
De averte per paron 

Din, don, 
E dighele, daghele, 

Sonighe ai tui de casa 


don, 


don: 


COMUNICATI» 
Acqua minerale naturale 


sBILIN 


sorgente minerale della Boemia, la più 

ricca di sostanze alcaline. (soda-lithio). 
Ottima bevanda dietetica da tavola, 

Chiedere al proprio medico informazioni 
circa il valore dell’ ACQUA BILIN. 


#) La Redazione sl dichiara estranea tanto riguardo 
alla forma quarto al contenuto e non assume alcuna 
responsabilità fuori ‘di quella voluta dalla legge. 


‘1° OCDLIS 


Dott. A.| 


e ritornato. 


abita e riceve dalle 2-8 


meo 


ViaStadion N.12,1l 


AMBULATORIO DENTISTICO 


del med. univ. 


Dott. Mass. Barry 


Via Caserme L7 


Frmanno Schultze 


I tecnico dentista 
Speolalità denti artificiali senza palato, Bridge 
works (lavori a ponte), otturazioni, senza-dolore, 
in oro, platino e porcellana. Si raddrizzano denti 
mal cresciuti, — PREZZI MODICI, 


Riceve dalle 9-1 e dalle 3-0. - Ascensore. 
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ARGENTO 


Dr. MICHELE DEPANGHER 
Specialistà per malattie di bocca, naso, 


gola ed orecchi. 
Via Lazzaretto vecchio Il. 3. 


i ciali ai IRCNISSS “ PA 


DENTI ARTIFICIALI 


OTTURAZIONI DI DENTI 


ESTRAZIONE DI DENTI 


senza aleun dolore 


Che sia sciroco o bora, 
E a quei che vien de fora 
Sonighe in altro ton 
Din, don, 
E dighele, dàghele, 
Sonighe perchè i tasa 
Go i fa la vose grossa, 
E no se sa percossa 
I vol aver rason. 
Din, don, 
E dighele, dàghele, 
Sonighe ai secadori 
Sonighe l'agonia, — 
E dighe: in casa mia 
No voio confusion; 
Din, don, 
E dighele, dàghele, 
Dighe: fra i bei colorì, 
Tuti de bona ziera 
De mar, de ciel, de tera, 
No tolero el carbon. 
Din, don, 
E dighele, dàghele, don. 


Ta musica del maestro Petroschi, fatta 
molto bene, sopra uno spunto elegante, 


don, 


don. 


don. 


| se pure non sprizzante vivido dalla vena 


popolare, fu gustata, ammirata, applau- 
dita: e la festa dei bimbi, la grandiosa 
fosta dei piccini, si chiuse, come le feste 
dei triestini adulti, al suono dell'inno di 
San Giusto e al tuono delle acclamazioni. 

‘# Dei cinquanta doni già sorteggiati 
durante la festa della Befana è ancora 
da ritirare quello corrispondente al bi- 
glietto «Reggio N. 6». i È 

* Oggi dalle 5 alle 7 si terrà lezione di 
danza per gli allievi. 

‘* Questa sera alle 8.30 si darà il terzo 
convegno familiare di danza. La prova 


N ballo dell’Associazione Operaia Trie- 
stina. Fervono i preparativi per il ballo 


Giacchè la festicciuola della Befana in-| 
cominciava quest'anno con una comme- 
dia. Una commediola di «Haydèe», uno 
scherzo comico. per ragazzi, recitato da 
ragazzi, una di quelle coserelle facili e: 
difficili nelle quali «Haydèe» ha mostra- 
to già l’anno scorso lal Ricreatorio della 
Lega Ia sua mano maestra. I ragazzi lu 
aspettavano con ansietà, e quando sul 
palcoscenico si accese il gran melone e- 
lettrico allo scoppio fragoroso della ban- 
da, fu un trasalire di cuoricini per il: 
gran momento venuto, Lo scenario raffi- 
gurava il giardino della Ginnastica, con 
l'edifizio nel fondo; era dipinto dal Cer- 
nivez. Una. poltrona e quattro. seggiole 
occupavano il mezzo della, scena. Dialo- 
gavano la Società Ginnastica e il Carno- 
vale suo servitore: lei in italiano e lui 
in dialetto veneto: lei con la contegno- 
sità gentile della bimba Gemma Wohl e 
lui col fare disinvolto e con l'umorismo 
bonario del ragazzo Silvio Morpurgo. Si 
aspettavano ospiti; il Carnovale doveva 
far sedere ciascuno al suo posto. Povero 
Camovale! dov'erano i suoi bei tempi? il 
suo settecento veneziano? 


El mondo .se ga fato serio, € più nol se 
S [degna 

De ini; e se voi trovar chi un fià in onor 
{me tegna 


di questa fiorente Associazione, che si 
darà, come già abbiamo annunziato, sa- 
bato 11 corr. In vista della forte richiesta 
di palchi, la direzione dell'A. O. T, ci 
prega. di comunicare che il termine per 
le prenotazioni scade domani, mercoledì, 
a mezzogiorno, dovendo procedersi già 
domani sera alle $ nella sede sociale al 
rispettivo sorteggio. 

Tutto fa sperare che la festa di sabato 
non mniescirà per nulla inferiore a quelle 
che, in nome della soppressa Società 
Operaia, facevano accorrere nel passato 
al Politeama Rossetti tutte le gentili fan- 
ciulle e i baldi giovanotti della nostra 
operosa classe lavoratrice. 


'La Festa delle bambole al Politeama 
Rossetti. Domenica 19 corr. al Rossetti si 
darà la Festa delle bambole, che non 
manca di esercitare la sua grande attrat- 
tiva sopra l'intero mondo piccino, e che 
come sempre riescirà una delle più sim- 
patiche e gentili feste del carnevale, La 
festa si promette allestita col massimo 
sfarzo e grande profusione di giuocattoli, 
sarà diretta dal signor D'Aquino il quale 
farà eseguire dalle sue piccole allieve il 
seguente programma: Festa campestre, 
danza fantastica eseguita da quarantotto 
piccole contadinelle dai tre ai dodici 


No me mesta che andar tra i fantoùini... 


Intanto, tra un rimpianto e l’aitro, e- 
gli dimentica ciò che gli ha detto la pa- 
drona. Arrivano. gli, ospiti, ed. egli non 
sa a chi debba dare il posto più impor- 
tante. Entra con, fare ardito «La Ginna- 
stica»: manubrî alla mano, gesti fieri, 
versi fieri: la figuretta slanciata della 
bimba Vincenza Cadoni: e il posto più 
importante lo pretende lei, perchè nella 
sede della Società Ginnastica non c'è co- 
sa pìù importante chie Ja ginnastica. 

Sì, perbaccol C'è un altro che si pre- 
senta con un po’ po’ d' arroganza: non 
cammina, scivola su rotelle, e se vi ca- 
Pitta addosso vi ribalta. E° «Il Pattinag- 
gio»: la bimba Elda Honigmann, un fiore 
sulle rotelle. 

Ma che ginnastica l 

FR che manubri | 
ion. .cosa, vecchie, 

Sono amticaglie | 


anni; Evoluzioni, passo caratteristico, 
passo a tre, passo a sei. Parte seconda: 
Original Cake Walk, danza americana 
eseguita da Miss Nely Grey, di anni 11. 
Sono destinati dodici premi: sei a bam- 
bine'e sei a bambini vestiti dei più ele- 
ganti costumi, e tre splendidi premi con- 
sistenti in tre regali per le migliori tre 
copie in costume. I premi verranno giu- 
dicati da apposita giuria, Ci sarà la mi- 
racolosa pesca di bellissimi giocattoli. 
I biglietti per la pesca miracolosa ver- 
ranno venduti da signorine. 


Associazione fra ex-allievi. Nel teatrino 
ingegnosamente ideato ed allestito dal 
giovane socio Casimiro Perhaus e da al- 
tri, che volonterosamente prestarono l'o- 
pera loro, la sezioné drammatica degli 
ex-alunni, diretta dal sig. Attilio Pon- 
tini, diede iersera il suo primo saggio, 
che riuscì molto bene, La sala era Sol: 
lata di giovani e d'invitati, fra cui no- 


Dr. 3. Cermak &. Juscher 


medico dentista tecnico dentista con. 


Via della Caserma 13, pe II 


Tuoro Anbolaor DI 


Via Rossini 12 fangelo Via delle Poste) 
LABORATORIO 
PERLA DENTISTICAMODERNA 
Otturazioni a Cor. 2.— 
Estrazioni senza dolore a Cor. 2.— 
Garanzia per tutti î lavori. 
Orario: 9-1, 3-7. Domeniche e feste 9-12. 


INFERMERIA TREUSS 


'Telef. inter. 345 S 
SEMPRE APERTA 
Assistenza e trasporto di ammalati 


Piazza Ponterosso 2,11 p. 


.Suole di gomma |. 
con bordo di cuoio 


SONO. IN USO PRESSO TUTTO II MONDO: 
ELEGANTE. 
Preservano i piodi dall'unmeietztà 
e dal freddo! 


INDISTRUTTIBILI 


Una volta provate, 
sempre adcitate! 


Fabbricanti: Gummifabrik, Groftau, Boemia 
Trovansi in tutti.i nogozi di generi at- 
fini e presso i calzolai eco. 


IT 7 e 


Ta a 


‘allo 8.90 si ‘terrà il congresso costitutivo 


‘mese di maggio a biglietto bianco e pre- 


‘balle. erano State danneggiate dal fuoco, 


‘ alcun danno. 


— manda?» «I fazzi presto, per amor di 


bile di primo soccorso al comando del 


‘colà apprese che realmente’ una. signo- 


ne prese buona nota e, tanto per inse- 


‘di 21 ammi, scritturale. 


fi dalla stanza. Un momerifo dopo, s'intese 
| un grido angoscioso seguito a breve di- 


IL PICCOLO, pag. IV. 7 Gennaio 1913, N. 11315, 


ammo l’ispettore scolastico provinciale 
consigliere Nicolò Ravalico e l'assessore 
della pubblica istruzione. Dopo acconce 
parole del presidente Pasqualis, s'apriì lo. 
spettacolo col monalogo «Dopo il delitto» 
di F. Zocchi, detto ottimamente dal di- 
lettante Bruno Zocco, che gentilmente si 
prestò a surrogare altro dilettante indi- 
sposto. Quindi seguì la commedia in un 
atto «I due pareri» di Baffico, che fu in- 
terpretata con bravura dalle signoride 
Margherita Grinhut ed Ofelia Martin: 
gano e dai giovani Carlo Camponuovo, 
Casimiro Perhaus e Mario Ronnert. Fu 
abile suggeritore Raniero Dalpaos. 

L’orchestrina suonò ottimamente negli 
intermezzi, accompagnata al piano del 
sie. Bonifacio, 

I giovani attori furono molto applau- 
diti è lasciarono negli intervenuti il. de- 
siderio di altre rappresentazioni, che da 
qui innanzi si daranno frequentemente 
è diverranno simpatiche riunioni della 
gioventù che nel teatrino dell’associa= 
zione troverà un'ora di svago, non privo 
di efficacia educativa. 

Corigressi è convegni sociali. Stasera 


del neo-erigendo «Circolo Isabeau» nella 
sala della trattoria ai due Leoni di via 
Scorzeria. 

Monte di Pietà, Il Monte di Pietà porrà 
domani in vendita gli oggetti non pre- 
ziosi della gestione N. 131 assunti nel 


cisamente: dal N. 158000 al N, 159000. 


reo e 


Incendio 
a bordo del pin. , Filippo Arfelli” 


La notte scorsa il guardiano di bordo 
del grande piroscafo «Filippo Artelli», 
ormeggiato sotto carico dinanzi all'han- 
gar N. 25, del Punto, franco, facendo il 
suo giro di ronda verso le 11 e mezzo, 
osservò che dalla boccaporta del magaz- 
zino N. 1, nel quale erano state stivate 
circa 600 balle di cotone e molti sacchi 
di magnesite, usciva. del fumo; e. diede 
subito l'allarme. in un attimo tutti i com- 
ponenti dell'equipaggio e gli ufficiali fu- 
Tono al loro posto; e, mentre venivano 
avvertiti l'ufftcio di porto, la Capitaneria, 
i vigili.del Punto franco e della caserma 
principale, venivano. presi, i provvedi. 
menti del caso. Sul posto comparvero 
subito l'aggiunto della Capitaneria. cap. 
Zacevich e due squadre di vigili al co- 
mando del luogotenente Bugliovaz, che 
misero in azione tutti gl’'idranti utilizza- 
bili, gettando acqua nella stiva incendia- 
ta. Tale opera fu completata con le po- 
tenti pompe marine dell'«Audax», della 
Capitaneria, al comando del cap. Camus; 
e, dopo quattro ore di intenso lavoro, 
l'incendio fu spento e ogni pericolo scon- 
giurato. Dopo un breve riposo la pompa: 
dell’«Atidax» iniziò l'operazione, di vuota: 
mento dell’acqua immessa, e a giorno 
fatto, fu dato mano allo searico delle 
balle stivate nel magazzino incendiatosi. 
Inutile dire, che mentre un centinaio di 


tutte le altre erano state, invece, danneg- 
giate dall'acqua. 
Il piroscafo sembra non abbia subito 


_ Morte improvvisa. Giuseppe Franovich, 
di 68 anni, capitano mercantile, abitante 
in via della Galleria N. 3, fu colto ieri 
nel pomeriggio, nella propria abitazione; 
da un attacco di «angina pectoris». AV- 
vertito, comparve tosto sul luogo un mè- 
dico..dell’' «Igea», il quale fece al soffe- 
Tente una ‘iniezione di morfina, che servi 
a calmarlo; ma dono un'ora il povero 
vecchio fu nuovamente assalito dal male 
e peto dopo spirò. Il médico che, nuova- 
mente chiamato, era accorso, non potè 
fare altro che constatarne la morte. 
Spirito. di rapal La telefonata Wi una 
signorina e una denuncia dei vigili, 
leri sera alle 6.30, nella. caserma dei vi- 
‘gilì squillò il. campanello d'allarme. Il 
vigile di servizio sentì una. graziosa vo- 
‘cina dirgli: «Parlo coni vigili?» eSì! vco- 


Dio! Xe fogo in via Donato Bramante 
N. 21» «Va benel Verremo Subito. Ma da 
dove parla lei?» «Dal caffè «Ai Giardini», 
piazza G. B.. Vico» - rispose la vocina 
amabile. 

Tre minuti dopo i vigili con l’ automo- 


tenente Bugliovaz, erano sul posto. 

Gli abitanti delle poche case di via 
Donato Bramante, sentendo la cornetta 
dei vigili, accorsero presso la casa, di- 
nanzi alla quale si era fermata. l'auto- 
mobile 6 gli inquilini si affacciatono 2’ 
Jarmati, ritenendo di restar vittime del 
fuoco, I-vigili. chiesero dove 8° era mani: 
festato l'incendio: ma mossuno | seppe 
dirlo. La casa fu visitata da cima a fon- 
do: ma il fuoco non ardeva che nei. 
fornelli delle cucine, per la cena! 

Visto che si erano così stupidamente 
ati i vigili, il luogotenente Bu- 
î recò nel «Caffè ai Giardini» e 


can? 
gliovaz 


‘rina si era rinchiusa poco prima. nella 
bina 4elefonica. A chi e che cosa aves- 
se telefonato, il direttore del caffè non 
sapeva dire; diede però, ad ogni modo 
i connotati di lei. L' ufficiale dei vigili 


anarle ‘che non si. scherza. col fueco, 
sporse denuncia ‘all'autorità. # 
Per, sospetto él furto. Sori mattina 
(Giuseppe Berhart, abitante in Androna 
dei sotterranei N. 1, si accorse che. gli 
mancava l'orologio di nichel con la ca- 
tena d'argento. Chi lo aveva derubato 
non poteva essere che uno dei due .suoi 
compagni di stanza. Uno però, rincasato 
ubriaco dormiva ancora, e l'altro, certo 
Guido K., di 23 anni, cameriere, era già 
nigcito. Questi doveva essere il ladro. Il 
, arrestato, negò, ma essendo disoecu- 
pato fu trattenuto. . } 
Di chi è fl carretto? L'altra sera, alle! 
845 in piazza della. Borsa, ùn tomo che 
conduceva un carretto a mano, essendo 
ubriaco commetteva ‘eccesi è cercava coz- 
zare col ruotabile contro le persone che 
passavano. Arrestato, fu condotto al com. 
‘missatiato di via della Muda, vecchia, 
ove non seppe spiegare di chi fosse il 
‘carretto. Si ‘qualificò per' Giovanni Mi- 
culie, di 52 anni, da Matteria, cocchiere, 
abitante in via del Belvedere N. 81. Es- 
sendo anche sfrattato da Trieste, fu 
‘messo a disposizione del Giudizio. 
Una messa in scena spettacolosa, per 
evitare giusti rimproveri. - Enrico e la 
caricatura d'uno svenamento. La fami- 
glia del signor A, L. abitante nel quar- 
fiere di Barriera vecchia ‘si era già posta. 
a tavola per il pranzo, quando s'accorse 
che mancava fl figlio maggiore, Enrico, 


“ — No xe Angora  vignudo a casa 
‘Enrico? - chiese il sig. L. alla moglie, 

(— Oh! xe za un pezzo! El se ga ritirado 
ne la, suavcamera, A 

— È, alora, ciamòlo. 

-— Lo ciamarò mi! - esclamò una delle 
figlie, una ragazza sui 15 anni. E uscì 


‘gli una contusione. Il violento fu arre- 


sati nel corridoio, trovarono la, giovinetta 
stesa a terra in preda a convulsioni. La 
sollevarono e, angosciati, la trasporta- 
rono nella camera da letto dove le prodi 
garono le più amorevoli cure. Ma che:dia- 
volo mai le era avvenuto? Lo spiegò la 
giovane, quando, dopo qualche minuto, 
ebbe ripresi i sensi. î 

— Enrico, Enrico... 

— Ben, Enrico? Parla! Cossa xe nato? 

— El se ga copà. 

Figurarsi l’effetto di tali tristi parole! 
Tutti si precipitarono nella cameretta di 
"Enrico: e lo trovarono, che, disteso sul 
letto, spargeva, dal polso sinistro rade 
goccie ‘di sangue, Il giovanotto piangeva 
in silenzio. 

— Cossa te ga fato; Enrico mio? - esela- 
mò la madre scoppiandovin lagrime, 

— Perdonime, ma voio morir, 

— Morir! morir! Ti... 

. Si mandò a chiamare il medico di casa, 
il quale, constatato che la ferita fattasi 
dal giovane al polso sinistro era addirit- 
tura insignificante, glie la fasciò e. tran- 
quillò gli animi, dicendo iche il giovanotto 
avrebbe potuto anche alzarsi subito @ 
pranzare insieme agli altri. 

Ma per quale motivo il. disgraziato 
aveva... fatto quel. che a fatto? 
Lo spiegò egli stesso, piangiWfdo diroita- 
mente: in cinque giorni, avev@consimato 
insieme agli amici e la mercede mensile 
e la gratificazione ricevuta dal suo prin: 
cipale e, temendo i giusti rimproveri del 
genitore - al quale aveva fatto credere 
ri non aver ancora ricevuti i quattrini + 
aveva messo in scena quel po' di roba. 

Per fortuna, la sorella non si risentirà 
gran iche del brutto colpo ricevuto. 


Due violenti, Un pugno 6 un shox» 
Teri. notte verso l'una, una guardia di 
D. 8., pasando per la via del Lloyd, trovò! 
due operai che si azzuffavano è inter- 
venne per separarli. A un terzo però 
non. fece comodo l’intetvento del funzio 
‘nario, e dopo aver preteso ch'egli se né 
andasse s infuriò cortro di lui e gli as- 
sestò un pugno sulla bocca, producendo 


stato e al.commissariato di via Muda 
vecchia si qualificò per Francesco Rosè, 
di venti anni, macellaio, abitante in via 
Meucci. Disse che era ubriaco, 

* L'altra sera, una guardia di p. s, 
mentre passava per via S. Sebastiano, 
trovò un individuo che minacciava .con 
un «box» di colpire uni uomorimasto seo- 
nosciuto, Arrestato, si rivoltò contro. la 
guardia, le ruppe il fischietto e minac- 
ciò di colpirla col «box», fino a che giut= 
Sero altre due guardie, con l’aiuto delle 
quali il violento fu condotto agli arresti. 
Disse di chiamarsi Luca Slesciset di 19 
anni, da Nicosia isola di Cipro, mari- 
naio. Anche lui; come l'altro, fu posto 
@ disposizione del Tribunale. 


Uno che perde il portamonete è se la 
prende con una lastra, Eugenio Predon- 
zan, (di 38 ‘anni, operaio, abitante in via 
S. Giacomo în monte N. 22, ieri nel po- 
meriggio smarrì il portamonete con 24 
corone. Si recò a casa per cercarlo, e non 
trovandolo, attaccò briga ton la moglie 
e in un momento d'ira, diede un pugno 
a una lastra, ferendosi gravemente al 
polso destro. Chiamato un dottore della 
Guardia medica, questi gli fermò l’emor- 
ragia e poi ly fece trasportare all’ ospe- 
dale ove lo si accolse nel decimo riparto. 


Grava ferimento. 

— Verso le 10, stamatina, in via Me- 
dia, go credù ben, per umanità, de iutar, 
do braccianti mii amici a: scarigar un 
carro de tavole. Tutto in tun, un che co- 
nosso molto ben, el me xe vignù per de 
drio è 'l me gà ferì, El mio amigo che. 
voleva difenderme, xe sta ferì anca lu. 

Così Mario Fuset, di 24 anni, braccian- 
te, abitante in via Rigutti N. 41, ratcontò 
ieri al dottore d'ispezione alla Guardia 
medica che gli constatò due ferite di col- 
tello alla ‘schiena, una ferita alla clavi- 
cola destra e una al costato sinistro pro- 
habilmente penetrante in cavità. Col Fu- 
ser era Giusto Godina, di 20 anni, mura- 
fore, abitante in S. M. M. inf. N. 1, ed 
aveva una. ferita. leggera all mignolo si- 
nistro. Dopo le prime cure; il dottore con- 
sigliò il Fuser a recarsi all'Ospedale. Ma 
il Fuser osservò: 

— Prima de mi, ga de andar quel che 
Me ga da! 

E se ne andò minaccioso. 

Essendo però aggravato il Fuser si recò 
lersera all'Ospedale ove fu accolto nel 
decimo riparto. 

Risse e ferîmenti, L'altra sera, là gior 
naliera Maria Milotti, di 23 anni, abi- 
tante di via S. Zenone N. 6, ricevette un 
colpo di temperino sotto la spina iliaca. 
Ricorse alla Guardia medica; ma non 
yolle dire nè da chi nè perchè era stata 
fieri sron 

* Giovanni Mattin, di 42 ‘anni, brace 
ciante, abitante in via del Vento N, 73; 
in rissa colpito con pugni, riportò ferite 
lacere al naso e-contùsioni all'occhio si- 
nistro. ; 4 

* Francesca Udovich; di 24 anni; gior 
‘maliera, abitante .a Longera, fu ferita di 
‘coltello alla mano sinistra. a 

Riconsero alla Guardia medica. 


Durante Il lavoro, Il giornaliero. Giu-| 
seppe Vascotto, di 28 anni, occupato al- 
TOfficina del gas a Isola, ierlaltro, men-| 
tre lavorava, cadde da una seala e ri 
‘portò Ja frattura della rotula del ginoc- 
chio sinistro. Ieri venne portato al no. 
stro Ospedale è fu accolto nel decimo ri- 
parto. è 

© * Elena Dobud, di 45 anni, cuoca, abi- 
tante în via Paduina. N. 2, ieri, mentre 
lavava del vasellame, ruppe accidental 
mente ‘un bicchiere e riportò una ferita 
all'indice dastto con recisione di tendini. 
Si rocò all'Ospedale e fu accolta nel de: 
cimo riparto, 

% La, domestica Stefania Munich, di 
24 anni, abitante in via. Michelangelo Buo. 
narroti N. 720, ieri, mentre lavava ‘Una 
lastra, la mandò involontariamente in| 
pezzi e riportò una lunga ferita di taglio 
al braccio sinistro. 

Ricotsero alla Guardia medica, 

Lesioni accidentali, Ricorsero ieri alla 
Guardia medica per lesioni riportate ae. 
cidentalmente: Ermanno Pacor, di 25 an-| 

; falegname, abitante in via S. Marco 

22, per una ferita al pollice, sinistro;| 
Italia. Podersai, di 20 anni, abitante in 
via. Fabio Severo N. 1%, per ferite. al] 
‘dorso della mano sinistra; Gennaro Ge- 
relli, di 34 anni, calzolaio, abitante ini 
Via del Coroneo N. 9, per una ferita all 
pollice sinistro; Giovanni Losci, di. 16. 
anni, praticante, abitante in. via. della 
Scorzeria N, 7, per una, contusione. all 
piede dosinom antonio Kallich, di 40 anni, 
bracciante, abitante in .via del Molini 
Grande N. 30, per. una ferita all'indice 
Sinistro. o 


| nappresentazioni 


Gorrisnondenza anerta. Poco, intelli- 
gente, Nei driveri del legislatore quell or- 
«dinamza sulla fiequentazione dei cinema» 
tografi da parte di vaguzzi al di sotto-dei 
16 anni è stata dettata. pelt, viste di. mora- 
lità. &' giusto però che ci sj chieda per- 
chè una disposizione simile, se ritenuta 
giusta, non viene presa anche nei riguardi 
déi ieatri, — Roma. L'unico modo per non 
irovat mai risposta alle domande rivol- 
feci è quello di seguire il Sb sistema: 
mon leggere la corrispondenza aperta. Al 
biamo risposto molto tempo fa, tuttavia 
per l'ultima volta ripetiumo: 1 Giotto di 
Bondone; il celebre pittore; nacque , nel 
1376. e imorì mel 1837, 2. IL suo maestro CE 
miabue. nacque nel 1240 6 morì mel 1302. 3. 
Mass. d’Azeglio nato il 15 ottobre 1798, mor- 
to il 15 germaio 1866. Francesco Domenico 
Guermazzi nato il 18 agosto 1804, morto il 
23 settembre 1873, Vittonio Alfieri, in 17 
gennaio 1749; mm. 8. ottobre 1803. Galileo 
Galilei, n, 18. febbraio 1564, m. 8 gennalo 
16. Umberto I, re d'Italia, n. 14 marzo 
1844, m. 29 luglio 1900, Leggera poi questa 
volta? — Clorinda. Con la camomilla. 
Discussione. Ella ci lv faito videre di gu- 
‘sto. Non sì chiamano denti «macellai», Ina 
denti molari. — Questione urgente. Si, pil 


industriale, e va in via allora del Ca- 
Dale, ora Vincenzo Bellini, all angolo con 
Via delle Poste, una scuola serale e dome- 
Dicale per adulti detta «Banco model 
— Gentile. Guardi - lo troverà a buoni 
ino prezzo da qualunque libraio - iun Lin- 
guaggio déi filoni, — Lettrice. 1. Un ottimo 
Vocabolario tedescoritaliano è quello dei 
Rigutini-Buhe: 2. Quei versi sono del Car 
dutci, — Lega Nuzionale. Per far. acco. 
‘gliere la bambina all’ Ospizio marino di 
Valle d’Oltra, Ella deve rivolgersi wlluSo- 
cietà degli amici dell'infanzia presental- 
do il certificato rilasciatole dal medico 
Scolastico, — Ingenua. Eppure non si di 
trebbel La macchinetta, senza essere affat 
to ingenua, aén si bccupa di quel genere 
di ebrezze. C'è poi nella Sua «ingenua» 
domanda un enrore. dipendente dall’igno- 
raguza:;. di Suo cugino che promette cosa 
‘che o è impossibile. — Tripoli e compa 
gniò. No. — Maria brutta. E° im amorino 
con la faretra. — Abbonata. Allo stadio di 
progettò cioè, finora, soltanto sulla carta. 
— Curtoso. Carnegie, Skiboa Castle Suther- 
land. — by, Sentimento si, ma nessun 
rispetto per la metrica e poco, talvolta, 
per il buon gusto, — Habbi. Finora no, ma 
‘a quanto ci consta in breve rimese 
sa in vigore la disposizione per lù «quale 
i canì, anche se muniti di piastita e. mu 
serubla, devono essere tenuti al guinzaglio 
® ciò fn vista di numerosi; casi. di rabbia 
canina, — Besenghi. Sì, si deve salutare. 
— Wen anni, Gorizia. trattava, di un 
errore tipografico. Legga: altrettanto ari 
mediabile», — Prego. Negromanzia? Pre 
Stidigitazione? Indicazioni |reclamistiche 
in questa materia? La macchinetta si Ti- 
fiuta recisarnente di funzionure, — Libe- 
rale. Non siuno in grado di for È 
dicazioni richiesteci Assidua lettrice. 
1, Cesira 12 igennvio, 2. La regina Elena 
d'italia è nota a Cettigne l’8 gennaio 1873. 
— Noioso. Noioso no, perché tom sì può 
dire noioso chi si limita a chiedere iprez- 
zo di wi libro, ma calligràfo neanche per 


8 


bile decifrare il titolo 
di quel dibro. Tanti nemici. Premettia» 
mo che «giustizione» non vuol dire gindi- 
ce ma, se mai, carnefice; ufficio che la imac- 
chinettà, la quale non è una ghigliottina, 
non è disposta a compiere, ed aggiungia- 
mo che è cento in questà rubrica che sì 
possono mon risolvere, ma nemmeno super- 
ficialmente sfiorare duestioni di quel ge- 
nero, — Turiddu. Dipende dalla bravura 
e dalla celebrità. del tenore. — Nastri De 
cori quei nastri con gli stemmi delle cin- 
que provincie italiane dell’ Austria. —Mol- 
ti richiedenti. 1. Wl tenore Tito Schipa, u- 
scito dalla compagnia Borbopi, camta ate 
tualmente al «Dal Verme» di Milano, £ 
Non ci consta che quella signora abbia fi 
gli. 
Catania, si recherà al «Comunalé» di Si 
racusa. La signorina Donatello fa parte Ui 
quella compagnia. — Tripoli. Quel gene 
rale. è. il tenente generale Giardini. 

Notizio meteorologiche, Teri tempera- 
‘tura oréè 7 ant. 7.2, ore 2 pom. IRC. 
- Altezza barometrica ore 2 pom. 709.4. - 
Oggi: alta marea 8,20 ant. e 10.30 pom. 
Bassa marea 2.44 ant. e 3.43 pom, 


non ci è stato po 


moglie, una signora alquanto energica, 
quando gli si accosta un amico. 

— Come va che non ti si vede più nella 
nostra sala dà giuoco? 

— Ho fatto proponimento di non gio: 
càre mai più, 

— Ma per questo ci vuole una 
forza di volontà. 

— Oh! - risponde madama, Per que- 
sto sia tranquillo. Io ne ho! 


grande 


+ 


CRATERI 


‘Teatro affollatissimo iersera alla 
È kiria» da in onore della signora 
Teresina Burchi,' che s'ebbe dal pubblico 
fosteggiamenti caldissimi dopo ciascun 
atto e alla fine dello spettacolo, e fu 'pre- 


e d'un magnifico ‘servizio di «toilette» 
d’argento. I 

iGon la Burchi furono vivamente ap- 
plauditi il tenore Vaiccati, la Forni, il Lu- 


rari. 
| Stasera riposò. Domani mercoledì la se- 
conda €d ultima rappresentazione popo- 
Jare della «Walkiria» ai soliti prezzi ri- 
dotti e con i medesimi esecutori delle 
in abbonamento. La 
vendita dei palchi e posti seguirà sta- 
mane dalle 10 in poi alla cassa del teatro. 
Giovedì sesta rappresentazione d'<Isa- 
beau» in, abbonamento. 


Fenice. Pubblico numeroso ieri alla re- 
cita diurna con «Le done gelose» di Carlo 


Benini. 


Questa sera «Teleri veci» di Giacinto 
Gallina e ùn monologo. Doriani mercoledì 
8 corr. «Il segreto dei Barbaria», sce-| 
ne in “due atti di 


ve sorti lictissime. Giovedì: ®El nostro 
prossimo», commedia in tre atti di Al- 
fredo 
dèl cav. Albano Mezzetti conì 
dé sior Tonin» ‘di AMredo Testoni e 
‘«Amor che torna» di G. Sfetez. 


Politeama Rossetti, Allo due rappresen- 
tazioni festive di ieri il pubblico inter- 
venne in folla. Imponente il concorso 
alle 
plicò: «La divorziata», la graziosa ope- 
‘retta del m.o Leo, Fall che fruttò a 
plausi vivissimi alla de Claire, alla Pozzi, 
al buffo Urbano che del giudice fece una 
gustosa macchietta, agli Artisti Bertoe- 
chi, Lamari e Bertini. 11 duettino comico 


fu trissato. È 
Oggi «La Divorziata» si replica, 
Domani, penultima della stagione, si 
rappresenterà 


* Ricorsero all’ «Igea»: . Vittorio Stu- 
parich, d'anni 34 abitante in via del 
(Sale N. 2, per duo ferite alla mano de- 
stra; Felice Zottich, d'anni 19, abitante 
in via delle Poste N. 12, per ‘una ferita 
al medio destro; Domenico Petroni, di 
anni 82, abitante a ‘Pirano, per estoria- 
zioni @1 polso sinistro; Kavige Covach 
d’amni 26, abitante in via Ruggero Man: 


stanza da un tonfo. prodotto come dalla| 
caduta di un \corpo umano. Spaventati, 
tutti abbandonarono i loro posti e, pas- 


na N. 16, per una ferita all'indice de- 


del m.o D'Angeli, 
Giovedì, ultima rappresentazione e se-| 
rata d'onore del buffo Urbano colla «Gei- 
sha» e l’ operetta «Uno sciopero origi- 
nale» del m.o Lanz : tua 
Compagnia drammatica «Ars et Labor», 
L'altra sera la ‘compagnia drammatica | 
«Ars et Labor» recitò dinanzi a pubbli 
numeroso la commedia in 3 att Sil 
Zambaldi: «La moglie del dottore». L'e- 


stro; Tino Martin, d'anni 4, abitante in 
via delle Mura N. 14, per uma ferita al- 
la ‘fronte. ; : 


secuzione fu degna d’encomio sotto ogni 


«Per la prima voltal 
AL 


ma che fosse istituità w Trieste la, Scuola | fi 


@ Je inc |é 


chè La sua sorittura è incomprensibile è | LE 


La compagnia Borboni, attwalmente a| 


Ogni giorno una, Timidetti è con lal 


sentata di cinque superbi gruppi di' fori |. 


dikar e il .Ricciori, nonchè il maestro Fer- || 


Goldoni e folla di sera alla celebre «Mia|# 
la» con Je solite ovazioni a Ferruccio {l 


Ecco il programma della. settimana:|.j 


Ricthetti (nuovis-|È 
lla rappre-|| 
ebbe altro- |: 


Testoni. Venerdì: Serata d’ onore || 
«Pasqual 


tappresentazione serale in cui si re-| 


della «pioggia» fra la Pozzi e il Lamari| 


«La pera azzurra», feertio |, 


Soltanto per poco tempo! 
FONDO MADONNINA 
giornalmente dalle 9 ant. alle 7 di sera 


SERRAGLIO 


Leoni, leopardi, iene, pantere, orsi, uecelli di 
rapina, cocodrilli giganti, serpenti, rettili. ed 
altri interessanti animali selvaggi. 

Alle 5 di sera pasto a tutte le belve. 
Prezzi d'ingresso: I posti cent. 40. IT posti cent. 20 
Scolari accompagnati dai maestri, prezzi di favore 
Acquistansi per nutrire le belve, cavalli e asini 

inadoperabili. 


PEPAGTTE a bo. 


Fabbrica ascensori elettrici 
Triosto, Via Piccardi 48-49 


Costruzione moderna » Proprio 
sistema hbrovettato. 


Preventivi gratis a richiesta. : 


Extra piatto. Elegantissimo. 


Drelogio in oro double 
per le persone distinte, 
marca premiata, soltanto cor. 4.35 
Quest'orélogio haunabiona mas- 
china ad ancora che funziona per 
86 ore di seguito ed è ricoperto 
elettricamente con uno strato di 
vero.oro da 14carafi. Si garanti. 
sec tn esntto funzionamento per 
4 anni. 1 orologio costa cor. 4./0, 
norelogicor. 8. —. A ogni orologio 
gi unisce gratis una ontena dorata, 
Si coneade lo scambio, Eveninal. 

mente si restituisce il denaro, 
Spedizione verso rivalsa. 

x, ET, Ftabinovwiowx 
Vienna VII, Linidengazse 2-T 

‘A richiesta si spedisce gratis il catalogo con 

5000 illustrazioni 


i NEL RITROVO 
per colazione 
Via fanità 24 vicdoria il Museo Revoltella 


trovasi qualsiasi. cihò freddo, Birra 
Dreher a spina. Si raccomanda per 
imumeroso eoneorso 

1 Proprietario. 


Tito de Gioia 


TRASLOCATO 


Piazza Grando E. 4, 
Palazzo municipalo, 
Deposito: orologi da. tasca, Orologi a 
pendolo, Oreficeria, Argonteria e Gioie, 


PREZZI MITISSIMI, 


RAPPRESENTANZA 
DELLA Tita FABBRICA FIUMANA DÌ 
PARCHETTI E SEGHERIA A VAPORE S.A. 
FIUME 


Achille Farohi 
DOGHERELLE 
faggio c rovore, La è ila qualità 


Prezzi della maggior convenienza 
Tel. 49 Rom. VIN Trieste £ 


| Uomini deboli di nervi, 
ì istano prontamento le forze perdute. 


To espetimentato ottimo chemon lascia 
‘conseguenze dannose. ' 


TAVOLETTE EVATON 


Una scatola di prova Cor. 4,20, scatola pie: 
| sola Cor, 10,—, scatola grande Cor. 13.— 
Vendonsi nellè farmatie oppure verso ri- 
valsa o contro invio antocipato dell'importo 
a mezzo della 

mi. Rrarkus-Apothelhe 

Vionna lil Haupistrasse 130, Riparto r.G.V. 

Premiate con la medaglia d’oro, Vienna 1912 


wo tari b; 
Crema per da faccia e per le mani 
PR Rede esicanileni 0 
IL MIGLIORE MEZZO IGIENICO OGGI ESISTENTE 
PER LA TOILETTE ———t 
‘Un tubetto cent. 80 Un vasetto Cor, 1,60 


Vendesi ovunque! 
Deposito a Trieste: E. Zermitz, Stadion 2 e Corso 8 


Frutto lassativo rinfrescante | 


fe La migliore 

| Tintura per capelli 
è TANNINGENZ. 

Dura settimane senza stingersi. 


Cor. è. Anton J. Uzerny, Vienna 
Viti, OLI Ge Ww 


1 


tar EL la Bellezz 


f usate soltanto Latte di Itose (Con 
e Sapone di Balsamina, (cenies. 


Bepòsiti nelle Farmacie, 


2), 
60). 
Profumerie eco. 


«Salta pupazzetto!” 


RECENTE GIUOCO DI SOCIETÀ 1! 
p . Il nuova giuoco di 
Salta. 


società «Salta pupaz- 
pupazzetto 1! 


zetto» («Hupf mein 
Manderls) giuoco al. 
legrissimo, a cui può 
rendere parte qua- 
iunque numero di 
persone, è il 
divertimento 

più belloe più 
®\ interessante Il 

per adulti e 

<ifg per bambini. 

Î interessan- 

tissimo e as- 

sai diverten- 

DE GAS te anche per 

società, clubs, cincoli, trattorie ecc. 

nonchè per ogni fa i 

| Esecuzione finissima, completo; compresa | 

1° istruzione, costa | 


soltamio Cor. d. 


riguardo, ed il pubblico rimeritò di calo- 


rosi applausi i bravi dilettanti in unione É 


Hotel Florian, Graz 


e 


Tmpianti completi di macchinari per la fabbri” | 


Telefoni interurbani Vienna è congiunzioni N. 485; Regno d' Italia N. 204 
ie 


Cercasi prontamente Signorina 


con perfetta conoscenza lingun italiana e tedesca, 
dattilografia, stenografia, come pure un 


GIOVANE IMPIEGATO 


PER SERVIZIO ESTERNO. 
Offerte con richieste di stipendio sub ,Diligonte K. 8.“ al Piccolo, 


ean VDaljean 
Sd 
esso Aanlima c000 


I. e II. parte del grandioso capolavoro drammatico 


di VICTOR HUGO 
Oggi e giorni susseguentii' 
al 


SALONE EDISON |. 
n gazio: 
1 Via; 
(PALAZZO VIANELLO) a 

‘che 

Visto l’anorme concorso di pubblico, le rappresentazioni princî- Sette 


pieranno oggi alle 4 - 5.15 - 6,30 - 7.45 - 9 e l'ultima alle 10,15 pom, 
prec. — Sono esclusi tutti i biglietti d'abbonamento, quelli a prezzo 
ridotto, delle Cooperative come pure qualsiasi entrata di favora. 


OTZ0g OnQnn a primo rango. — 


nico hétel nel centro, sulla piazza primeipale. Prezzi miti. Ascensore. 


FRATELLI FASSEL 
Trieste - Corso 7 


NUOVI ARRIVI 


Walk-Over 
Sorosis 
Edwin Clapp 


PREZZI CORRENTI GRATIS E FRANCO 


per la buona borghesia, con 84 stanze ammobilinte 
modernamente, situato nel centro della città con vista 
sullo Schlossherge sul fiume Mur. Stanze da Cor. 1.60 
in più. Ottima cucina viennese. Vini di propria pro- | 
duzione, Cascina propria. » Hans Weltzohe hòtellor - 


IOTORI ,,DUN” 


ad olio greggio 


esecuzione di prim'ordine, Semplice, conveniente, 
duraturo e della massima sicurezza di funziona» 
mento. Motori stazionari e motori per canotti. 
Minima spesa di esercizio. Cercansi seri rappresentanti, 


Liunggrens Werkstatt Kristianstad, Svezia. 


VISITATE /‘*> 
i più ricchi e ben forniti gta 


A 


== MAGAZZINI di == 


lampade la 
Focolai |a 
Gvaldabagn H 

) 


— Autorizzata Officina — 
per Installazioni. 

di conduttire d’acqua, gas 
è luco elettrica. 


Ernesto 
ROCCO 


Telefono 18-23 


situati al 


N, 11 6.20 di via S, Nicolò 
Prezzi convenientissimi. 


Fabbrica vimacchine ai Brinn-Konigsfelò 
della Società in azioni per la fabbricazione di macchine 
e vagoni a Simmering, già H. D. Schmid 


Konigsfeld presso Briinn 


cazione del ohiaccio e per celle frigorifere. 


Sistema ad ammoniaca o ad acido carbonico, per industrie importanti e piccole 


| MACCHINE A VAPORE, CALDAIE A VAPORE, MOTORI A COMBUSTIONE, © 
POMPE CENTRIFUGHE ED A PISTONE. MACCHINE PER LA LAVORAZIONE DEL LEGNO 


abile direttore 
e lode va data 
signorina Amelia 'Col- 
grande valentia 

endo risalt l 
3 Sti 


inda». Il 
> Vibrante di 
- Ottimamente 
fe, a sig,a Redivo, i sig. 
altri. 


fu un d 


affetto è A 
& siano T 


SPETTACOLI D'oggi 
TEATRO VERDI 


Stagione lirica. Riposo, 
POLTTRAMA TTI. Compagni 
Derette e {6 Garlo È 
Sie $ «Là divorziata», in 3 atti di Leo 
Fall; 


TEATRO FENICE. Compagnia drammatica 
engia. 1) . comm. Ferruccio, Benini. 
7 » «Teleri wechia; in 3 atti di G. Gal 
lino - «I oto giorni de la sorvan 
TEATRO EDEN. 8.30. Teatro di varietà. 
CABARET MAXIM. (9-21) Bpett: di varietà. 
CABFE' NUOVA YORK, 8-19. Conc. militare. 
TEATRO CINE. (Excelsior Palace-Hotel). Il 
Diù elegante 16 di ‘Trieste. Cinema. 
lografia. pla : principia alle 4 
CAFFR' EXCELSIOR PALACE HOTEL. 5.12 
Concerto orch. Lazare, Ingresso libero. 


ETERNIT 
MARINA E NAVIGAZIONE 
ll movimento generale 


mel 1912 

Riassumiamo qui il movimento com. 
Plessivo ‘dei viaggi compiuti dai piroscafi 
dell'eAustro-Ameticana» nel 1912; sia 
Li i Ue linee regolari con tra- 
SA eggeri, sia sulle linee mer- 
‘©alitili a itinerario fisso e quelle di navi 
fazione libera. Inoltre riassumiamo pure 
desi compiuti dalla flottiglia della 
lite Carlo Martinolich e figlio di Trieste, 
5 © durante l'or decorso anno, con i suoi 
pu ® piroscafi sviluppò un intenso e ben 
Oganizzato lavoro di esportazione e di 
Importazione, dimostrando che anche la 
Marina libera, esercente il piocolo e il 
Btande cabottaggio, ha proseguito di pari 
Passo icon quella ‘di lungo corso e per 
Solo Therito di attivi e sagaci armatori 
feta sequistato tutta quell'importatiza 
miatica 6 aitilitaria allo sviluppo dei com- 
SCRMtO che finora non le veniva ricono- 


dama s duelli i ti sa sini ii 
«2 PROSA 


i a Viaggi compiuti dai piroscafi dell'A. 
| A+ durante il 1912, sono stati più fre 
Menti e porciò anche più attivi di quelli 
net 1911. Per la linea Trieste. e Nuova 
n Mu (vapori da passeggeri) furono com- 
Pluti 35 viaggi d'andata e 32 di ritorno, 
Quelli per il Brasile e l'Argentina, fu- 
0.25 nell'andata e 25 nel ritorno, 
ii Servizio regolare con i piroscafi 
Sclusivamente da carico, fu di otto 
1 andata per il Brasile e l'Argentina e 
Rel ritorno. 
"eht linee merci per l'America del Nord, 
di bbero il seguente servizio: 39 viaggi da 
AU per Nuova York_e Filadelfia; 12 
Trieste per i porti del Golfo. 
laggi di ritorno furono 19 da Nuova 
Ork e Filadelfia a Trieste; 17 quelli da 
‘Savannah e Fernandina; 16 quelli da 

Nuova Orleans, e 22 quelli da. Galveston, 
“—ampa 6 Pensacola. 
8 linea commerciale da Trieste per le 

Antille e l'America centrale, ebbe cin- 

e viaggi d'andata e 10 di ritorno, 

Inoltre . furono compiuti sette viaggi 

dinari. d'andata e tre -di-ritorno; 

picomplessivam nte furono quindi com- 
Piuti 181 viaggi d'andata e 155 di ritorno. 
ta Piglia marittime percorse icon i sud- 
“petti viaggi ascesero alla bella cifra di 
Roe. ; 

\el traffico con Trieste furono traspor- 
fi 4.261.808 quintali metrici di merce, e 
AUG ‘passeggeri. Il movimento comples- 

VO delle merci durante il 1912 ascese 
'& 9.850.706. quintali metrici, Quello dei 
Passeggeri a 98.61, 


ite | 
ta. | eco ora il traffico e i viaggi compiuti 
60 | dai vapori della ditta Carlo Martimolich 


si 1 Piroscafo «Amipelea», portata 
00 tonnellate, fece complessivamente 

‘Viaggi, trasporiando legname da Fiu- 
st ‘ona; minerale da Sfax a Trie- 
‘tai Totaie ‘ferroviarie da Trieste a Co- 
Deza: legname da Poti a Genova; mi- 
da ale da Villaricos a Prieste, fusti vuoti 
A Rovigno a Gallipoli (Italia); legname 


è Sebenico 


lor 


me a s 


minerale . da 
ferroviarie da 


3 Merzameni à Rovigni 
I RESI ste a Tripoli (Libia); mi 
Uetalo da Susa a Fiume, 
n gin cato «Salona», 1600.tonn: portò le- 
nare da Sebenico a Tripoli (Libia); vi- 


Trieei da Pireo a Rovigno; legname da 


Ò Oli; vinacce da Gallipoli & Rovigno; 


le 
Sì Ame da Trieste a Pireo; minerale da 


Brian a Trieste; fust vuoti da Fiume 
mici e vinacce da Rovigno a Fiume. 


dini cccnio 


deî piroscafi della marina libera a.-u, | 


e a Napoli; legname da Gravosai 


fo «Buon Padre» 850 tonnellate 
fa, fece: 20 via Spalato-Bari e 
viceversa, otto Brindisi-Rovigno, 
ire viaggi Sebettico-Prieste, due viaggi 
Fiume-Lagos e uno Pireo-Pattasso, tra- 
sportando complessivamente circa 30.000 
tonnellate di mer = 

Piroscafo «Fram», 800 tonnellate di por- 
tata, compì Ben 30 viaggi da Spalaio e 
Amcona con carichi di marna uestinata 

alle fabbriche di cemento della. regione 
marchigiana. Eseguì pure sei viaggi da 
Brindisi a Rovigno con carichi di vinac- 
ce; e fece pure cinque viaggi con carichi 
di carbone. da Sebenico-a Trieste, tra- 
sportando complessivamente 32.300. ton- 
nellate:dì carico. 

Piroscafo «Maria B», 500 tonnellate. di 
portata. Questo vapore compì 40 volte il 
Tratto Spalato-T , carico di cemento, 
portando €08 te ben 20.000 tonnel- 
late di carico, e in senso inverso fete al- 
tri 40 viaggi. da Trieste a Spalato con 
carichi generali. 

Piroscafo «Flink», di 550 tonnellate di 
portata, fece anche questo. 25 viaggi con 
carichi di cemento da Spalato a Trieste, 
ritornando dunque 25 volte a Spalato 0 
altri porti intermedi icon carichi generali. 

Piroscafo «Clis», 280 tonnellate di por 
tata, compì 16 viaggi da Spalato a Trie- 
ste con cemento e 16 di ritorno a Spalato 
toccando alcuni porti intermedì con ca- 
richi generali. 

Da quanto siamo andati esponendo ri 
sulta in' modo. evidente che anche per i 
vapori di piccola e media portata l'anno 
testè decorso è stato fra i più attivi, 


Movimonio doi piroscafi a-u. 


da Nuova York per Algeri e Triesto, «Au- 
guste» il 4 da Nuova Orleans per Almeria, 
«Georgia» arrivò îl 4 a Galveston, «Ida» 
il 8 a Cadice, «Maria» partì il 4 da Bar- 
cellona per Huelva, «Virginia» proseguì 
il 1 da Patrasso per Nuova York. 

Lloydiani: «Graz» proseguì il 4.da Pi- 
teo per Trieste, «Elektra» il 4 da Alessan= 
dria per Trieste, 
Movimento nel porto. 
| Teri arrivarono nel nostro porto il piro- 
scafo del Lloyd «Bar. Gautsch», cap. F.| 
Bechtinger, da Cattaro e scali con. 102 
passeggeri. si 

Ml piroscafo germanico «Hiitfeld», cap. 
G. Hoch, da Amburgo e Tunisi. 

T piroscafi a-u. «Trieste D», cap. M. 
Luksich, da Metcovich e scali con 6 pass.; 
«Sultan D»; cap. E; Altman, da Curzola 


da Sebenico; «Kassa», cap. G. Sepich; da 
Valenza e Bari con 17 pass.; «Maria B», 
cap. V. Peruzovich, da Sebenico, 
Partirono i piroscafi del Lloyd «Brioni», 
‘per la Dalmazia e Spizza, «Metcovich» 


per Porto Said, scali-e Calcutta. 
++ 


Il grammofono sovversiva 


(Trib. Circ. di Rovigno). 


to dovette rispondere davanti a questo 
Tribunale l'operaio Cosimo Muscella fu 
Vincenzo, d'anni 49, da Cassereno in pro- 
vincia di Lecce, ora dimorante a Rovi- 
gno; per aver fatto suonare a un Suo fo- 
nografo l'inno di Garibaldi, il quale inno 
deve aver dato sui nervi a qualche suo 
Vicino, che si affrettò a sporgere denun- 
cia. L'atto d'accusa accentua che l'accu- 
sato, nella sua qualità di cittadino del 
Regno, doveva conoscere il significato 
dell'inno e come la sua esecuzione costi- 
tuisse ùn eccitamento ad azioni proibite 
dalle leggi. ù 

Al dibattimento l'accusato non si di- 
chiarò colpevole, e affermò che il disco 
sovversivo l'aveva alequisiato, senza che 
egli ne fosse a giorno, il di lui figlio 
Egidio, che poi lo faceva suonare. 

Tì difensore ‘cav. Rismondo dimostrò 
come nulla. possa escludere la. ve- 
rità della giustificazione e chiese senten- 
\ za d’assoluzione, E la Corte assolve. Pre- 
siedeva il cons. dott. Signori 


Un panamino revignese 


Sotto la presidenza del, cons. Cegnar 
ebbe hiogo il dibattimento al confronto, 
di Giovanni Rocco fu Domenico detto 
Piccinino, ex-capo spazzine e canicida di 
Rovigno, d'anni 46, e Agostino Sartori fu 
Giov, Battista, bracciante, d'anni 72 da 
Valpago di Treviso, dimorante a Rovi- 
gno, accusati del crimine di truffa, il pri- 
mo anche del crimine d’infedeltà. i 

Il Rocco quale icanicida e capo spazzino 
era incaricato anche della sorveglianza 


del Comune, e fra altro teneva i libri 
quindicinali che faceva rivedere e visita- 
re ogni 15 giorni dall’edile civico prof. 


Sartori, nel corso degli anni 1910, 1911 e 
1912; presentando. il. Sartori, già impo- 
tente al lavoro perla sua età, quale la- 
vorante continuo e giornaliero del Co- 
mune, potè, incassare la  mercede ad 
ogni quindicina danneggiando il Comune 
per l'importo (di cor. 965.01; la mercede 
veniva passata al Sartori che rimunerava. 
il Rocco con 2 cor. alla volta, Poi il Roc- 
co avrebbe defraudato della loro merce- 
| de, che fu a lui consegnata, gli operai 
Giuseppe Ursich e Francesco ed Antonio 
Vidotto, poi avrebbe truffato il Comune 
simulando l'uccisione di canì ed il sep- 
pellimento delle loro carogne e si sareb- 


dato dall'ispettore della Casa di ricovero 
perchè pagasse coloro che avevano lavo- 
rato alla vuotatura della fogna. 


Austro-Americana: «Eugenia» partì il 83/ 


con 40 pass.; «Illiria», cap. Eugenio Bego,| 


per Venezia. Il piroscafo-a-t. «Laconia».| 7 


Rovigno 5. Del delitto di eccitamen-| — 


‘| Rendita aust. argento 68.90, Rendita austr. ot 


dei braccianti che lavoravano per conto | 


Colpi. Im pieno accondo con il coaccusato ricana a consegna da qualunque porto L M 


be appropriato l'importo di cor. 5 a tuil 


AI dibattimento gli accusati furono|è 
pienamente confessi, Risultò che fu do]! 


stesso Municipio, a denunciare i due ac- 
cusati alla Procura di' Stato. 

Si escussero moltissimi testimoni, dl 
quali tutti confermarono l'accusa, fra, i 
quali il proî, Colpi il quale dichiarò di 
non essersi accorto della fasificazione dei 
ruoli per la grande fiducia che aveva nel 
Rocco. 

Dopo la requisitoria del P. M. sost. 
proc. di Stato dott. Steffè e la difesa del 
cav. Rismondo che fece il possibile per 
diminuire la responsabilità degli accusa- 
ti, la Corte li dichiarò colpevoli e, con- 
dannò, il Rocco a sei mesi di carcere || 
duro:inasprito. con'un isolazzento al mese, 
con ciò. che nella pena. gli devon esseri | 
computati tre mesi, nove giorni e d Ore 
di arresto preventivo subito ed il Sartori 
la tre mesi di carcere duro inasprito con 
un digiuno al mese, dichiarando però per 
esso la pena già espiata col carcere pre- 
ventivo sofferto, 

L'accusato. Rocco, a sua. domanda, 
venne posto va piede libero, 


Abbazia 5. L'anno 1912 è stato quan- 
to mai propizio a questo luogo di cura. 
Nel suddetto anno vi arrivarono 48.106 
ospiti e 6590 passesgeri con un soggior 
no non minore di due giorni. Con le 
Sopraccitate cifre si nota un aumento di 
8005 persone ossia del 20%. di fronte al 
1911, Questo notevole accrescimento che 
mette Abbazia al secondo Posto fra le 
città dell'impero, pst quanto riguarda la 
frequenza del forestiero, wa dovuto in 
partie all'attività esplicata del comitato 
festeggiamenti, a quella non minore del |} 
Comitato promovimento e della Commis- 
sione di cura, che xoll'allestive festività, 
corse d'automiobili; ed ‘in sispecie icon la 
settimana sportiva seppero attrarre gran 
numero di forestieri. 

La maggior frequenza di foresticri 1 
sì ebbe durante la stagione balneare, con, 
5105 persone; vi segue subito la stagione ig 
‘primaverile e precisamente il 3 aprilo.si 
ebbero 5032 persone. La minore frequen- 
za dla si noia il 18 dicembre con 631 
persone. È 

* Durante la notte ‘di S. ‘Silvestro ifu- 
nono raccolte, dalla sig.ra Maria Rigo, a 
favore dell’Asìlo infantile della Lega alk 
Taurana ‘cor, 28.82. 


BISENSO. 
Col dirle «Angiolo carol» 
Fi con cima metallica 
E capo vitreo 
Malto denaro. 
Spiegazione del giuoco precedente: 
1 TRUPPE. EPPUR. 


—_ 


PUBBLICHE TAVOLE, 
Mutnî ipotecari Ì 

Cor. 12.000 al 6% a peso d'uno stabile È 
in città; cor. 100.000 al 6'/:° a peso di 
due siubili pure in città. 


Borse e mercati 
Chiuse di Borsa del 6 gennaio 


BERLINO. Rend. austr..convert. 85.90, Rena, 
aust. arg. 58.40, Rend. aust. oro 52.90, Rendita 
ungh. oro 4 88.70, Azioni Oredit aust. 198:—, 
Lombarde 21.25, Ferrate déllo. Stato 
Vienna breye 84.52,, Parigi —.—, Londrabreve 
s=ry Azioni Ferrov. Mediterranee ital. —.—, 
Cambio Tialia —.—, Laurahtitte 196.10, Lotti 
turchi 156.80, Rubli in ‘banconotte £15:05, Di- 
sconto Commendit —.—. 

FRANCOFORTE. Rendita mustr. carta 83.10, 


92.60, Azioni Credit 198,55, Baner nazion.  —.—; 
Ferrate Stato 154, Lombarde 21.37, Cambio 
su Vienna 84.78, Londra breve 2043, Parigi 
81.25 - (Dopo borsa) Credit 198,25, Ferrate d. 
Stato 154.—, Lombarde ‘21.37, 


NUOVA YORK. Atchison Topeca and Santa | fg 


Tan i 


Fà 105%, Baltimore and Ohio 1049, Canadà 
‘Pacific 262—, Chicago-Milwankee and St. Pauli 
114-, Missourì Pacific 41—, Northern Pabific.|, 
120%,; Pennsylvania 1203, Philadelphia: wu 

Reading 165%, Southern Pacific 114%,, 
thern Railway (Com, 275; Union Pacific Com. 
158%), Amalgamated Copper 775, Amaconda 39%, 
U. S. Steel Corp. Com. 67—, Tendenza fiacca, 


ig 


Caffè, AMBURGO. 6. (Chiusa). Santes good 
average per marzo 68.—, per maggio 68.75, per 
Setiem. 68.75, per dicem. 63.25. c_stazio. li 

Zucchero. AMBURGO 6, (Chiusa). Per 
gennaio 9.22—, per febbraio 9.25—, per marzo 
9.47—, per aprile 9.57—, per maggio 9.75-, 
per giugno 9,30, 

LONDRA 6. Java a scell. 1725. Rape grep- 
gio a scell. Ye. calmo 

PARIGI 6. Greggio da 89° uso. nuovo 
e a ‘ANCO DERE ii ag 
| per febbr. 30.—, marzo-giuono 30%, per 
iaggio-agosto 31 25 natio. Ghia 66.— calmo: 

Cotoni. LIVERPOOL 6. Mereato staz.o. 
Vendite 12000, Importazione 17000. Merce ame- 
gennaio ‘6.01, vennaio-febbraio. 6:87, febbrai 
marzo 6:85, marzo-aprile 6:83, aprile-maggio | & 
6.81, maggio giugno 6.80, giugno-luglio 677,16 
lugho-a; 6:73, agosto-settembre 6.61, setter 
Jbre-ottobre 6.42. 

Olio. PARIGI 6. Ravizzone per mese corr. 
85.:—, per febbr 64.50, per marzosgiugno 84:25, 
per maggio-agosto 63.50, ‘calmo | 

Frunrtento, PARIGI 6. Mese corr. 27.75, 
per febbr. 27.65, per marzo-giugno 27.40, per | E 

io-agosto 27,20, fermo. 
ima. PARIGI 6. Fleurs de Paris per 100 |, 
3 per mese corr. 38.90, per febbr. 36.70, per. i 
Mmatzo-giugno 36.05, p. maggio-agosto 36.--. Be 

Avena, PARIGI 6. Mese ‘corr. 21.70, peri ja 
‘febbr. 21.65, per marzo-giugno 21.35; per miag- 
gio-agosto 1.05. ferma 

Spirito. PARIGI 6. Per mese corr. 39.50; 
per febbr. 39.75, per marzo-giugn o 41.75, pei | @ 
maggio-agosto 41. fiacco | 


Stam, e 
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cala della morta ingiusta 


Pr 
di Sit tilitam blaguay, Bart 


(TA CR ae i 
Poprietà letteraria - Riproduzione vietata; 
B RR ARA Ca 
Stayshaw lanciò istintivamen: - 
don to strana SA Rest E 
© ll maggiore Flordoh? No cara. 
7 Egli è qui. ds 
URAS be 
07 Nel salottino a levante: sta lan- 
do con Lady Gladsmuir.! sten 
she cosa vuole? cun 
là alzò Jo spalle ridendo. y 
tir Non lo so, ma è venuto con una vet- 
dee Dresa alla stazione. Forse passando 
| igfita &vra voluto salutati. i. 
di quel momento , entrò ili maggior. 


dora ;i 


er 


Si 


Percy, il maggiore Flordon desi. 

@rlarvi privatamente d'affafi. 

Va bene, Chalwin - risposé Brayshaw 

È Na calma. — Suonerd fra pochi 
} ; 


ila era uscita dalla porta a vetri. 
NA il maggiordomo ebbe richiusa !a 
nw Savvicinò a Cardon di 


Maggiona 
) see 
di ” 


irdon si disposs ad uscire dalla por- 
rata, dicendo: — ‘Speriamo che: la 


signorina Sibilla non gli abbia detto che 
ero qui. x x 

— Non lo sapeva - rispose prontamen, 
te Brayshaw. — A proposito, questa vol- 
ta ho due corde al mio arco. Appleshaw., 
er sua moglie vengono alla fine della set- 
timana. a 

— Che Appleshaw? il mercante? | | 

— Sì, Sua moglie è una signora inte- 
ressantissima, dal nostro punto di vista. 
Ed il lavoro è altrettanto facile per due 
che per uni 


Cardon 1 
— E vero, e se fallite con uma, potete: 
compensarvi coll’altra, Speriamo che tut- 


to vada, bene. Arrivederci più tardi. 
Appena egli fu» uscito; Brayshaw pro- 


mette con tutta calma il bottone elet 


trico. 
— Caro Flordon, che piacere ‘inaspeto 


o e. mustacchi 
ssimo che con quel- 


donna ricea ma bruttina, che se. fosse 


stata povera sarebbe certo stata destina-|rispos 
E a 7001 e zitella, stina- | risposta, 
- Ta 


Sir Perey 


è d Venuto per una 
ragione seria. — Mi prevanatO Ri Dt 


iscito a sposare una]nria incredula. - Qui? 


devo tornare in|shaw attonito. 
- egli rispose,]. S 


Centinaia di certifi 


è qualunque debolezza virile, 


5 di fama mondiale. 


de 


i 3. KURLA, PRAGA, Porlgasso 84 


sOLLAS 


CINEMA CENTRALE 
Ai portici di Ghiozza (angolo, Acquedotto e Via. Stadion) 
Martedì 7 Gennaio 1913 


la di st 


drammatica divisa in due parti. 


Spettacolosa azion 


T CONIUGI DRANEN 


S&cena ultra comica, 


Bullef ,S. STEF 


Birra Doppio malto ,,$. 
Birra PILSENETZ 
CIBI FREDDI. 


Progress 


La più energica ‘cura della SIFILIDE mediante il mondiale 
Iorubin Casile = : 


‘cati. Medici ‘attestano che. i -restringimenti Uretrali #! mbn cocnare 
tp imnelte Pidazo Stazione 6, 1 
| ta 2 : 


= Prostatiti. - Wretriti 
sì guariscono radicalmente ; 

coni rinomati Co 
1. CONFETTI 


Cistiti, Catarti 


TL IORUBIN 
antisifilitico Le 
Successo contro 


gi QASILO sterilità, 


La. INIEZIONE. CASILE guarisce i 7u 


i] Ù 
giniti, uretritì endometriti, vumilibaluniti, erosioni del collo 


f eco. Un ì n 
Chi desiderasse maggiori schiarimenti, 


i rispondenza alla Farmacia Serravallo, Trieste, per Winottro al sig. N. Castle, il 6 
i quale darà risposta GRATIS è con assoluta l'isérva, a volta di posta. 
E preparati Uasile sono in vendita iu tutte le farmacie. 


Jermatorrea, nevrastenia; dee. 


Via Nicolò Machiavelli 25 (ex 


ASSUME QUALUNQUE SPEDIZIONE VIA TERRA E VIA MARE. - SDAZIAMENTI - CUSTODIA E 
TRASPORTI DI MOBILI CON DARRI CHIUSI VE APERTI. 
RITIRI E CONSEGNE MERCI, BAGAGLI, - SERVIZIO, ESPRESSO DI PACCHI DA E PER VIENNA, 


PRAGA, BRUNA; 


il LEVANTE, PAM 


Per economizzare nelle spese è necessario far dirigere le 
edizioni dell'intero all’ Ufficio Spedizioni il. Metemer 
rieste Stazione ‘Trieste meridionale (Sidbaln) 


GOMMA. 

\gib asgl sa Me Sii 
Specialità per signori e signore. 
Specialità francesi ‘originali per si- 
enori,.. prima. qualità, brevettata, 
marchio di fabbrica «Kolonia», la 
Migliore enarca finora esistente, tre 
PELzi cor. Liù, 6 pezzi cor. 1.90, 12 
pezzi cor. 3-60, compreso un interes 
stafia, spedizione 


geme della ditta, Dè 

contenuto, verso rivali 

vio anticipato dell'importo anche in 
francobolli. 


Unica ditta competente del genere. 
Grande prezzo comente in lingua i- 
taliana, con istruzioni e fotografie, 
Sì spedisce in busta. gratis e franco. 
la migliore qualità, da 
Cor..d.—, B.—e do—z 8a z. 


Butief,, PIOSENETA” 


Il suo stato normale, evitando l'uso, delle pericolosissime. 
candelette; tolgono, calmamo istantaneamente il bruciore Mi 
e la frequenza di urinare; gli unici che guariscono radi- E 
calmente ‘i Restringimenti Uretrali, (Prostutiti, 


na, flussi blenorragici, goccetta militare) ecc. Una scatola È 
di Confetti Casile cor. 4—.. 


delle ossa, del nervo sciatico, adeniti, macchie della pel- Y 
le, perdite seminali) polluzioni, 

neurastenta, energico solvente dell'acido urico È 
ecc. ecc, Un fiacon di LORUBIN Casil 


filacon d'imiezione Casîle cor. 350). 


GUARIGIONE RADICALE INFALLIRIGE 


Risultati meravigliosi anche in casi ribelli a tutte le altre curo. Pre- 
seritto da celebrità mediche. (Migliaia di certificati spontaneamente rilasciati). Un flacone 
Cor. 7.50. Si vende a Trieste nelle migliori farmacie. A Milano TEOS-INSTITUTE, 0. 
Piazza S. Sepolero 11. n ; 


UFFICIO SPEDIZIONI 


Metzner - Trieste|[ 


Servizio speciale di rispedizioni per la DALMAZIA, 


N (3 bite per ciolisti, turisti, via 


Le informazioni della «Lormsponderza aperta» sono del tutto gratuite. 


ANO” 


na Gavana N. 21 


Via S. Lazzaro 14 
STEFANO” ) 2 Spia 


} în bottiglie. 
VINI ASSORTITI. 


geo 


a spina 


e Catarri alla Vescica 


nfetti Casile 


GASILE danno alla vita genito-urinaria 


Unetriti, 
della vescica, calcoli, incontinenza d'ur 


CASILE, ottimo Ticostituente depurativo 
rinfrescante del sangue, Viene usato con 
là, SIFILIDE, Anéem Impotenza, dolori f 


spermatorea, erpetismo, 


le Cor. 3.50. 
acuti e clonici, va- 
dell'utero (piaghetta) 


ssi bianchi, i catari 


opuscoli, indicazioni ecc. dirige te cor. & 


col potentissimo 
rinvigoritore 


TOS 


Via Forni) - Telefono. N. 586, 


REICHENBERG, 


ERICA del HORD e del SUD, 


rivoltella delia polizia di Berlino, conlamipadina 
Glettr., ultima novità, non presenta pericoli, la 
migliore armadi difesa per allarmi e.intimorire, 
Sempre carica. De- 
tonazione fortissima, 
Sostituisce un'arma 
{ da fuoco pericolosa 

e costosa. Indispensa- 


iator. 
‘automobilisti, per persene che van- 
no a passeggio, por giardinieri ecc. 
Il miglior mezzo «por difendersi 
contro gli aggressori econtroi ca- | 
ni. Un innocuo articolo di scherzo per fesu- 
vità e per gite, Di grinde effetto. Prezzo: Una 
pistola di metallo, esecuzione accurata, con 
50 cartucce Cor, 4,80. Munizioni di riserva 
por queste pistole: 100 cartucce Cor. 2.—. 
200 cartuece Co: Cassetta per l'imbal- 
laggio diogni spediz, cent. 20 Vendesi verso. 
rivalsa a mezzo diJ. H. RABINOWICZ, Vienna 
Vil, Lindengasse 2-T, Catal. riccamente illustr. 
di orologi earticoli di uso ere, gratis e franco, 


— Fermatevi almeno a colazione - pro-|w 
testò Brayshaw. 
Flordon fece un cenno di rifiuto, 
= No, grazie, non posso fermarmi ed| 
anzi vi chiedo scusa, por esserè venuto a | 
disturbarvi «così presto. Ma avevo biso- 
Ignio di parlarvi d'unà cosa molto seria. 
Sir Percy lo guardò meravigliato e in-. 
dicatagli una poltrona, avvicinò la sedia 
è; te del suo scrittoio e gli sedette di- | 
rimpétto, ) i 
ite 


jelli di mia moglie sono stati. 
; 3 disse in. tono risentito. 

— Manomessi? - esclamò Sir Percy con. 
— Deye essere stato qui - fu Ja recisa 


‘— (Ma come potete... - cominciò Bray. | 


enza tener conto dell’interruzione, 
Flordon seguità: RI 
— Per ibinazione, poco prima di! 


vito a pranzo; la signora Flordon si mise 
il diadema, ma quando andò per toglier- 
lo dopo tornata a casa, s'avvide che ave- 
xa una pietra smossa e me mè avvertì 
subito. Naturalmente supponemmo che 
Stanley e Jarland Pavessero spostata in- 
volontariamente nel ripuliria, e la mat- 
{inà dopo mia moglie s'affrettò na an- 
dare a lagnarsene nel loro negozio. Il 
padrone assicurò ché quando il diadema | 
era uscito dalle sue mani, le pietre era- 
no tutte assicurato solidamente, avendo- 
1a, esaminate egli stesso com'è sua abitu- 
me.) ; 


volte, à 


teccane ‘da nessuno, 
s#0nO. 


N TETTE A TTI TITO 


la signora Flordon aveva por- 
ré il suo diadema di brillane| 


ti da Stanley e Tarland, ed essi gliel’ave- 
vano rimandato la mattina stessa della 
nostra partenza, Qui mia moglie 1 he 
messo, come ben dovete ricordarvi, due 
o tre volte, trovandolo sempre intatto. - 

$Sir Percy assentì con im cenno, dimo- 
strando di ascoltare quel racconto col! 
massimo interesse. 


Lunedì scorso, avendo avuto un in- 


pure; non de ho messe che due, 
Gresford Hall, non le ho tatte. 
e guardate come 


zierino; e nessuno l’ha toccato. 

L'uomo la guardò di nuovo curiosa- 
mente, dicendo: SI 
| + Mi dispiace di contraddirvi, signora, 
ma. esso è stato in mano di qualcun 
altro. " 

— Che cosa vorreste dire? - chiese mia 
moglie, non riuscendo a comprendere 


j quelle: parole, 


—— Voglio dire - rispose - che le pietre 
‘più grandi sono state cambiate. 5 
.— Gambiate! - esclamò mia moglie e-| 
sterrefatta. > A ; 

— Sì, signora - rispose gravemente il 
gioielliere. — La cosa è grave: i brillanti] 
sono stati presi e Sostituiti con tante pie- 
tre false. 


Sit Percy balzò in piedi. — 

‘era vero? ? Hr 

L'altro scosse il :capo senza. compro- 
mettersì, 

(— Era vero, purtroppo. Per farla breve, 
fu tenuto consiglio in una stanza appar-| 
tata del negozio di Stanley e Jarland, le. 
pietre furono esaminate da iutti i periti 
dello stabilimento e dichiarate false al- 
l'unanimità, La situazione è questa: sin. 
mo stati derubati in m misterioso di | 
oltre un. migliaio di. sterlîne di brillanti 
Fi boemo il compito di scoprire il 
ladro. SI i 


‘Santo Dio! 


- chiese Brayshow con partecip, 
‘ansie È. î 
Plordon scosse il capo ma il suo di-; 
‘niego conteneva una certa riserva. 
li preciso. Sono venuto a chie- 
fete darmi qualche aiuto, 


Luigi 
Î 


i posi A che sappia 
tei 


id CLS 
si REI ar) subito. ‘Offerte «A. Fiv 
rà S i 


|volgersi in 


B|rafia u 


{MON OCCORRE PORTO D'ARMI serventiosi della. | 


|va in 
messo, è stato sempre chiuso nel mio for- |. 


|_— Avete qualche indizio, qualche so- È 
dò | spetto? | darsi più di nessuno, 


L'amministrazione del giornale «ei. riserva di 
itare il testo degli avvisi collettivi per renderne più è 
eidotite To scopo ve Il pubblica, setomio 1 propri criteri, 
nella rubrica corrispondente; non aseume alcuna respon= 
abilità por Ja \pibbiicatione fa giorni determinati; el 
riserva infine fl diritto di non pubblicare qualslasi ine 
iscrzione, ‘nicfiò dopo Tatenità wigli eportelli, senza indi- 
‘cnre | motivi del rifitito; fm questo caso l'importo pae 


gato viene restituito. 


Quando In un avriso collettivo c'è l'indicazione “In 
dijrizzo al Piecoto®, al wbieda Mindirizzo nl “Salone d'{n- 
formazioni”, Pinyza Carlo Goldoni, N. 1, piunoterra, 
dove l’Indirizzo vert ‘@tito vin iscritto, ‘Ohî ‘desidera 
servirsi del telefono chiami il N: 800. - Indicare sempre 
MI numero dell'avviso GGI quale wì vuole Informazione. 


ANAAO 
PERSONALE DI SERVIZIO 


IMCHIPSTB, 


5 cent. la pirola - mivimo b0 cent. -B- 


:AMBINAIA capace con buoni attestati 
cercasi prontamente. Presentarsi di mat- 
tima in via Stadion 8. p. HI, di 


AMBINALA pratica lavori di casa cercasi. 

Foscolo 8, LL 9940 B_ 
a ZIETTA servente . cercasi. pronta 
te; buon trattamento. Via Foscolo 
ano, destra, 985 -BI 
‘asi per «coniugi ni . 


[CA ‘Capace tuttii i Servizi, cere 
prontamente per due persone. Via 
Belpaggio 4. 9809 B 
Ù [ERIDRA Drovywisonia 0 ragazza COM 
attestati, a giornata, cercasi, Gatteri 6. 
9987.B 

capucissima ‘cercasi per trattoria, 
zuD, Piocolo: 1 uo si d5 BI 
i Macon buomi altestati cer- 

SL Vito 23. 9954 B 


con buoni attestati, pia 
vio 
9 B 


Dbrimo. 375 B_ 
ONNIA ‘di Servizio cercasi per la mattina. 
| Stadion: 20, sterzo, Stssa. 373 B_ 
RESA; Cour: Via RANE Le 
piano, porta, 16, 

ONESTO Figvame cercasi, Via Scussa 
Na r20, ‘9979 B 
MESTICA onpure donna servizio cer 
si. Via Gatteri tra. 14 B 
(OMESTICA «cercasi per piccola o 


ene-cucinare cer 
‘oasi. con buoni «attestati. Acquedotto 44, 


AO dett 

lerzo, Scaletta. 

(OMESTICA o prestaservizi tutta giorna- 
ta cercasi. San Nicolò 14, fl Tala 


TONNA brava cercasi per la mattina. Ac- 
«uedotto N. 24, II piano, PURE 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. 


4 cent. la parola - minimo 40 cent. +0 


\ONTABTLE, “Pilamcista, perfetto qualsia- 
si davoro ragioneria, dispone dalle 101 
Indirizzo al Piccolo, i 168 
NORNISPONDENTE italiano, svelta dati 
lografa, stenògrafa, contabilità, 
ma davori ufficio, primaria referenze, 
Kandler 
Là SL 9975_€. 
di 'PORE offresì per restaurare appare 
famenti. Via S. Giacomo (Corso 7). Rie 
i ortone. ‘9986. 
(AGAZZA onesta, pratica Der Jasteria è 
‘panttteria offresi, Indirizzo al Piccolo. 
19179 6. 
GNORINA conoscenza, italiano, tedesco, 
' ienitura dattilografia, occomnendo stent 
IA scrittoio. SASSO 
LA (Ch ci 


ORINA praticissima cassa, conoscen- 
desco, cèrca posto. Scrivere «Cassa 
ccolo. DE 
brevettata a Parigi all’ Accademia 
tagliò in confezioni da signora, 
ti ritornata, SO) qualunque lavo 
ro. Parla. italiano; tedesco (e francese. Vi 

Maiolica..13, porta 4, Relina Boero, 219 € 


' stiti da passeggio, bullo. Offerte «Capace 


i | 9050» Piccolo. — — 9980 C_ 


Sti CA Taliano, tedesco, Capa- 


i Sa qualungie lavoro sorittoiò offresi. - 
{iiferte sub  «Oapacissimo 9831» FIA 


T A pratica manifatture offresi 
quale. venditrice, Indirizzo eg 


NE IORINA diciottenne, > 

D'idattilografa ‘italiana, disereta tedesco, 
francese cerca impiego presso: ‘casa com- 
Merciale. Offerte «Volonterosa 9935» Pic-. 
colo. «CS 
NISIRZIO giovane, civile, sarta, brav: 
).davori di casa offresi ‘presso signora 
Sola co distinta famiglia. Offerte «Pronta- 


| mento 9995» Piccolo. 999.e 
1 RASE abilissinia, | volendo, aumentare 


‘clientela, offresi a gionnata. Offerte Pic. 
colo «Gina 9964n. i = 


la, mon pamla iche il Ledesco, cènca 

pusto presso distinta famiglia per bambi- 

ni, riflettesi più al buon trattamento che 

alla paga. Indirizzo al Piccolo. <___428.G. 

NERA “capace. per fare qualunque lavo 

3 ro offresi «a. giornata. Indirizzo Piccolo. 
BE 


Una. gue degli avvisi collettivi sì tro- 
pagina, 3 


— Con tutto il cuore, - fu la premurosa 
risposta - ma, caro Flordon, come fate 4 
credere che la sostituzione sia avvenuta. 


durante il vostro soggiorno in casa mia? . 


— Non credo nulla, - rispose prudente. 
mente il maggiore - sostengo soltanto 
che il furto o meglio la sostituzione ha 


avuto luogo il giorno del nostro arrivo; | 


qui e il secondo giorno dopo la mostra 
partenza. 5 FREDO 
Perchè? - obbiettò Sir Percy. - Che 
sicurezza avete che il gioielliere v'abbia. 
‘restituito Ue were pietre? a 

— La solidità della ditta me ne dà la 
certezza. JI capo della casa ha esaminato 


il diadema personalmente prima di ri | 
giunte col mezzo, 


mandareclo; esso ci è giu 
‘d'un fattorino insospettabile e coi sug- 
gelli intatti, Non è quindi ammissibile 
che gli operai abbiano cambiato le pietre 
senza che nessurio sè ne sia accorto. 
— Mi guarderei bene dall'insinuare che. 
questa potrebb'essere forse l'unita solu- 
zione del. mistero - ribattè Sir Percy con 
Un grave sorriso - ma mi sembra che 


il vostro caso presenti molti spiragli a- 


Derti alle congetture. Qual'è, 
persona, assolutamente supe 
Spetti, in quest'epoca di avidii 


intanto. 


monumentale, che sì fmisce per non fl 
Il maggior Flordon mon si segnò di con- 
tradirlo ma non mostrò di accettare lu 
conclusione cui pareva Baita " 
i : (Conunua). 


Ì 


OMESTICA che sappia cucinare cercasi. 
i) inttite presentarsi senza buoni certifi- 
cati Via, Li È 70 _B 


(IS L il È 
glia per i dopopranzo. Via Commercia= | 
Nile, Pendice ‘Sconcota 324, porta so 


casi. Acquedotto 60, mezzanino, pra no, 


prati: > 


(NRTA brava confeziona prontamente ve: 


provetta. Steno: ì 


5A 99M O 

Ego: GE iii ii EV 

È Npsorzia i ‘buona famiglia, dalla Ger 
I man 


ER SLI - NI - RE 


LARE 


© puglia "07 > MORI (ES 


e RR A Li OSTIA |’. Balla cassetta del «Piccolo» in via Silvio Pellico si preleva Ja corrispondenza alle 9 ant, 1 e 3 pom > — PR 


(CEI \GLISH Lessons. Miss Peacock. Via San |[}RANCOBOLLI usati, e vecchie lettere, | WILLA signorile, centro città, composto dil or 
Nicolò 20. 9427 G. RE quantità  compero, ITER Î DE quartieri di SEE po cu: al, 
IRANCESE colto impartisce lezioni, con- | °° 1617 M. |icina l'uno, grande»glardino, stalla, garas nel 
SOCIETÀ DI MUTUO SOCCORSO COOPERATRICE Ea 80. centesimi. Offerte CH (amor oasore SA DIGA ende: . 95.000. Offerte ee di pro 
»_Piccolo. , ‘centoundici pi và | 
DEGLI AGENTI DI MANIFATTURE * Le sottoscritte famiglie, immerse nel più | FRGTES (È, francese; preparazione tecniche | Nuovi vendesi prezzo occasione, esclusi me- 
TERRE profondo dolote, anhunciano ai parenti, a-|| tedesche, italiane, assume provetta mae. |Stibratiti. Negozio Chincaglierie Corso 37. COMMERCIO E INDUSTRIA 
td RIGUA i È È mici 6 conoscenti l'irreparabile perdita dellsira. Indirizzo Piccolo. : TILL dre) 420 M_ 6: cent. la «parola: — minimo 60; cent: 
L’intestata compie il doloroso ufficio di partecipare il decesso #|loro amato capo WATEMATICA descriva, fisica, per de AM gas, stamze pranzo, vendonsi. e es aa 


del suo ex-Presidente - : rittiva, fisica, per dle L Indirizzo Piccol 439 M TTACCAPANNI, stanza pranzo, matrimo: 
Tecniche tedesche, istruirebbe assolto | si mdirizzo Eccolo. Li ; à, & É 
GIOVANNI CALLIGARIS Tecnica. Offerte «Assolto nio ® piccolo. || ETTI, suste, materassi, sgabelli chiffon: |L'Anaals oaliore letto Der Sola sperone, al 


LI 
Francesco Sandri e eo i 
d'anni 70, avvenuta questa mane alle ore 7 n - 203 G SO Fonderia 12. I, destra. "BI M struzioni LE diante so 
10 ant., munito dei conforti religiosi. MAESTRA di piano, in cambio lavoro sar-| str zzo collare so a e) ya in jgorilto. Portavasi, flo 
avvenuto alle 1 ‘ant. d'oggi. (l'trasporto delle amate RAT seguiran- ME ta cercasi. Offerte «Volontà 9951» IC o: RE RT In divanaletto vendesi prezzi reale réclame. 
Il trasporto delle spoglie mortali seguirà domani martedì alle mo Martedì alle ore 10 ant., partendo dalla | pensi = mega Tei Alfieri 17, neri 17 p: SERE 5 402 M liator 388 P 


Via del Lazzaretto vecchio m 48, diretta- 
mente al Camposanto. DE 
Trieste, 5 Genziato 1918. Qross S = î 22 SALE | 
impartinebbe lezioni tutte et nio titolo) 
Il presenti Famiglie CREEIARIA 1UCH. 'materie scolari popolari, 25 cent. l'ora. OBILI Verdone) esclusi rivenditori 
presente annunzio serve di partecipazione diretta Indirizzo Piccolo. 380. 39 


10 ant., partendo dalla casa N. 28 di via Domenico Rossetti, 


i, binoccoli- in 
TRIESTE, 6 gennaio 1913 


, Macchine foto 

, macchina da scrivere. «Ultima»i 

= { grammofoni originali «Pathè», quadri, pla 

stole automatiche, Meyer © mversation Le 
i Wieltgeschichte, 


distinzione, darebbe lezioni. SR RINO £ SES Eni a Pen doi DE 
isa partenzi li re 47, 
GIA 


Nuova Impresa, Corso 47. TUDENTESSA darebbe ripetizioni greco, K j per camera pranzo, e ? one 1918 Vendonsi in 
N ci DIAL xe phi latino, italiano, tedesco. Via Lavatoio 1, SÌ Rivenditori esclusi. Fonderia 5, Ra ti . Per 
terzo. 9192 G 162 M_ Le 4 
vcceTeI RinveNdiI È suannisi. oro En: i no Sorta 
5 7 È TI RINVENU rienza. Via atteri portinaia. i i da 5 chilogr. a cor. 9. 
MARIA ed. BE I_ILLOÒO 5 cent. la parola - infifmo 50 cont.  -H- De 367 M ; ISIACOE: 
ieprnto scale. lungo 74 cent., e. diversi 
; Tag 5 i Anni < So È patina, RINGRAZIAMENTO STUCCIO ‘di pelle. con muniglia conte disegni; due stufe, una, petrolio, una 
sp.irava quest'oggi dopo brevi sofferenze munita dei conforti religiosi. mente cordella misurazione smarrito dè |jn ferra: macchina traforo e diversi lavori 6.30) Libremia, SOMALA di 


1 sottoscritti, in unione degli altri congiunti, partecipano la grave La sottoscritta, con viva riconoscenza,| 9peraio. Onesto rinvenitore è EE & disegni, vendonsi. Indirizzo Piccolo. 205 PI 
pi 


sciagura agli amici e conoscenti. porge sentite grazie a tutt lle gen-|tavlo indirizzo Piccolo. M me, laccate con. 
Il trasporto delle care spoglie seguirà Mercoledì li 8 corr. alle 3 tili Pe ierE ROCH TI smanrita, Man TACCHINA Singer buonissima vendesi 
> N ) L tai i persone che presero tanta parte al OCHE oro con zaffino sma ma 'ACCHINA Singer buonissima endesi È ii nonchè attaccapanni 
Fine: partendo il convoglio funebre dalla casa n. 8 di via Traversale al suo immenso dolore, sia durante la ma- RR onesto rinvenitore, SI Î prezzo mite, San Francesco 40, Mine Inni AR "vende falesmame 
lattia, come rendendo omaggio in vario|* iccolo. crt ene late H7 no —_ | Canova 22. 997% 
I figli» Carolina Ved, Savio, Luigi assente, Ernesta mar. Martinuzzi, Paola mar. i CE INE da caccia, mero, macchia biancapetto, RDIGNI cchine, banchi da bandaio e LTT TOO: Sabeau», «Romeo è Giur 
Trachta: assente, 1 generi: Luigl Martinuzzi assente © G'useppe Trachta assente: modo al suo caro estinto PASQUALE. (} con muserucla, collare e cinghia smar- FAORSA Co ani piccole, re: («Isabeala, «Romeose; Gli 


sparherd i E Chamrpenuer, nonchè ul: 
i i lan», unicar 
15 


N'rieste, 6 Gennaio 1913. 
QUE Lmpr. da colso, DIGA 


[bl rito sabato sera. via Chiozza. Portarlo Ac-|a doppio forno con 
Famiglia OVACICH. quedotto 56, I, porta 5. Mancia competente. o Fornace 3, L 344 M 

450 _H perfettissimo, Voce uguale pia 
\ l: noforie, meccanica germanica vendesi. 
Indirizzo_] ‘Pi 0010. 12185 M_ 


9532. Pi 
CRE Tuomo) vendonsi. indire É 7 pianoforti,  armonium nuovi: 


H MANICOTTO ‘dimenticato sabato sera e: | 0. > —  —’—__—_S9.M | vendità, scambio, rate, usati, noleggiana 
RINGRAZIAMENTO gozio Weiss; persona conosciuta visto NORTE, finesire, portiere, portoni, scali 1P, Sos 
accoglierlo lo porti indirizzo Piccolo: scan-! lavandini, ‘contorni’ pietra, lastre per oncerto grandi, splendidi mo: 
> DOMENICO PIACENTINI A MONETE conero "5, curare marciapiedi SEI ona SI a 
ti H ti TAMBURO. i vendonsi, P i 18. ‘998 M |prezzi mitissimi. Piazza Goldoni di 
o Revidente superi i La sottoscritta con viva ricono- ponisione da povero giovane, caffè Vie-| BIANO a =Wendesti preszoriniaorio. | L 
periore della ferrovia Meridionale i. r. n + lo) ia portando- "i 
scenza. ringrazia. di tutto cuore|n@ Chiesa protestanti. Opera bla Di 9- | { Riborgo 25, I, corte. 71M Gi 
epirava questa mane dopo lumghe sofferenze munito dei conforti reli- Il pi  |lo verso generosa mancia via Zovenzoni 5, FIANINO in UOVO, IST "canape, b | © poltrone, è due I da 
SL e Aaolaratiselma consorte CECILIA, i figli GIOVANNI, ETTORE degno Ben leBezsono cche, pertesto Dec TCCIA di orme RA grandi vasi giapponesi, 2 étagèr, 1 spar- | cie principal I Til) 
MARIO a I O RE RESINA. È One parono al funerale del suo amato LICGIA di ermellino smartit herd vendonsi causa partenza; esclusi ri-|]etto, Leitembur O. alle 


piazza Grande, entrata teatro Verdi. Ge-| venditori. Visitare dalle ore 10 alle 3 in via | vis, Luciani, Godina, ne o F. Me 


. |nerosa mancia al rinvenitore portandola Conti 2. 686 M_ |rano: farmacia Lion, Fondaohi Condotti Chi 
È ANCESCO NADALISCHEK Q0 ocio SmeriaaT I genalo dalmae Mic 9931 H_| BELLICCIA buonissimo stato, per uomo, | Pratolongo. 5606 bi; 
s° corone smarrite al 1. gennaio dall'Ac-|f vendesi prezzo mite. Indirizzo Piccolo.|ITIVALI, scarpe eleganti, da signora, quar, 
w quedotto a metà riva Rossetti. Essendo 23 M lità finissima,, vendonsi in rate settit. fiar 
Un grazie speciale rende alla |povero tosse FI Vento Coe 
NR LI Ttandole indirizzo iccolo, 
spett. famiglia Turack, TER d 37 n 


giunti, ne dànno la. triste partecipazione agli amici e conoscenti. 
Il tresporio delle care spoglie seguirà Martedì 7 corr., alle ore 2 p., 
movendo il convoglio dalla via Giovanni Boccaccio n. 11. ; 
Trieste, 6 (Gennaio 1913. 
Il presente serve quale partecipazione.diretta. 
UDITE Impresa ZIMOLO; Co: so 41 


‘TE  inezza coda, vendesi, Via|manali una corona, Senio comodità. Pinel 


TIRO SA. È OL Colautti, Parini 12, por 421 P. 
ÎIANINO usato. in | ICURA guarigione og = ‘medianie cel dell 


i ; : " S 258» Pic- tto che vendesi nella farmacia Sut: 
Famiglia NADALISCHEK, | ricencne DI APPARTAMENTI, | 1 jebbesi. Otferle “Principiante (0) SEMO ina 5618 P_i mol 
BOTTEGHE, MAGAZZINI ecc. DIANO Mignon, mezza coda, “ana TTALLO di Tolmino @ cor. 1.60, 1.80, all Ue 
5 cent. la parola - minimo, 50 cent. -1° fabbrica, vendesi, occasione. Indimizzo | \ chilo, senza osso 2.40, 2.80, macelleria Dee 
Piccolo. 401 M_ | Artonio Polli, via Giulia 16. 


i el rr i n E OO e e ir irniriiin 
(STRA bellissima, ammobiliata stufa, | A PPARTAMENTO due, tre stanze, cercasi 'TANOFORTE buonissimo per società | WINO Istriano cent. 80, Opollo» “Friulano s8, Bul 
affitasi RIS, coniugi soli. E prontamente da piccola famiglia in po- vendesi. Indirizzo Piccolo. 408-M RO Lissa dolcetto 1.04, terrano 1.12. Tur 


Giuseppe Franovich 


Assisi 15, se 4 E |Ssizione quieta. Offerte con indicazionimia- oppo frambua 1:70. D osito Tureev, A 
Capitano mercantile Aiito è fesa temente ammobiliata col fe e presso. di ali ra desi REI MERO el IE BCODIO P a ep. 9P) aj 

Ù affittasi prontamen - o È eee a 
d'anni 67, dopo lunghe sofferenze spirò ieri nel pomeriggio munito dei ca 41; II, sinistri È è Dean i) meno sel stanze; possibilmente giardino Kiccolo, AIM DIVERSI deli 


x JADRI due, piccoli, antichi, uno inì 
'AMERE due, vuote, Dellissima posizione, | ed 150 garage, cercasi per famiglia distin Vionioverti ion pt AR 


davanti, eventualmente comodo cucina |tissima. Offerte con prezzo sub «Villa 1913» quario. Scrivere «P. S. 612» Piocolo. 298 M 


conforti religiosi. 


6 cent. li la - minimo 60 cent. _-R- : 
I sottoscritti, immersi nel più profondo dolore, a nome anche dbgli cent. la paro! minimo Si; 


i Pn AO A A) dia ae i aglia sii gas, alffittansi soltanto distinte. persone, | Pietolo. I DEMONIO. (schalfhevsen) bellissimo, | N a'operene’ alteitanti. cercansì. SRivolgera La 
È sa N. 3 di via della Galleria. ta) n Foscolo ib. primo, <DODio. fe 3 È doppiacassa vendesi, giornata. Canova | scuola Dante Dall'Aglio, Ugo Foscolo 97 ‘Str 
'AMERA bene. ammobiliala, davanti, casa OFFERTE DI APPARTAMENTI, È 9 9502 M_ 2, 9880 R 
GIUSEPPE, EMILIO e GIOVANNI, figli. si per pa i È RIPON n nei ODORE (RR OO SANO 
CORINNA e LONY, nuore IO CL A e o BOTTEGHE, MAGAZZINI eco. IOPRABITO, vestito usato uomo, vendonisi | {ITITORIO. Avere ricevuto sugmi Candi 4 
Il presente annunzio serve guaio partecipazione diretta suniolo Fopriena sl, QUarto 01). 411 E 6 cent. la parola - minimo 60 cent. «L= trezzo convenientissimio. Maiolica 16, 1, d'anno? La bruna 9998 R abb 
Grande n CAPELLAN, Corso 45. È O Ir RIO DELI SAL SIE Ti cera dira 9838 MI 8 M IDA. Vengo io ‘sicuro a Teamo. ital 
ian ta BO RO ERA LEltale) CERRI AL 6 ca Qea DABAGNO, semicupo, lampada gas da| Il Conte SM. 997 
TIRO e s I a 7 tI mere, camera da bagno, cucina, dispensa. tavolo, acquario gnande, vendonsi. Far- UEL signore che diede appu } 
ERSo) MA onesta Dea asi quale compagno | vasta terrazza sulla via Carducci e poggiuroli neto_29, bandaio. 9wRLM % Rondi domanda motivo man? 6 
i sE stanza e vitto. Solitario 14, DELI iù dale stessa si e AR Foneiai FONERA A TORIVANIE (10) usate vendonsi buon prez-| canz 9937 BR, 
LI SUE piano, cantina, allittasi prontamente în via | 0, Rivolgersi Cecilia 9, primo. 364M |'#5), Quanto dispiacere provai di nom pò, 
TE SERIA immobiliata, volendo | Caserma 19; Luce elettrica, gas, acqua, calo- tenia uicersi Carl “a 5: SAI DC SIBENe solito, Coli a 
si Via Giulia 27, III. 0941 E | riferi, due ascensori, telefono, introdotti nella |. d matrimonio: Gaiteri..27, secondo, j 
Ria Esa A Amministrazione VERRI 99M J i C 
.| co sin 7 CERO RANE N j Î Ù tun 
ta ‘ Giorgio Tessèr marito (assente), la  figliuoletta Olga, la madre Francesca orta: 14. TERANFAMENTI aricsio scleegiali, pos:| &' NG per persona alta, snella, ven-| | L ò 
i Ved. Marussig, lo sorelle Anna mar. Toros, Ersilia mar. Pozzo, la cognata Lidia Tone LA Ta alnitasi, EioDe FM IER ARA ie Si desi prezzo mine. Indirizzo Piccolo, posta Banriera sub «Vita dla DI qra 
io Tessèr iano che 1a oro dorati. e Cario Tossèr, Toros, Pozzo e Zavagna, tp rizzo al Piccolo, 492 E |prontumente nello stabileJusso via Pctro- “i 1 osa nea 
REI VOCIATO,O i FTANZA grande affitasi, Via Generi nio 1, via Settefontane 36. SQL pone a ionbi Gua elet bano VERE sarti senzoi dra 
Î RI E RIE IIINIIRI. PPARTAMENTO ire stanze, cucina, cam | e, splendido vestito ballo bambina setten- [una parola,” non, lo credevo. Forse quelfalf Zio; 
GA E È ZA ammobiliata, eccellente vitto, af | pagna, iutto nuovo, affittasi. Commer- ne vendonsi. Fabio Severo 15, terzo. 266M |moso bagno ti è stato fatale! Buona fot; 
sì prontamente. S. Francesco 9. L ciale 407, pistoria. cp ineoe eee pepe 


SIRIO tuna! 9%2 RI i 
‘PPARFAMENTI ‘quattro stanze; è a I Stufe vendonsi, buon Di is ini gal 


Seat doo LE NI Ri Aa ito eee Li î 2 
d'anni 27 TANZA grande, bellissima, elegani no, cucina; ire, due stanze, camer Prezzo, Da SL Cnr mu come Sio tima: volta, Gr 1817 ha 
formatta dopo inenarrabili sofferenze, munita dei conforti religiosi, rendeva inmobiliata, uno-due letti, gas cucina, giardino; nonchè due magazzinet” i ; 7 9528 M | BERTO. Prima oggi ho ricevuto Ta tua | che 


la sua bell’anima a Dio. 
Il trasporto delle amate spoglie Ra Mercoledi 8 corr. alle ore 10 


o Ser liezzo o n ii A sa SORTA Sì Pi vendonsi, a buon pre lettera, è curioso questo. Infinite gra7 
‘ant. dalla casa N. 39 di Via Domepico Rossetti direttamente al camposanto. 


Via Nuova 27, quarto: 395 TOTTI , e HI 1 Eterhamente tuo O; 18182 R_ | 


‘anngioniliata, desiderando virio, e È - = | TIRODIADE. Unico pensier fo perché 
« Piazza Caterina 1, IV, sini. eama Rossetti, angolo, I piano, | {TA matrimoniale e salotto vendotisi linon scrivi? Sarò assente fino giovedì 


XI presente serve quale parteripazione dircita. 


> imerini, cucina, cantina, ripo- 1_causa_partenza. Indirizzo Piccol ma col cuore a ie vicino, Tantissimi. 
Grande Impresa CAPELLAN, Corso 45. TANZA bellissima ammobiliata, ingn (TANZA sunt o oniale d Do Ha 9998 È 
" ibero, affittasi presso piccola famiglia. |!M®_indl Piccolo, i i__% Nuove: 90 CDI RT ves DE Rca " Sì ; 
È deli 39 E ptt TO due o SURUTO pe sposi Manzoni è Ii n Ji Tel i Pi Pi ; 
E T FT ‘ con anticamera, cucina, comfori moderno a gas, usat a 4h ta Aa vendere, N h dl ti i 
Ò letti INERTI, paroginano N e “corone cu Vaje compreso affittasi DO Stabilimento uniformi, SIE ; Di Acc IN F; È Gif {t] ni 
#l3i 38, terzo. PIE ele RL |; GE sn ASTE 
ANZ Ò ili E TS elveder O «due stanze, cucina, tut- \PECCH [O fantasia grande, miolato, vende- CI 
RINGRAZIAMENTO NE affittasi. DERE Arto, ti o corone | D' si, portiere' Via Felice VE | ni si 
rog Pe (TANZA grande, bene ammobiliata, eceel- h utto compreso, affittasi prontamente, a 15; 9 mi 
: ; È ] n i 9 x i Siani, ; e 
Le sottoscritte, profondamente commosse, porgono i più sentiti d ani gua affittasi. Madonna re ui vi i GRERIE pren IA enni M_ Originali svlzzere. da: 
ringraziamenti a tutte quelle persone che in. vario. modo vollero Terzo, uso lavora. | sulla facciata appigionasi prontamente | {TTENSILI d'osteria con affittanza, vici- ILE i) seu 
onorare la memoria dell’ amata di ezioni: affittàsi 24] via \(Carradori 9, 1. Rivolgersi via Ceci- nanza Piazza Goldoni vendonsi prezzo migliori esistenti. 41 e 
GIACOMINA V. d GRAND a iz lo. Hi E |lia Rittmeyer 9, 1; _ 9938 L|500_ Indirizzo Pice 307 N peciali i té 
ea. È ICH VVANZA STI Do Volendo vuota | APPARTAMENTO due stanze, cucina affit- TESTITO Doe ne Duna? CCR per RITI tutti! "i; 
iali ringrazi i ri rio si fit lo 22, ter stra, basi conone 37 mensili compreso acqua, i cor 4 oschetto.1, porta 9. 9768 M N 
Speciali ringraziamenti al primario signor dott. MASSOPUST TRL URI Oro SE laccessoni, Destra chiesa Roana 1 421 inglese, splendido, da donna, | Garanzia 5 anni ll Co: 
© all’egregio signor dott. MANN, che con sapienti ed amorose cure STENZA palissinie vasi aiiussi presso IPPARTAMENTO 5 camere, cucina, dir Nei per cor, 10; uno muovo gri nati SR sil 
° I le sofferenze della cava defunt: Prezzi Incredibili 
PeLpeLo Fani ti > GRANDICH, BEVILACOI da 08 RÈ S distinte famiglia, cor. %. Via tor nrgni A E pron iamente 0a > Rec Cono, corone 35. Piazza S. Giovanni, | | Lo; 
‘ami H $i pi 3, sinistra. ALE o Pospetta sulla i Si POS AGG AI Î Nile 
Dorina sa x QUA, FOSITTI 0 50 TANZA bene ammobiliata, massima puli-| Rivolgersi Amminiswazione Via S. Nicolò TESTITO buonissimo stato, vendesi. Torre di concorrenza coe 
TRIESTE, 5 e 1913, zia, affittasi promamente, Via ai I ua RR j È 196 M_; Pagamenti vaftali. de 
È ; È porta 18. D I A CON. annesso apparta f e. e, 
- : Stima. splendida, ‘elegantemente ammo: ta RELA Co SOIA, Rivolgers] An VS ‘uovo, da ‘ballo, vendesi. 11.6. M Mirer - Triste, Via Chiozza 18 | un 
d i î: ie ani ate I ti, dé 
I seguito degli avvisi collettivi si îro- A ® giovane pratico per buitel CCA i tministrazione Via San Nicolo &, HST SONO, Grandioso Assortimento ‘di accessori, aghi, | alli 
va in VI pagina. -_Sadirizzo i i 209.19 nia | DIS 991 | eee TY |} Olio. — Assumonsi riparazioni di macchine di te ( 
SIAE sto dottor E Magia OTITOE moderna, con retrobottega, in CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI tutti i sistemi a prezzi miti, garanzia un| il ‘noi 
È ° 212D; li 9008, E stallazione d'acqua e gas affittasi pron-|DI AZIENDE COMMER. E INDUSTRIALI] anno, eseguite da provetto ed abilitato mee-|fl da 
QIGNORA vedova, d'anni 36, bi " Gappelleria. Acque da cela Timimobiliata, gas | fanente cor. 180: Via Manzoni 18. 9947 L 6 cent. la parola - minimo 60 cont. + N- canico. Unico ose Li 5 
RL e dI damit Siem "n agi affitasi prontamente. pa PERE due, cucina affittansi. VERO PESI EIA e ts È sh 
i i 5 cha LHioltena tari o i ovo MUEnk O rr lb | srl ———__———_t H tta, erbaggi ed altri. ge- LIE î 
O SIE Eee ron] i elle SIRO ntemente anmioniliata afflt- Mac sò vasti a volta, altezza, circa OELOIPNO nile e ea SA ATTENZIONE! | da 
E VT do SONS Un eo Acquedotto 22, piepiano, ri 69, affittansi prontamente  iN| Jesi. Rivolgersi Via Boschetto @ porti n 4 4 
ita, giovane, indipendente, | SO. 13173 0D sini 1245E za, Ospedale 3. Rivolgersi STISCO, Lei EE à È CI vio 
(i a a SI RI 0 ii pala Qu 
e e Dore ‘clienti, anche | RUPE ORE NEGOZIO Fancolo To. prortamenti | V ol È i C) 20, 
CINI AAA ANZA elegante, ammobiliata, gas, stufa, |LLCeL. 1300. Via Stadion 19 298 L_ ‘ azi 
TENORI SOmSsticio idicizzo Piscolon SIC. oo affittasi. Via Galati 16, Il destra. pae ordino: CRA NI na ele 4 paia per sole Cor. &.= | 0 
19 ZA. «.; PISO \ 129 L'|(JIOVANE amante varietà: provata sgnestà In ici ial fallimento di parecchie) Qu 
(f Vi 1a tu i) | pui h E itivo, cercasi socio, senza capi si “fabbriche, fui incaricato di vendere sottoli 
POSTI DISPONIBILI |. èndio (novanta cor. mensili unico subinquilino, Geppa 6, IV. > “ i E 
* di pratica commencia]e, Na- CQUI ENDITE D' OCCASIONE ferte «496» Piccolo EEN ‘il prezzo di costo una grande partita di’ : 
a OFEbREESNE LAVORO D i. 997 sure |A QUISTI z: 0 non per. esercenti). ATI LD Vamos in splendida bivali, spedisco quindi ad Ognuno duo Pa; 
5 cent; la parola - minimo 50 cent. -—D- è pel Litorale € 6 cent. ia parola - minimo 60 cent.» - M- pazione. Rivolzersi | maia tivali da uomo e due paia di sti? sol 
\ASSIERA. abi ; iti f Sei, nno CAMERE. MARA BWEBRNAIONI TM sulla pasa e ver | vali da fa d’allacciare, ‘in At bru: all 
abile con ottime referenze cer- pensabile, buone Ù i iniah stia ESISEA E ù i ata veridesi; coro= “Ina 0 mera, a scarpa e con puntale, suola es 
gar Tn, da Sr ani DOC w Daltinna, di locale. sotterte E AD Gebo aio sr 7 ; a Aaa | so altre garanzie, procura A ca ein inchiodata, A Henri da 
lerte i de 0 sub I », COMM “ante h4) CUOIO. n p Si 5 7 n i i È 4 È DA AI on ll N n” 
RIO Ta Tungo da cavallo  (robust n i AMBINO) di un anno darebbesi a pensio Het wi “= tra | IMRATTORIA avviafissi eaiaene TI eredi SO n nl di 
compreso: guidatore; cercasi, Lavoro sta- n CAMERE DI Si TRA famiglia. i sà I È anni forte consumo birra, DES lenasa CISANGISOAR 0 08 di 
bile tutto l'anno. Pagamento . settimanale, È c n ABEMOCO O e i EI Ì ; Tndie s + &a de 
Offerte «con indicazioni e pretese nodeste SMMOBRESLE RIONI alata (! AMERINO, col sula BOLCRRIDAE Stengri- vendonsi vera occasione. Canova Ri, D:5D: 3 h à b LUSTIG, esportazione calzolerie Not Sandez 35 Fa; 
HE Piccolo sotto «Fabbrica 100». 19957 _D. 5 conti la parola «minimo 50 cent. + | Una sola Lo.II piano. Indirizzo al Pic: 9984 M massima sicurezza,, ‘ 4 
(OTOGRAFO operatore, mtoccatore, Cap. - x Dole o a etne igio re art Mod arr Tae ora TovAGa, chiara soll. |Offerte «Seconda intavolazione» Piccolo, si Si permette lo scambio o si restituisce il danaro. no 
si. Conoscenza ling | a) N AMERA con. in 0 libero, anche fuori! ; i enti | n sio 
ER o cate oto A elginia score moderno. vito della città cercasi. Ollerie Sub «Olfizier» dissima vendesi brezzo occasione, Fon |__| CONPAGNIA OLANDESE, DI ASSIGURAZIONI fl Ter 
Gorizia. 9453 D £ MITO e SIE i ol" ACQUISTI E VENDITE DI CASE eda Sr i î 
ARZONA sti e concasì, o Pen TANZA bene ammobiliata, primo, secon A MIE DES I9EROE duro, pena È TERRENI | Direz. centrale: Vienna], EA 1, palazzo proprio Î DA 
settimanali. Piazza della Sta; 0. ud RR NAT ‘oscalo do piano, compresa pensione, vicinanze Hi 3 ) 6 cent. la parola - minimo 00 cent. © - 0- | Capitali assicurati circa 380 Milioni x ad 
} Ginnasio dello. Stato, presso distin fa: cei 
[TOVANE 20-24 anni, conoscenza Tiiasi 381 E miglia ove si parli il tedesco cercasi Per Ron Riserve EE I] di Corone, sta 
‘tedesco e slavo, pratico lavori dogana € LOR STA professore.  Indirizzare le offerte al bl- i città, pressi Pietà-Rossetti ven-!ll per Trieste, Goriziano, sara e Dalmazia: tr 
Î i i i i dello del Ginnusio dello Stato. 9811 F D Ù 
ST Ret SEO Bea prima- | È È È desi cor. 73.000. Scrivere «Vista SE Da Trieste, Via Sauero nuovo W TA 
ria ditta. ere, «Farine 9993», Picc 7 È colo. U II 
3 o ISTRUZIONE : — È es) 
È “A E , 5. cent, la parola - minimo 50 cent. - G- Tia “ MIRI GM sa î P' 
MI O B13 3a chi 1 ranzo maurimoniale, noce mo. è Lr 
GT RI De J9s9 Bia osie Bachbge: si (A Cegos onora Ei FEE DE VIARIO ; Fano, Iavornzione ui maia dr: 5 OE EDILE ch 
Ù ace vosmare n SSOLT eali istruisce benissimo scola-|ganti, moderne, complete, vendesi. splendi-|è ; “Di 
e 3 x {IAMERA grande, elegantemente ioni 5 MTA lie co) Ss: Lia 
Pe aan sn a va affitta aistioia famiglia” Caserma PER inferiori. Offerte PUO ae spo! Acquedotto 49, e È : dec 
Stabirmte, doo, SOSIA) duran o TL UTORIZZATA scuola viennese, fondata|fi\SSONE rame, scoperto, Jorte, grande |} | sto 
+Mento, Bernar (13 qUela PeSgI8L D_ nell'anno 1890, di disegno, taglio e con-|{U 1.80x1.35X1.20 vendesi. Indirizzo Pic- | i de 
ANANDA TRI RSI Vin Boccali Par RatanTA AAA i do VELI to) PIROG E È - 21967 M_ si tai 
Al È i Da da Vak, via S. Lazzaro 14, terzo. __—38G |{\REDENZA, lavolo grande, etagere, dodici || 
Dione RE a TR NE a Da pilo puonie # {DOES Stasera ore 6 istruzione | U sedie. tutto ottimo stato, vendesi; riven-|# Amsterdam GI 
hi ini, con buone referenze, cercasi. Proseri- vecchia_{e, piano primo. 9082. E de E n A Trappe usi. Indirizzo Piegolo.___#767.-M_ |M. i. r. fornitore di Corte. Ditta fondata nell’anno 1679 Uli 
tarsi dalle 11 alle 12 via ‘Acque ", Società "PERTURA mercoledì 8 gennaio, lezioni 58) 7 ) LA 
dica AGO: SISI A'combinaie tutte Je materie conimerciati tti jo v Stalariati si 
MIE SIEPEAISI RO t lingua; 0 10, sino e Ono: port SCA Tare 13178 M © SIERO Finissimi liquori olandesi $ 
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